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CODICE 

DEI 

DELITTI. 



STAMPATO IN VIENNA, 

Appresso Gio: Tommaso Nob. de Trattnern , Stampatore 3 
e Librajo di S. M, Imp* e Reale. 


RISTAMPATO IN VENEZIA 

Nella Stamperia de Ili Zio, e Nipote Pìnelli Stampatori Reg; i 
C ,? n ^, r * v ^ e ^ 0 esc Iusìvo P er le Provincie Austro-Venete 
d anni tre , giusta 1’ Editto del Cesareo Regio Governo 
Generale dei 5. Gennajo 1804. 

Si vende al detto Negozio al prezzo dì Lire due , 
e Soldi dieci 1’ uno - 
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NOI FRANCESCO SECONDO 

PER LA DIO GRAZIA 

ELETTO IMPERATORE DE’ ROMANI, 

Sempre Augusto, Re di Germania, Unga- 
kia, Boemia, Galizia, Lodomiria , Dal¬ 
mazia ec., Arciduca d'Austria, Duca di 
Borgogna, Lorena, e Venezia ec.. Gran 
Duca di Toscana ec. ec. 


T 

-M-Jà necessità palese di dare alla gu^ 
snzia un corso pronto, e sicuro , on¬ 
de per una parte non si faccia langui¬ 
re 



* 


T 

re troppo lungamente il colpevole per 
incertezza , o per dubbio di legge , e 
per T altra vengano protette dal Tro¬ 
no le vite, e le proprietà dei Sudditi 
innocenti, ha mosso, e determinato le $ 
paterne Nostre cure a fissare un Si¬ 
stema invariabile , e nel tempo stesso 
chiaro , e breve per ottenere il gran¬ 
de intento , che Ci siamo proposti : 
Oggetto di cui Ci siamo occupati to- 
stocchè la ristabilita pace Ci ha per- 
messo di riconoscere di quanta utilità 
debba essere agli amatissimi Nostri ^ 
Sudditi delle Venete Provincie un Co¬ 
dice, una norma per incominciare 1 
inquisizione, proseguirla, e portarla a 
compimento, onde scuoprire per quan¬ 
to sia possibile con regole sicure la 
verità. 

Delegata a tal fine una Commissio¬ 
ne , e compiuto T ordinato Codice pe¬ 
nale , che abbiamo trovato corrispon¬ 
dente alle Nostre viste di pubblico be¬ 
ne , determiniamo con questa Sovrana 

No- 


4 




Nostra Patente > che in tutte le No¬ 
stre Provincie Venete debba tal Codice 
osservarsi qual unica legge per le materie 
criminali ; come nel tempo stesso ordinia¬ 
mo, che qual legge generale venga in¬ 
trodotta anche in tutti gli Stati eredi¬ 
tar] della Germania . 

Con queste leggi penali è Nostra 
intenzione di prevenire possibilmente i 
delitti, di abilitare i Tribunali a scuo- 
prire colle prescritte norme di proce¬ 
dere il delinquente , di sottoporlo alle 
pene determinate dalla legge , e di ga- 
rantire 1 innocente dai resultati, che 
potrebbero emergere da mal fondati 
sospetti. 

L obbligazione nascente da questo 

Codice per 1’ applicazione di esso ai 

* ^ v 

casi avra* mcominciamento col primo 
del 1804., derogando a tal effetto col¬ 
la pienezza della Suprema Nostra Au¬ 
torità a tutte le leggi, diritti, privi— 
l e gj 1 e consuetudini , che ia qualun¬ 
que modo fossero contrarie a queste 

No- 





Nostre determinazioni, che da qui in* 
nanzi dovranno seguirsi qual unica nor¬ 
ma ne'criminali giudizj. 

Nel tempo stesso pero che ordinia¬ 
mo, che questo Codice nella parte pe- * 
naie debba applicarsi ai casi che emer¬ 
geranno dal giorno, in cui acquisterà 
fòrza di legge, dichiariamo, che per 
i casi accaduti prima, pendenti, e per 
i quali verrà incominciata in seguito 
l'inquisizione , debbano osservarsi le 
presenti Sovrane Nostre prescrizioni , 
quando la pena risulterà più mite in $ 
confronto di quella , cui avrebbe do¬ 
vuto soggiacere il delinquente secondo 
le leggi veglianti in tempo del com¬ 
messo delitto. I processi però di già 
incoati dovranno portarsi a compimen¬ 
to secondo il metodo , col quale sa¬ 
ranno stati incominciati , non essendo 
Nostra Volontà di dare una forza re¬ 
troattiva al Codice nella parte riguar¬ 
dante le processuali di già intraprese 
indagini. 

Se- 




Seguirà quanto prima la P^blìca- 
zione della seconda parte che risgu*^ 
le gravi trasgressioni di polizia, cui qu^ 
sto stesso Codice si riferisce, ma in pen¬ 
denza di essa tutte le trasgressioni an¬ 
noverate nei §§. 168., e 184. dovran¬ 
no essere trattate in via politica. 

Frattanto non abbiamo voluto diffe¬ 
rire la pubblicazione di questa prima 
parte, onde, tolto possibilmente Y arbi¬ 
trio, la fluttuanza de’ Giudizi e l’in¬ 
certezza della procedura , e delle pro¬ 
ve , provvedere non meno all’ infelice } 
che per sua colpa dovesse sperimen¬ 
tarne la giusta severità , che al buo¬ 
no , e virtuoso Suddito , che attende 
da un ben regolato Sistema criminale 
la speditezza delle cause , Y equità dei 
Giudizi , il riparo dei danni ingiusta¬ 
mente sofferti, e la possibile sicurezza 
di non avere a temerne dei nuovi - 

Data nella Nostra Città, e Residen¬ 
za di Vienna il giorno 3. Settembre 

deir 



dell’ zr A ° m ill e ottocento tre j il duo- 
^ ec ;tio del Nostro Impero Romano, e 
^ Regni Nostri ereditar). 


FRANCESC O 


'/ * ** 

V « v 

|X- S-S 



Giuseppe Conte di Mailath. 


Per comando espresso 
di S. I. R. A. Maestà'. 


Leopoldo de Giuliani » 






INTRODUZIONE 

Degli 

oggetti di questo Codice penale » 









(Qualunque violazione della Legge va 
soggetta a responsabilità. 

. Legislazione però deve usare maggior 
logore per quelle violazioni, che più da 
vicino e in maggior grado recano pregiu* 
oizio alla, comune sicurezza . 

Per distinguere tali azioni contrarie, e 

ci rettamente opposte alla Legge dalle altre 

trasgressioni meno dannose, verranno con> 

piese le prime sotto la denominazione di 

‘ c 5 le seconde di travi trasgressioni di 
Polizia. ~ 

Cod, $op, i delitti . 


Delia vio¬ 
lazione 
cella Leg¬ 
ge io ge¬ 
nerale . 


A 


IL 







Idea gen» 
raie de’de. 
litri, 


e delle 
gravi tras. 
pressioni 
di Polizia. 


Le azioni contro la Legge, o le ommìs- 
sioni di ciò, che la Legge comanda, quan- 
do siano precisamente dirette a ferire la si¬ 
curezza della Società, sono delitti ^ 1 enti¬ 
tà della violazione, o la qualità più peri¬ 
colosa delle circostanze le qualifica per la 
criminale procedura. 

III. 

Quelle violazioni, od ommissioni deter¬ 
minate dalla volontà, ma che o per la na¬ 
tura dell’oggetto, o per la qualità e u- 
tore, o per altre concorrenti circostanze 
non sono qualificate per la procedura cri¬ 
minale , vengono trattate come giavi tras¬ 
gressioni di Polizia. 

IV. 

Alla classe delle gravi trasgressioni di 
Polizia appartengono altresì quelle azioni, 
che senza essere dirette ad un delitto, so¬ 
no però contrarie alla Legge emanata per 

pre- 


prevenirli , o diminuirne le più dannose 
conseguenze, e le ommissioni altresì delle 
cose a tal fine ordinate. 

V. 

Finalmente fra le gravi trasgressioni in 
materia di Polizia sono annoverate quelle 
azioni, che feriscono il costume pubblico , 
giacche è dimostrato, quanto la morigera¬ 
tezza pubblica valga a prevenire i delitti • 

V I. 

Come delitto , o come grave trasgressio¬ 
ne di Polizia sarà trattàto, o punito sol¬ 
tanto ciò , che nel presente Codice penale 
viene dichiarato espressamente delitto , ò 
grave trasgressione di Polizia. 

VII. 

r 

Il conoscere delle altre trasgressioni, e 
il punirle è riservato alle Autorità destina¬ 
te a quest’effetto dalle prescrizioni vigenti. 


A 2 VI IL 


Positiva 
dichiara¬ 
zione : 
a ) dei de¬ 
litti, 
b ) delie 
gravi tras¬ 
gressioni 
di Polizia. 


Altre tras* 
grcssionì * 


l 





VI IL 


i 


Divisione 
del Codice 

penale, 


i* 


-C** 


Il presente Codice penale si divide in 
due parti : La prima comprende i delitti, 
e la procedura per essi: La seconda le gra¬ 
vi trasgressioni di Polizia ? e la relativa ' 
procedura da osservarsi • 




PAR- 

































SEZIONE PRIMA 


DEI 


DELITTI, E DELLE PENE. 
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:l " ' * Capo Primo. 

De-i delitti in generale . 

$. i. 

ivi 

el delitto si richiede necessariamente la 
pravità dell* intenzione . Questa però ricade a 
colpa non solo allorché o prima,, ovvero nell* 
atto stesso dell 5 intrapresa , o dell* orti missione 
sia stato direttamente premeditato, e determi¬ 
nato quel male, che ne avvenne, ma ben an¬ 
che allora quando con qualunque altra mali¬ 
ziosa intenzione si sia intrapresa, od ommessa 
alcuna cosa, dalla quale ordinariamente deriva-, 
o facilmente può derivare il male accaduto. 

. ^ $• 2 . 

All* incóntro non verranno imputate a delit¬ 
to le azioni od ommissioni. 

a ) Quando il Reo fosse interamente privo 
dell" uso della ragione. 
b) Quando il fatto sìa stato commesso in 
istato di alienazione di mente , sebben 
anche V Amore vi sia alternativamente af¬ 
fetto . 

c} Quando il fatto sia stato commesso in 
astato di piena ubbriachezza contratta sen¬ 
za proponimento diretto all* azione crimi¬ 
nosa, © in qualunque altro stato di tur¬ 
bamento di sensi , nel quale il Reo non 
.potesse essere consapevole delle proprie 
azioni* 

d ) Quan- 




Nel delitto 

si richiede 
il concorso 
dei dolo. 


Fon data en¬ 
ti che es¬ 
cludono il 
dolo « 





xo, Capo 'Primo 

d) Quando il Reo non abbia compiuto il 
decimo quarto anno . 

e) Quando il Reo sia stato spinto da una 
forza insuperabile ad un atto contrario 
alla Legge 

f) Quando sia. intervenuto un tale errore , 
che non lasciasse all* errante riconoscer il 
delitto nella sua azione. 

g) Quando il male sia derivato dal caso, 
dalla trascuranza , o dalla inscienza delle 
conseguenze dell* azione commessa . 

§•. 3 *. _ * ' 

Discolpa Non. sarà valutata a propria discolpa Y igno- 
maì fonda., ranza del presente Codice sopra i delitti ; giac¬ 
ché la reità risulta dall* indole intrinseca, e 
dalla natura di essi 

$• 4 * 

Il delitto è constituito dalla malizia del Reo , 
e non dalla qualità della persona contro la quale 
vien commesso. Da ciò ne deriva, che si com¬ 
mette un delitto verso un malfattore, un fan¬ 
ciullo, un dormiente , un mentecatto, e per¬ 
fino contro di chi avesse da se medesimo chiesto, 
il danno , che gli si reca, o vi acconsenta. 

5 * 

Correie La reità cade non solo sull* Autore imme- 
comphci. diato del delitto , ma su ogn* uno altresì che 
con ordine espresso , col consìglio , coll* istru¬ 
zione, coll* approvazione vi abbia dato incam¬ 
minamento , o lo abbia maliziosamente occa¬ 
sionato , che abbia prestato ajuto , od appog¬ 
gio al Malfattore con somministrazione di mez- 
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%ì , colla rimozione degli ostacoli, od in qual¬ 
sivoglia altro modo, sia concorso a renderne 
sicuro, e pieno il successo ; e parimenti su co¬ 
lui , che preventivamente al delitto, siasi inte¬ 
so soltanto col Reo sull’ assistenza , o favore , 
che vi dovea prestare dopo la piena esecuzio¬ 
ne del delitto o sulla parte del guadagno , ed 
utile , che dovea ritrarsi „ 


$. 6 . 

Chi senza una precedente intelligenza pre¬ 
sta al Reo assistenza , od ajuto dopo il com¬ 
messo delitto,, o chi avendone acquistata noti¬ 
zia , si avrà tirato qualche guadagno , o utili¬ 
tà , non si rende colpevole dell' istesso delitto, 
ma si fa reo di un altro speciale delitto , de¬ 
terminato in seguito da questo Codice. 

§■ 7. 

Affinché Y azione sia delittuosa , non è d y 
uopo che il fatto sia realmente eseguito . II. 
solo attentato dell' azione criminosa è delitto 
tostocche vien intrapreso con quella prava in- 
tenzione , ch& conduce alla reale esecuzione ; 
a enche sia rimasta comunque ineseguita per 
causa soltanto dell’ impotenza dìel delinquente , 
o pei la soprawegnenza di estranei impedi¬ 
menti , od altro accidente. 


Nessuno potrà essere imputato del pensiero 
Q ante rna^ premeditazione di un delitto- , s 
^on vi sara congiunta una prava azione este: 

0 Commissione di alcuna cosa , che fos; 
dalle leggi prescritta . 

C a- 


Assistenia 
dopa il 
commesso 
delieto, 


Attentato, 





Divisióne 
delie pene. 


Pena di 
icone. 


Gradi del¬ 
ia pena del 
Carcere 
a)secondo 
la differen¬ 
za nel rigo¬ 
re. 


Primo gra¬ 
do. 


I l 


Capo Secondo* 

Delle pene in generale * 

£ 9 * 

I-^a pena del delitto è là morte del Delin¬ 
quente, o la di lui ritenzione in carcere. 

§4 IO. 

Xa pena di morte vien eseguita colla forca; 

§. 1 1 . 

Xa pena di Carcere viene distinta ari tre 
gradi determinati dal maggior rigore di essa ; 
Il primo grado vien disegnato dalla semplice 
denominazione di Carcere ; il secondo colf in¬ 
dicazione di Carcere duro; V ultimo con quella 
di Carcere durissimo. 

§. 12, 

Colla pena del Carcere in primo grado vien 
rinchiuso il Carcerato in luogo ristretto bensì, 
ma senza ferri ; in quanto alla somministra¬ 
zione del vitto, si osserverà il regolamento de¬ 
terminato per la Casa di pena destinata a si¬ 
mili delinquenti ; non gli si accorderà altra 
bevanda, che V acqua ; non gli si permetterà 
veruna società , nè di parlare ad alcuno fuor¬ 
ché in presenza del Custode del Carcere , nè 
in altra lingua , che in quella conosciuta dal 
Custode medesimo 9 


§• *b 
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$• *3* 

li Condannato alla pena del Carcere di se¬ 
condo grado verrà assicurato con ferri ai pie¬ 
di , nutrito giornalmente con una vivanda cal¬ 
da , esclusa però la carne ; il letto consisterà 
in nude tavole, nè gli sarà permesso colloquio 
con altre persone , eccettuate quelle, che ab¬ 
biano immediata relazione alla sua custodia. 


$. 14. 

Il Carcere durissimo, ossia la pena di terzo 
grado,. consiste nel custodire il Condannato in 
una prigione separata da ogni comunicazione , 
nella quale vi entri però tanta luce , e siavi 
altrettanto spazio , quanto possa essere neces¬ 
sari per conservarsi in salute ; e nel tenerlo 
continuamente con pesanti ferri alle mani, ed 
ai piedi, e un cerchio di ferro intorno al cor¬ 
po , al quale vien assicurato con una catena , 
eccettuatone il tempo del travaglio ; il nutri¬ 
mento consiste in pane ed acqua , e nel cibo 
ca t o ogni secondo giorno , escluse sempre le 
carni. Il suo letto consiste in nude tavole , e 
non g 1 verrà accordato alcun colloquio. 


Q. S $• I 5* 

1 potrà condannare il Delinquente alla pena 

del Garcere^ in vita, o per un determinato tem¬ 
po* ja piu breve durata è di sei mesi, la più 
unga di venti anni. Siccome la varietà delle 


circostanze, dalle quali viene più, o meno ag¬ 
gravato il delitto non lascia luogo a determi¬ 
nare precisa niente nella Legge i gradi della pe¬ 
na applicabile a ciascun caso isolato, così ne J 

Ca- 


Secondo 
grado. 


Terzo gra¬ 
do. 


Gradi del¬ 
la pena del 
Carcere 
b) secondo 
la durata . 





Alla pera 
del Carce¬ 
re va sem¬ 
pre con¬ 
giunto il 
proporzio¬ 
nato lavo¬ 
ro. 


Esacerba¬ 
ziene della 
pena del 
Carcere ■ 


Lavoro 
pubblico. 


14 Capo Secondo ; 

Capi seguenti verrà soltanto fissato per ciascu¬ 
na specie di delitto il più breve, ed il più lun¬ 
go spazio di tempo, entro cui dovrà essere mi¬ 
surata la durata della pena in proporzione del¬ 
la gravità del delitto . 

§. 1 6. 

Alla pena del Carcere è sempre congiunto P 
obbligo del lavoro ; ogni. Condannato dovrà per¬ 
tanto sottoporsi a quel lavoro, che seco porta 
il sistema della Casa di forza . Nella Casa di 
pena si dovrà osservare, per quanto sia possi¬ 
le , che i Condannati a più grave pena, siano 
adoperati ai lavori più pesanti. 

i 7 * 

Xa pena del Carcere può essere anche esa¬ 
cerbata . . , 

a) Con P obbligo del lavoro pubblico — 

b) ColP esposizione alla Berlina ■— 

c) ColP aggiunta di colpi di bastone, e di 
verghe ■—■* 

d) Col digiuno •—- 

c) Col bando dopo la pena sofferta. 

$. 18. 

Non si potranno condannare al pubblico la¬ 
voro, che i delinquenti di sesso maschile , e 
siccome il lavoro pubblico non può eseguirsi 
senza le catene, così non potrà essere aggion- 
to , che a quelli che vengono condannati al¬ 
la pena del Carcere duro, o durissimo. I De¬ 
linquenti però, che avranno incorsa la pena 
per un tempo maggiore dì dieci anni, potran¬ 
no essere condannati ancjhc alla (ralera. 

§. 19, 
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§. 19. 

Nell’ esposizione alla Berlina verrà assicura* 
to il Condannato con pesanti ferri alle mani 
non meno che ai piedi ; verrà in mezzo alle 
Guardie pubblicamente esposto sopra un palco 
elevato alla vista del popolo , in un luogo ca¬ 
pace del maggior concorso per tre giorni con¬ 
secutivi, e dovrà rimanervi esposto per un ora 
per ciascuna volta; in un Cartello che gli ver¬ 
rà appeso al petto si esprimerà in modo breve, 
chiaro, e leggibile, tanto il commesso delitto, 
quanto la pena, alla quale è condannato. Que¬ 
sto inasprimento avrà luogo soltanto ne’casi, ove 
sia espressamente prescritto dalla Legge , o quan¬ 
do la pena cui viene aggiunto sia risultata di die¬ 
ci anni di Carcere almeno. 

20. 

Con colpi di bastone si puniranno gli Uomi¬ 
ni dell’ età di 18. anni all’ insù ; con colpi 
di verghe le Donne, ed i Giovani , che non 
hanno compiuto il 18. anno. Questo castigo 
potrà esser ripetuto più volte durante il tempo 
della pena . Il determinare il numero de’ col- 
pi, e la ripetizione del castigo , dipende dal 
giudizio del Giudice, il quale in questo caso 
deve aver riflesso alla gravità del delitto , al¬ 
la malizia del Reo, ed alla di lui fisica constitu- 
zione ; Non .si potrà eccedere ii numero di 50. 
colpi per ciascuna volta, e l’esecuzione si fa¬ 
rà entro ì muri del luogo di pena, 

t 1I - 

.La pena del Carcere duro, e duri'ssi.njo può 

es- 


Esposizio¬ 
ne alla 
Berlina, 


Correzio¬ 
ne eolie 
bastonate. 


Digiuno. 





Bando. 


Conse¬ 
gue me le¬ 
gali della 
pena di 
Morte , e 
del Carce¬ 
re duris¬ 
simo , e 
duro. 


I( 5 Capo Secondo. 

essere inasprita col digiuno in modo , che il 
Condannato sia tenuto in alcuni giorni a solo 
pane, ed acqua. Questo modo però di esacer- 
bazione non potrà praticarsi, che tre volte al 
piu per ogni settimana, ed in giornate discon* 

tinue. 

2 2 . 

Il Bando potrà soltanto avere luogo contro 
Delinquenti esteri, e deve essere esteso semp re 
a tutti i Paesi, ne* quali sarà vegliarne questo 
Codice. Quando il Delinquente sarà riputato 
particolarmente pericoloso, vi si aggiunga a il 
Bollo; V esecuzione del Bollo si fa mediante T 
impronto nella sinistra parte cava del coipo , 
della lettera R , colle lettere iniziali di quella 
Provincia, nella quale è emanata la Sentenza ; 
dovrà eseguirsi 1 J impronto in modo di essere 
facilmente conosciuto , e diffìcilmente canee 

lato. 

§ * ^ 5 * 

Dalle Sentenze, mediante le quali è condan¬ 
nato un Delinquente alla morte, o alla pena 
dura, o durissima del Carcere, ne risultano in 
forza di questa Legge anche li seguenti ef- 

fetti . . -. cj 

a) Se il Delinquente sarà ascritto agli btati 

della Provincia nella classe de 7 Conti, Ba¬ 
roni , Cavalieri, o sarà membro ma tu co¬ 
lato di un'Università, o licèo della Mo¬ 
narchia , o sarà un Militare passato al sei- 
vizio civile, ritenendo pero gli onori , ed 
il rango, jaon andra disgiunta da tale sen- 



Delle pene in generale . ^ 

tenza la cancellazione del suo nome dal- 
la Matricola de’ Stati, dell’ Università , 0 

v, s .’n i k perdlta del ran g° Sonore, 

^ ^ d -Delmquente^ appartiene alla Classe 
‘--e - oblìi, si dovrà esprimere nella Sen¬ 
tenza, che egli vien privato della Nobil- 
ta e che quanto alla di lui persona vie- 

do ^ tUtt J 1 - 1 dlritti > che secon¬ 

di *; C0stltuzi °ne di queste Provincie Ere- 
... . pos ? ono competere ai Nobili. .Q ue . 

■ a privazione pero non percuote , che 

d Condannato, e non la Moglie, e Fieli 
procrea prima della Sentenza, & 

' -11 Delinquente dal giorno, che „i; vi „„ 
annunciata la Sentenza, e’finchèduia L 

bli wT;f ? nC 4n " a C , Jnca P ace di veruna ob- 

■ “ n ® 5 ne P u o disporre per Atti fra 

T’° àl volontà. Le prediti 

Z obbIj ga 2 ioni, o disposizioni non ';" 

ctTon pe lf, Plmt0 delk lor ° validi à , 
cagione del castieo. p 

<—f 

nedeterminata'^co ^ lt:e 5 ° profHessione non vie- 
daquesta Ù 1 « e C0us ®g uenza del delitto 
ne iella Sentenza^" potra . P erc f dichiarane- 

pemttere a?n P** f ° ndat0 nlotiv ° per non 
danna la com-’ £ in< 3 l,ente ’ dopo subita la con- 
ntìerama » , ini ? azione nell' esercizio della, pri~ 

della kitefza £ S ne d ° P ° h P ubWicazion = 

Compra fdZt™* partec % arI ° * «*** 
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Capo Secondo 


Limitano* 
ne della 
pena al so¬ 
lo Delin¬ 
quente » 

Arbitrio 
limitato _ 
del Giudi* 
ce nel de^ 
terminare 
la pena * 


Del con¬ 
corso di 
piu delit¬ 
ti. 


o di un de* 
litro con 
una grave 
trasgres¬ 
sione di 


polizia - 


tonta 3 cui compete la concessione, dell- eserci¬ 
zio dell’Arte. '' 

$. 2 5 * 

Siccome il solo Delinquente si rende meri¬ 
tevole della pena, così il reale castigo non può 
cadere che sul Delinquente medesimo. 

Il castigo deve essere strettamente determi¬ 
nato dalla Legge, nè può applicarsi pm seve¬ 
ro o più mite di quello prescritto a ^ t 
ge ? , giusta la rilevata qualità del de atto * e c 

Delinquente. 

rarimend non si Jfj* J^che ^ien" dX 

legge deteìStò ; nè il componimento trai' 
offeso, e il delinquente lo esimerà dalla mu¬ 
tata pena. « z $. • ' ' • 

Se un Delinquente si sarà fatto reo ài pi 
e diversi delitti dovrà essere punite.colla pea 

determinata per il P ul § raVL c 1 .. 

messi, avuto però riguardo anche agli altri. 

Questa prescrizione dovrà pure 
caso che un delitto concorra nello stesso tfo, 
con una "grave trasgressione di Polizia , .^li¬ 
do peto contro di questa determinasse la . * g 
° £na pena d'arresto, od un castigo rerpo- 
«e però la Legge per queste gt-av 
jr&le * det crisiiiiussc un ul(p 

gressioru cu. _ , questo decretarsi artico- 

do di castigo > * 1 lar- 
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temente dall' Autorità politica a norma - di 
quanto si prescrive nella seconda parte di que¬ 
sto Codice. ‘ u 

T) • t 3 ov ., 

ci 1 delitti da un Suddito • commessi in 
esiterò Stato, verrà il Delinquente punito al suo 
riLOino colla pena portata dal presente Codice, 
senza verun riguardo alle leggi dell' Estero 
paese, nel quale egli abbia commessi i delitti. 

a , $• Si- 

Anche contro un Forestièro, che commetta 
qua cie editto negli Stati, ne'quali sia in vi¬ 
gore il presente Codice, si dovrà proferire la 
sentenza puramente a norma di quanto in cs~ 
• £0 si prescrive. 


^ 2. 


q y $ * * 

. a e un Estero ay rà commesso' un delitto fuo- 

” che abbia influ “za sulla Costituzio- 

moneri ‘ P ubbliche di «edito , o sulla 

onetazrone di questi Stati, sarà trattato del 

P' 1 Un Suddito a norma dì questa Legge. 

■fa. ./ . . $• 33. . 

j 1 i c itt0 b om messo nell'estero Stato non 
- - azione agii accennati oggetti , V estero 
Delinquente verrà bensì arrestato, mi contem? 
P-aneamente si prenderanno le intelligenze per 

sar > 1 111 conse g n a con quello Stato, nel quale 
s ~ ra stato commesso il delitto. 

q . §- 34. 

\ at ° esieto ricuserà di riceverlo , si 
"Lj- e 5 a contro il Delinquente estero in via 
maria, secondo il prescritto da questa Leg- 

]> 2 ge; 


DU delit- 
ti da un. 
Suddito 
commessi 
in estero 
Stato. 


Dei delit¬ 
ti co [rimes¬ 
si da un 
Forestiero 
a) in que¬ 
sti Stati. 


b)in este¬ 
ro Stato; 
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Diritto d’ 
indenni z- 
zaziose 
contro il 
Delio- ' 
qnente * 


Redola pe- 
nera’e per 
valutare 
le circo¬ 
stanze ag- 
gravanti, 


C ireos ran. 
ze spechi - 
mente ag¬ 
gravanti* 


Capo Secondo. Delle péne tn gener. 

«••■se però Ù Legge vigente nel luogo del 
commesso delitto determinasse una pena piu 
mite, sarà punito a norma di quella . iiovia 
però aggiungersi alla Sentenza il bando da ese¬ 
guirsi compiuto il tempo della condanna. 

Colla punizione del delitto non pei de of¬ 
feso, o il danneggiato il diritto di conseguire 
dal Delinquente , dagli Eredi di esso o dalla 
sua sostanza la competente soddis azione , e 
reintegrazione*. 


Capo.. Te rzo. 

Delle circostante aggravanti. 


$• 06. 

Il delitto in generale è tanto più grave ? quan¬ 
to- più maturi è stata la rifiessioiu?, e e ' fi- 
rata la preparazione de 5 mezzi, co J quali e sta- 
to intrapreso; quanto maggiore il ^ anno , c e 
ne è derivato, e il pericolo di pm dannosi io 
saltati, che vi andava unito; quanto piu dii- 
ficile il modo di cautelarsi contro il medesi¬ 
mo, o quanto maggiori furono i doveri e vin- 
coli lesi col delitto . 

$. 37 * 

le circostanze specialmente aggravanti sono 
a) 17 aver commesso più delitti di una spe- 
. eie diversa, . 
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b> L’aver ripetuto il delitto della medesima 
specie, 

c) 1/ esser stato il Delinquente già altra vol¬ 
ta punito per un eguale delitto, 

d) L'aver sedotto altri al delitto ; 

e) L'essere stato autore, istigatore, motore 
principale di un delitto commesso da più 
persone. 

E' pure una circostanza aggravante , se P 
incolpato nell' inquisizione tenta d' ingannare- 
il Giudice coll’invenzione di false circostanze. 


Capo Quarto. 

Delle circostanze mitiganti* 

$• 39 - 

I 

J—circostanze relative alla persona del Reo, 
e mitiganti del delitto, sono 

a) Quando il Reo non oltrepassa P età di 
anni venti, o sia debole d J intelletto , o 
sia stata molto negligentata la dì lui edu¬ 
cazione . 

b) Se prima del delitto avrà tenuta una con¬ 
dotta irreprensibile . 

c) Se avrà commesso il delitto per impulso 
di un terzo, per timore, o per obbedien¬ 
za. 

d) Se sì sarà lasciato strascinare al delitto 

B 3 da 


Cìrcostaa» 
ze miti¬ 
gami rela¬ 
tive . 

a) all? qua, 
li tà perso¬ 
nali dell 1 
incolpato. 






2 t Capo Quarto. 

da ttna-violenta commozione cT animo, con¬ 
naturale all J umano risentimento. 

e) Quando sia stato invitato al delitto dall’ 
opportunità occasionata dalla trascuratezza 
altrui anzi che esservi determinato da 
previa meditazione. 

f) Quando siasi lasciato indurre al delitto da 
una stringente povertà. 

g) Quando siasi affaticato con uno zelo at¬ 
tivo per riparare il danno cagionato , o 
per impedirne le ulteriori pregiudizievoli 
conseguenze . 

h) Quando siasi da se medesimo denunzia¬ 
to , ed abbia confessato il delitto , men¬ 
tre potesse facilmente darsi alla fuga , o 
tenersi celato. 

i) Quando ^inquisito abbia palesato delinquen¬ 
ti tuttora ignoti, ed abbia suggerito i J 
opportunità, e i mezzi di arrestarli. 

k) Quando per la inquisizione protratta sen¬ 
za sua colpa, abbia dovuto più a lungo 

rimanere in Carcere . 

§. 40 , 

Le circostanze mitiganti relative alla qualità 
del fatto, sono 

a) Quando siasi il Keo trattenuto nelk atten¬ 
tato , a misura, che questo era discosto 
dal compimento del delitto. 

b) Quando nonostante il delitto, commesso si 
è astenuto il Keo volontariamente dal re¬ 
care maggior danno , benché se gliene fos¬ 
se aperta h opportunità. 

c) Quali- 



Belle circostan. mitiga Capo Quarto , 2 ^ 

c) <2 uan ^° il danno derivato dal destino sia 
piccolo, 0 che il danneggiato , 0 la parte 
lesa ottenga una piena reintegrazione , o 
soddisfazione, 


Capo Quinto. 

Bell* applicazione delle circostanze aggravanti , 
0 mitiganti nel determinare la pena. 

§. 4 U 

Alle circostanze aggravanti si avrà soltanto 
riguardo , in quanto non appariscano dalF altra 
parte circostanze mitiganti, e del pari si avrà 
soltanto riguardo alle mitiganti, in quanto non 
appariscano circostanze aggravanti. A seconda 
della preponderanza delle une, o delle altre si 
dovrà farne 1’ applicazione per inasprire 5 o 
mitigare la pena. 

$• 42. 

t Nell' inasprimento non potrà variarsi la qua¬ 
lità della pena stabilita per ciascun delitto 5 nè 
prolungarsene la durata oltre il termine, pre¬ 
finito. 

.?• 43 » 

^ Per i delitti ai quali è determinata la pena 
di morte non avrà luogo alcun’ esacerbatone. 

S* . 44 - 

oe 1 delitti pei quali è determinata la pe¬ 
na del carcere in vita saranno accompagnati 
da circostanze aggravanti si pronuncierà a nor- 

13 4 ma 
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24 Capo Quinto . 

ma della qualità, e peso delle medesime per 
I esacerbazione indicata nel §. 17. 

45 * 

Per gli altri delitti poi, a tenore dell’enti¬ 
tà delle circostanze aggravanti si dovrà misu¬ 
rare la pena del carcere secondo la più lunga, 
o la lunghissima durata stabilita dalla legge , 
ed aggiungervi V esacerbazioe proporzionata a 
norma del §. 17. 

4 6 . 

Se nei delitti pe’ quali è stabilita la pena dì 
morte , o carcere in vita concorrono delle cir¬ 
costanze mitiganti , il Giudice dovrà pronun¬ 
ciare la sentenza a norma del prescritto dalla 
legge * dovrà però conformarsi alla prescrizio¬ 
ne contenuta nella seconda Sezione di questa 
prima parte del Codice penale. 

§■ 47 - 

Negli altri delitti si riterrà per regola , che 
per le circostanze mitiganti non potrà mai va¬ 
riarsi la specie della pena, nè la legale dura¬ 
ta, ma soltanto abbreviarsene il tempo entro 
lo spazio concesso dalle Peggi. Quando però 
possa avere luogo in casi particolari qualche 
eccezione, verrà determinato nell’ ora accenna¬ 
ta seconda Sezione. 

In que'’ delitti soltanto , pe’ quali il tempo 
della pena non oltrepassasse gli anni cinque., 
si potrà tanto cangiare il modo della pena in. 
un carcere piti mite , quanto abbreviarsene la 
durata prefissa dalla ì Legge , quando, però vi 

con- 



Dell- appi .delle cìrc$§gr>o mit.ml dada f en. i$ 

concorrano e in numero, e in qualità tali cir¬ 
costanze mitiganti, che ripromettano con fon¬ 
damento l’emenda del delinquente. 

f ^ 9 * 

Nell' applicare la pena a que 5 delitti, la di 
cui punizione secondo la Legge non dovrebbe 
oltrepassare i cinque anni , si avrà riguardo 
all 5 innocente famiglia dell 5 incolpatocosicché, 
se da una piu lunga durata della pena fosse 
per derivarne alla famiglia un danno ragguar¬ 
devole per la cessazione de 5 mezzi di sussisten¬ 
za , se ne dovrà abbreviare la durata, aggiun¬ 
gendo invece , o il digiuno , o altra sorta di 
correzione , per modo che la minor durata 
della pena , venga compensata dal più sensi¬ 
bile castigo. 

Capo Sesto. 

« 

Delle diverse qualità dei Delitti. 

50. 

I 

X Delitti 0 feriscono la comune sicurezza im¬ 
mediatamente nei vincoli della Società, e del¬ 
lo Stato, nelle disposizioni pubbliche , e nella 
pubblica confidenza, oppure offendono la sicu¬ 
rezza de’ particolari individui nella persona , 
nella sostanza, nella libertà, od altri diritti. 

. 5 }\ 

Dietro gli accennati distintivi rapporti si di¬ 
chiarano per delitti;. 

1. I/al- 


Commu» 
tazione 
della pena* 


Division# 
dei delitti» 


Enumera, 
zione spe» 
date dei 
delitti. 











26 Capo Sesto. Belle dìver, qualità dei Del , 

1. L’alto tradimento diStato, ed altre azich 

ni, che mettono in pericolo la tranquìl-, 
lità pubblica. 

2. La sollevazione, e ribellione. 

3. La pubblica violenza. 

4. Il ritorno di un bandito. 

5. L’abuso della podestà d Ufficio. 

6 . La falsificazione delle pubbliche carte di 

credito. 

7. La falsificazione delle monete , 

S. La perturbazione del Culto religioso. 

■ 9. Lo stupro, ed altri delitti di carne. 

10. L’omicidio. 

11. Il procurato aborto . _ 

12" La pericolosa esposizione degli Infanti. 
13'. Le ferite, od altre offese di somigliante 

indole. 

14. Il duello . 

15. L’appiccato incendio. 

16. Il furto ed altri rubamenti. 

17. La rapina. 
iS. La truffa.. 

19. La bigamia, ovvero matrimonio con¬ 
tratto con piu persone, 
ao. La calunnia. 

ai. L’ajuto prestato a’delinquenti, 
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Capo Settimo, 

Dell’'alio tradimento , ed altre azioni , che 
mettono in pericolo la tranquillità pubblica . 




5 2 - 


Ùi commette un delitto di alto tradimento, 
a ) Da chi offende la personale sicurezza del 
Capo Supremo dello Stato . 
b) Da chi intraprende qualche cosa' diretta 
a cambiar forzatamente il Sistema dello 
Stato, o ad attirare , o accrescere un pe¬ 
ricolo dall’esterno contro lo Stato, o pub¬ 
blicamente , o nascostamente , da persone 
separate o isolate , o riunite con secreti 
vincoli, sia con macchinazione, consiglio, 
o azione propria , sia colla forza ddlf ar¬ 
mi , o senza , colla comunicazione di se¬ 
creti, o trame conducenti a questo scopo, 
con istigare , reclutare , spiare, soccorre¬ 
re , o con qualsivoglia altra sorta d’azio¬ 
ne diretta a quest’ intento. 

?• v 53*. ( 

Questo delitto verrà punito colla pena di 
morte , sebben anche fosse rimasto senza effet¬ 
to 5 e limitato soltanto nel solo attentato . 


ri • 54 * 

Chi ommette premeditatamente di porre ri¬ 
paro ad un azione, che abbia rapporto all’ alto 
tradimento , quando senza proprio pericolo 
avrebbe potuto impedirne il progresso , si fa 


cor- 
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memo di 
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Pena deìP 
alto tradi* 
mùnto. 
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a ) coll* 
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ìb. 


a8 Capo Settimo. 

correo di questo delitto , e verrà punito colla 
pena del Carcere durissimo in vita . 

■ §' 55 - 

Sarà pure considerato correo colui che deli¬ 
beratamente tralascia di denunciare alla Supe¬ 
riorità un Reo di alto tradimento , che siagli 
noto , a meno che non risultasse dalle ci reo- 
stanze che non ostante V ommessa denuncia 
non fossero a temersi dannose conseguenze . 
Un Reo siffatto sarà punito col Carcere duro 
in vita, 

$• 5 

Quegli , che aggregato a segrete eombricole 
dirette all' esecuzione dell’ alto tradimento ac¬ 
cennate nel secondo Articolo subalterno del 5- 
52. , spinto dappoi dal pentimento , ne avrà 
scoperto alla Superiorità i membri , le massi¬ 
me , o gli statuti, le mire , i progetti, le in¬ 
traprese , quando fossero tuttavia segrete , c se 
ne potesse impedire il danno , verrà assicurato 
della piena impunità, e del segreto della fatta 
denuncia, 

f 57 . 

Chiunque si studia maliziosamente , o con 
discorsi , con scritti, o pitture , 1 o con altri 
-mezzi d'ispirare a' suoi Concittadini sentimenti 
tali, onde nascer debba avversione alla forma 
di Governo, all'Amministrazione dello Stato? 
od al Sistema costituzionale del paese , com¬ 
mette il delitto di perturbazione dell' interna 
tranquillità dello Stato. 



Dell' alt , trad. ed alt . azion. che mett. cc. 2 9 

f* 58. 

À questo delitto appartengono innoltre le con¬ 
tumelie pronunciate in società, 0 pubblicamen¬ 
te verso la persona del Principe, e dalle quali 
possa risultarne una manifesta avversione, e cosi 
pure i scritti, e le pitture dirette a eccitare di¬ 
sprezzo contro la persona dello stesso Principe, 
nel caso che a. qualcuno ne sia stata fatta la 
comunicazione di essi scritti , 0 pitture. 

59 * 

Il delitto accennato ne J precedenti due para¬ 
grafi verrà punito colla pena del Carcere duro 
da uno fino a cinque anni. . 

§. 60. 

Per le Spie starà fermo, ciò che per la loro 
condanna e punizione è ordinato dall’ Autorità 
militare nelle Leggi della Guerra. 

Hi 1 mT~~n—man ■ ib i ■■ 11 ■■ 1 ■ n— irm "~* - ~ n ~r i naMin^ n 1 — n 

Capo Ottavo. 

Della sollevazione , e ribellione . 

§. 61. 

Il delitto della sollevazione consiste nell 5 attrup¬ 
pamento di piu persone per resistere con violen¬ 
za alla Superiorità , o per ottenere per forza una 
determinata cosa, o per evitare Padempimen¬ 
to d’ un obbligo, per rendere senz J effetto una 
disposizione, o turbare in qualsivoglia modo la 
pubblica tranquillità - e tanto nel caso, che la 

vio~ 


Pena , 


Procedura 
contro le 
Spie, 


Solleva¬ 
zione . 








^0 ... • Capo Ottavo > 

violenza sia diretta contro la persona stessa- 5 
che rappresenta la Superiorità, quantocchè nelP 
altro, d'essere praticata contro un impiegato, 
il Capo di Comune, o Fante,, che eseguir deb¬ 
ba la pubblica ordinazione. 

£ « 2 . 

Chiunque si unisce all’ attruppamento nel 
principio, o nel progressivo andamento di esso 
si fa reo del delitto di sollevazione. 

$ * .63■ 

Quelli, che avendo presa parte nella solleva¬ 
zione, al sopravvenire delle persone, o guardie 
addette all'autorità pubblica, o delle persone 
destinate a calmare la turbolenza, persisteran¬ 
no nell'indocilità , incorreranno la pena del 
duro carcere con pubblico lavoro da cinque a 
diecianni; se risulteranno in oltre istigatori, 
suscitatori, o motori saranno puniti colla pena 
di dieci a venti anni . 

§. 64. 

Eccettuato il càso indicato nel precedente pa¬ 
ragrafo i sollevatori , e suscitatori dovranno 
condannarsi alla pena del carcere duro col pub¬ 
blico lavoro dai cinque ai dieci anni. Tutti gli 
altri correi a misura del pericolo , danno -, o 
della partecipazione avuta nel delitto, da uno 
a cinque anni. 

£ v ó>. 

Se la sommossa si è calmata poco dopo es¬ 
sersi manifestata senza ulteriore pericoloso scop¬ 
pio ^ .saranno condannati i sollevatori, e. susci- 





Della sollevatone ; e ribellione. 

ta-tavì alla Carcere da uno a cinque anni; gli 
altri colpevoli da sei mesi ad uri anno. 

66ì 

Se in un attruppamento nato da qualunque 
siasi motivo la sollevazione , per la resistenza 
alle previe disuasioni praticate , dalla superio¬ 
rità 5 e per V unione de 5 mezzi veramente vio¬ 
lenti , progredisse a segno tale , che facesse 
d'uopo impiegare una forza straordinaria per 
ristabilirvi la quiete, ed il buon ordine, allo¬ 
ra essa diventa Ribellione , e chiunque prenda 
parte nell’ Attruppamento , si fa reo di sì fat¬ 
to delitto. 

f 6 7 ’ ... . 

Se per imporre freno alla ribellione dovrà 

porsi in opera il Giudizio statario, avrà luogo 
allora la pena di morte , come si è prescritto 
nel Capitolo separato del Giudizio statario . . 

§. 6 %. 

Eccettuati i casi qualificati per il Giudizio 
statario, i sollevatori, e sommotori dovranno 
condannarsi alla pena del Carcere duro coi 
pubblico lavoro dai dieci ai venti anni, e nella 
concorrenza di sommo grado di malizia, o di 
grave pericolo nella trama, la pena del Carce¬ 
re sarà in vita. 

Gli altri correi dovranno punirsi col duro 
Carcere, e pubblico lavoro da uno a cinque 
anni; ove r's-ilri della concorrenza di maggior 
malizia, e dolina pjù rea* partecipazione si do¬ 
vrà infligere^ la pena da cinque a dieci anni. 
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Capo Nono . 

Della Pubblica violenta. 

§- fo¬ 
li delitto di pubblica violenza si commette 
ne’ casi seguenti. 

Primo Caso. Quando taluno da solo, ovvero 
parecchi, senza attruppamento si oppongono al 
Giudice, a una persona della Superiorità , a un 
Delegato di essa in affari d Ufficio, o se talli- 
no con pericolose minacele, o mediante effetti¬ 
va violenza, quantunque disarmato , e senza 
apportare ferite si oppone alla Guardia che ese¬ 
guir debba un ordine pubblico. 

$. 7 1 - 

Dovrà il Delinquente punirsi col duro Car¬ 
cere, e pubblico lavoro da sei mesi sino ad un 
anno, e se la resistenza sarà stata praticata con 
Armi, o accompagnata da ferite, o altro dan¬ 
no, dovrà punirsi colla pena da uno a cinque 
anni. 

§• 7 2 - 

Secondo Caso. Quando taluno sorpassando la 
competente Autorità , con violenta invasione 
praticata, mediante unione di più persone , o 
turbasse il possesso pacifico di un fondo stabi¬ 
le, o altro relativo diritto ; così pure se anche 
da solo entrasse taluno armato nella Gasa , o 
Abitazione altrui , usasse violenza contro le 
persona, o famigliati, o le sostanze, per yen- 



Della pubblica violenza. ^ 

dicarsi di una supposto, ingiurio , per consegui 1 " 
re un preteso diritto, per estorquere una pro¬ 
messa , un mezzo di prova, o per soddisfare a 
qualche altra animosità. 

$*. 73 * 

1/ Autore di tale violenza soggiace alla pe¬ 
na del Carcere duio, da uno a cinque anni. 
.Quelli, che si sono prestati a coadiuvarla sa- 
ianno puniti colGaiccre da sei mesi ad un anno. 

. 74 . 

TI fico di danni in altio modo maliziosamen¬ 
te recati alla proprietà altrui sarà punito col 
Caiceie da sci mesi a un anno in proporzione 
della gravità della malizia , o del pregiudizio 
alienato j se iisultera grave la malizia, e rile¬ 
vante il danno, verrà punito col Carcere duro 
da uno a cinque anni. 

$• 75 * 

lerzo Caso . Quando alcuno senza Intel li ^en- 
za, od assenso dell Autorità competente si°sa- 
ra assicurato di una persona con mezzi artifi¬ 
ciosi, o violenti, per consegnarla , contro sua 
voglia ad un* estera podestà . 

§. 7 6 . 

La pena in questo caso sarà del duro Carce¬ 
re aai cinque ai dieci anni, se però Chi avrà 
sofferto tal violenza, od artificio sarà stato es¬ 
posto al pericolo della vita, o di non poter ri¬ 
cuperare la liberta , potrà essa prolungarsi dai 
dieci ai venti anni* 


Gli Arruolatori per un estero 
Cod, sop. i delitti * Q 


servizio Mili¬ 
tare, 


Pena. 


Pena per 
altri danni 
maliziosa¬ 
mente re¬ 
cati alla 
proprietà 
altrui. 


c ) Me¬ 
diante 
violento 
rapimento 
di perso¬ 
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Pena * 


Procedura 
contro gl’ 
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illegittimi 
arruolato¬ 
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d) Col li¬ 
mitare in- 
competen¬ 
temente V 
altrui li¬ 
bertà per¬ 
sonale- 


Pena. 


^median¬ 
te Ratto * 


34 Capo Mosto. 

tare, o quelli, che soltanto si adoreranno, 
perchè un uomo addetto al Corpo Militare pas¬ 
si a stabilirsi in esteri stati, dovranno condan¬ 
narsi , e punirsi secondo le Leggi di Guerra dal 
Giudizio Militare. 

§. yS. ' . v . 

Quarto Caso . Quando di propria autorità si 
tiene rinchiuso un Uomo, sul quale non com¬ 
peta veruna legittima podestà, e che non si ab¬ 
bia fondato motivo per ritenerlo come un De¬ 
linquente, o Uomo nocivo, pericoloso; o gli si 
impedisca in qualsivoglia modo fuso della per¬ 
sonale sua libertà: o quand' anche si credesse 
fondato il motivo della praticata detenzione, 
avvertitamente si ommettesse pero di denun¬ 
ciarlo al? Autorità competente . 

> 7 <?•. _ , 

Questo delitto vien punito col Garceic uà 

sei mesi sino ad un anno. Se perora detenzio¬ 
ne arbitraria , avrà durato al di la di tre giri¬ 
ni , o il Detenuto ne avrà sofferto danno, 
oltre P impeditagli libertà avrà patito qualche 
altro disagio, potrà aver luogo la pena del Car¬ 
cere duro da uno a cinque anni. 

£>. So. 

Quinto Caso . Quando venga rapita contro di 
lei volontà una femmina con forza, o con 
mezzi di seduzione , tanto per mira diretta 
al matrimonio , quanto per soddisfare a una 
voglia lussuriosa o venga rapita al Mari¬ 
to la Moglie , sebben col di lei assenso , 

ai Genitori un Figlio, al suo Tutore o Curato¬ 
re 




Velia pubblica violenta. 3 5 

re il Minore o Pupillo, quando anche non sia¬ 
si ottenuto nell’ uno e nell' altro caso V intento. 

§. 81. 

Xa pena del ratto contro la volontà della 
persona rapita, o del ratto di un Minore, o 
Pupillo sarà quella del Carcere duro dal¬ 
li cinque alli dieci anni, a misura dei mezzi 
impiegati , e dell’ importanza del male o pre¬ 
meditato , 0 avvenuto. Se però la persona ra¬ 
pita e maggiore di età, e vi fosse concorsa col 
di lei assenso, la pena sarà del Carcere duro 
dai sei mesi sino ad un anno 

8 2. 

Del trattamento, c della pena oer quelli, 
che infrangono violentemente il cordone della 
peste, o rendono senza effetto in altro modo 
le misure impiegate per tener lontano il con¬ 
tagioso morbo , se ne tratterrà nella legete 
particolare su questo proposito. 

Capo Decimo, 

Del ritorno di un Bandito. 


5 . S 3 . 

Q * . 

taluno esiliato per delitti dalle provincia, 
neUe quali è in vigore il presente Co dice, ar- 
aira sotto qualsivoglia pretesto ritornare in una 

di esse, questo suo'ritorno si riterrà 'per un de¬ 
litto . _ * 

C 2 ff. 84. 


Pena „ 
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§. 84. 

Il Delinquente dovrà essere esposto alla Ber¬ 
lina , e punito colla pena del Carcere duro da 
sei mesi ad un anno, terminata la quale verni 
nuovamente bandito. Se altra volta sara stato 
punito per la contravvenzione al bando , s ina¬ 
sprirà la pena del Carcere, e se ne raddoppie¬ 
rà l’inasprimento. 


Capo Undecimo. 

Dell’ abuso dilla podestà d' Ufficio ■ 

* 

§■ s 5* 


Oue°li che costituito inUfficio abusa ni qual¬ 
sivoglia. modo della podestà affidatagli per re- 
rare pregiudizio ad alcuno , commette un» c 
itto, tanto se sia stato spinto a a uso 
ìzio da proprio interesse, o da passione, quan- 

:o d'altro fine secondario . 

86 

Sotto questi rapporti si fa specialmente reo 

di tale delitto : . , ,, 

a) Un Giudice, o altro Impiegato della su- 

pericrità, e chiunque che cuopren o 
heio non adempia a' doveri, che sono pre 

■b) Ogni’ Impiegato, che in aflari d’Ufficio 
attesti» una falsità. 

c) Quegli che svela pericolosamente un . se¬ 
greto d’ Ufficio affidatogli; che spppnme 
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Dell’ abuso della podestà d } Ufficìo . 

un Documento confidato alla cura del suo 
ufficio , o contro il suo dovere si fa a co¬ 
municarlo . 

d) Un Avvocato od Agente giurato, che con 
danno del suo Cliente si presta a favore 
del di lui avversario , assistendolo nella 
formazione delle scritture legali • o in qua¬ 
lunque altro modo col consiglio 3 o col fatto . 

§. 87. 

La pena determinata per questo delitto è 
del Carcere duro da uno sino a cinque anni 2 
che secondo la gravità del danno recato, e la 
qualità del dolo può essere prolungata anche 
sino a dieci anni. 

$. 38 . 

Un Impiegato, che nell'amministrazione del¬ 
la Giustizia, nel conferire gl 5 Impieghi, o nel¬ 
le deliberazioni sugli oggetti pubblici non si 
scosta già dal suo dovere d'Ufficio nell’eserci¬ 
zio della sua carica, ma per esercitarlo accet¬ 
ta qualche dono, o direttamente , o indirettamen¬ 
te , o si procura altrimenti qualche vantaggio, 
o se lo fa promettere ; cosi pure Chi nel di¬ 
simpegno delle sue incumbenze d’Ufficio si la¬ 
scia indurre per questo mezzo ad una parzialità, 
verrà punito colla pena del carcere da sei mesi 
ad un anno , oltre fi obbligo di consegnare 
il dono ottenuto, 0 V equivalente valore di es¬ 
so , al fondo dei poveri del Luogo ove avrà com¬ 
messo il delitto. 

89. 

Chi tenta d'indurre con doni una Superio- 

C $ ' rità. 


Pena. 


Pre vanta¬ 
zione d s 
Ufficio . 


Seduzione 
ali* abuso 
d’Ufficio, 
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rità, o un Impiegato ad essere parziale in un 
affare dì Uff ciò, in una promozione, e gene¬ 
ralmente in tutto ciò, che può ferire il dovere 
d’Ufficio, con tale tentativo sì fa reo di un 
delitto, o abbiasi avuto in vista il proprio, o 
T altrui vantaggio, siasi, o nò conseguito i’ ef¬ 
fetto propostosi. 

90. 

La pena di questo tentativo, oltre l’obbli¬ 
go di corrispondere il valore del dono realmen¬ 
te dato, o semplicemente offerto, nella Cassa 
dei poveri del Luogo, sarà del Carcere fra sei 
mesi, ed un anno in proporzione della mag¬ 
giore, o minore gravità del danno, che ne sa¬ 
rà derivato. 

§. 91. 

Quando però risulti grave il dolo , e grave 
pure il danno realmente cagionato aa siffatta 
istigazione, potrà essere il Delinquente punito 
col duro Carcere da protraersi anche sino a 
cinque anni. 

* 1 

Capo Duodecimo. 

Dilla falsificazione delle Carte di pubblico 

credito . 

i ■ r 1 1 

§. 92. 

* ‘ ' • > 

Questo delitto consiste nell’imitare con stru¬ 
menti a tal uopo preparati le Carte di pubbli¬ 
co credito equivalenti alla moneta ( Cedole di 

ban- 





Della falsificaz.. delle car. di pubblico cred. 3 9 

banco ) e le Carte di debito emesse da una 
pubblica Cassa ( pubbliche obbligazioni ) tanto 
se venga imitata una Carta pubblica dello Stato, 
quanto una Carta di simil sorta emessa sotto 
qualunque denominazione da uno Stato estero, 
sia essa stata, o nò posta in circolazione, sia¬ 
ne o nò derivato pregiudizio. 

. 9 L 

Si riterrà complice di questo delitto chi imi¬ 
ta l'incisione degli stemmi soliti usarsi nelle 
pubbliche Carte di credito ; chi apparecchia la 
Carta , Eolio , Matrici, Lettere , Torchj, e quan¬ 
to altro può servire alla fabbricazione di simi¬ 
li false Carte di credito, quand'anche si trat¬ 
tasse di una sola , e che scientemente ne 
facesse la somministrazione per effettuarne T 
imitazione, o ne intraprendesse la preparazio¬ 
ne, e consegna ; o finalmente cooperasse iti. 
qualunque modo all’imitazione, sebbene V aju- 
to prestato, fosse rimasto vuoto d’effetto. 

94* 

Tanto l’autore , quanto ri correo dell’effettiva 
fabbricazione di Carte di pubblico credito 
equivalenti a moneta ( Cedole di banco ) ver¬ 
rà punito colla morte. 

f. 95; 

La pena di morte avrà luogo parimenti , 
contro quel complice, che d’ intelligenza coll’ 
autore dell’imitazione, o con un correo, avrà 
messo in circolazione le imitate Carte di pub¬ 
blico credito. . ' ' ' ' 

f - - .ri - r * r f 4 

C 4 §. có. 
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Capo Duodecimo . 

$. 96. 

Se V imitazione delle Carte di pubblico cre¬ 
dito equivalenti a moneta , sarà stata bensì 
tentata, ma non portata a pieno compimento, 
ciascuno che vi avrà cooperato dovrà punirsi 
col duro carcere da dieci fino vent’ anni , ed 
in caso di un grave pericolo della pubblica 
causa col durt> carcere in vita. 

J- 97- 

L'autore dell 5 imitazione di una Carta di de¬ 
bito emessa da una pubblica cassa , e ciascun 
correo, versa punito col carcere duro in vita , 
che potrà esacerbarsi nel caso che concorrano 
nel delitto circostanze meritevoli di singoiar 
«riflesso. 

9*>- 

Incorrerà nell 5 e guai pena quel complice , 
che d’intelligenza coll'autore dell'imitazione, 
o col correo, avrà messo in circolazione le imi¬ 
tate Carte di debito pubblico. 

§• 99- 

L'attentata imitazione delle Carte di debito 
pubblico accennata nel §. 97 ., ma non porta¬ 
ta a pieno compimento, verrà punita in ciascu¬ 
no, che vi avrà cooperato , col duro carcere 
da cinque fino a dieci anni, e concorrendo nel 
delitto circostanze specialmente pericolose , da 
dieci fino a vent’anni. 

<J. 100. 

Del delitto di falsificazione delle Carte di 
pubblico credito si rende pure colpevole , chi 
alterando le carte genuine le porta ad una som* 

ma 
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ma maggiore di quella che ad esse fu origina¬ 
riamente attribuita, o che a tale operazione pre¬ 
sti ajuto. 

§. 101. 

Il Delinquente dovrà punirsi col duro carce¬ 
re da dieci fino a ventanni, e se la falsifica¬ 
zione sara stata soltanto tentata, ma non per¬ 
fezionata , da cinque fino a dieci anni. 

$. 102. 

Chi d J intelligenza col falsificatore avrà mes¬ 
so in circolazione le Carte di credito pubblico 
falsificate, sarà punito colla pena del duro car¬ 
cere da cinque a dieci anni. 


Capo Decimoterzo. 

Della falsificazione delle Monete. 

m . 

$• lO^. 

D el delitto della falsificazione delle Monete 
si fa reo : 

a) Chi senza legittima autorità batte mone¬ 
ta , mediante conio ovunque circolante , 
quand anche la lega, 0 V intrinseco valo¬ 
re fosse eguale, od anche superiore a quel¬ 
lo della moneta genuina. 

b) Chi con il conio ovunque circolante batte 
moneta col vero metallo , ma di minor 
valore, e bontà ; o che con metallo piu 
basso batte falsa moneta, o che dà V ap« 

pa- 


somma 

maggiore 


Tetia dal 
delìnquen* 
te. 


Tena de) 
complice ■ 


Falsìft- 
cazìone di 
monete. 
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Pena * 


Capo Deci mote rzo . 

parenza di vera moneta ad una moneta 
falsa. 

c) Chi in qualunque altra siasi maniera di¬ 
minuisce r intrinseco valore, e peso di ge¬ 
nuine pezze di danaro , rendendolo inte¬ 
riore a quello per cui vennero esse conia¬ 
te , o studia di darvi 1’ apparenza di 
pezze di un valore superiore - 

d) Chi somministra strumenti per la falsa 
monetazione, o in qualunque maniera vi 
coopera. 

§. 104. 

La pena dalla Legge determinata a questo de¬ 
litto è quella del duro carcere dalli cinque fino 
a Ili dicci anni. Qualora il delitto sia accompagna¬ 
to da speciale perìcolo , o grave danno, si po¬ 
trà estendere dai dieci fino a vent anni. ,^.uan 
do però la falsificazione, per la natura di es¬ 
sa, potrà da ciascuno conoscersi, o che la mo¬ 
neta illecitamente coniata equivalga. nel valo¬ 
re intrinseco , e lega alla vera genuina mone¬ 
ta; potrà ristringersi la misura della pena fra 

uno, e cinque anni. 

§. 105. 

Chi d'intelligenza coll’autore della falsifica¬ 
zione, o con chi vi ha cooperato si assume 1 
incarico di spargere nel pubblico le monete fa - 
sificate , o acquista la materia , di cui e stata 
scemata la moneta, come si spiego nel £. 103. c) 
si fa complice del delitto della falsificazione. 

106.. 

Questa complicità verrà punita col duro car¬ 
cere 


Péna. 







Delia falsificazione delle Monete . 43 

cere da un anno fino a cinque , e qualora il 
danno cagionatone sia stato grave, potrà esten¬ 
dersi fino a dieci. 


Capo Decimoqùarto. 

Della perturbazione della Religione. 

§• 1 o 7. 

T 

■il delitto di perturbata Religione si commet¬ 
te da colui 

a) Che bestemmia contro Iddio, sia con pa¬ 
role , sia con scritti, o con fatti. 

b) Che disturba le pratiche- religiose vigenti 
]ielio Stato, o che fa pubblica mostra di 
disprezzare la Religione, o col vilipende¬ 
re gli arredi destinati ai I)ivin Culto , o 
con fatti, parole, o scritti. 

c ) Che sollecita un cristiano ad appostatare 
dal Cristianesimo. 

d) Che procura di diffondere la miscreden¬ 
za , e 1 J ateismo, 0 di spargere una falsa 
dottrina , che si opponga alla cristiana 
Religione, o di suscitare una Setta. 

§. 108. 

Se alla perturbazione della Religione sarà 
unito lo scandalo pubblico, se si sarà effettua¬ 
ta la seduzione , e se P intrapresa non sarà sita¬ 
ta^ disgiunta da pericolo di pubblico danno do¬ 
vrà il delinquente punirsi col duro carcere da 

un 


Perturba¬ 
zione dei- 
JaReligia- 
ne . 


Pena, 
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un anno a cinque, da estendersi sino a dieci 
nel caso di piu grave malizia, o maggiore pe¬ 
ricolo . 

$. 109. 

Non sussistendo il concorso di veruna delle 
circostanze espresse nel precedente $. sarà pu¬ 
nito il perturbatore della Religione colla car¬ 
cere da sei mesi ad un anno. 


Capo Decimoquinto. 

Dello Stupro . 

5. Ilo. 

Stupro; C/hiunque con pericolose minaccie, con effet¬ 
tiva violenza, o con artificio diretto ad istu¬ 
pidire i sensi, riduce una femmina fuor di sta¬ 
to di opporre resistenza alle di lui voglie , e 
in tale stato ridotta, la viola, si fa reo del 
delitto di stupro. 

5. rii. 

pena * La pena di questo delitto è del carcere du¬ 
ro da cinque a dieci anni. Se colla violenza si 
avrà recato un rilevante pregiudizio alla sa¬ 
lute dell*offesa, od anche alla di lei vita , si 
dovrà prolungare la pena alla durata di dieot 
fino a venti anni. 

§• 1 12. 

k violazione intrapresa di una persona, che 

p«. non 






Dello Stupro. ^ 

non abbia per anco compita l’età di anni 14 • 
verrà considerata 5 e punita come lo stupro. ' ’ 

$. 113. 

Come delitto vengono punite anche le se¬ 
guenti specie di libidine 

I. La libidine contro natura. 

IL L incesto commesso fra ascendenti, e di¬ 
scendenti 3 siano essi provvedenti da legittima 3 
od illegittima nascita. 

114. 

La pena e del^ carcere fra sei mesi 5 e un 
anno. 

§. 115. 

III. La seduzione, mediante la quale taluno 
induce alla libidine una persona affidata alla 
sua educazione 5 o cura . 

IV* Il ruffianesimo, in quanto sia stata se» 
dotta una persona innocente. 

0. 116. 

La pena e del carcere duro da uno fino a 
cinque anni. 


Capo Decimosesto. 

Dell Omicidio ? c dell'Uccisione. 

§- 1 1 7 * 

o 

che colla risoluz i°ne ucciderlo trat¬ 
terà un Corno in modo che ne derivi necessa¬ 
riamente la di lui morte ? si fa reo del delitto 
d’omicidio. 


persoti* 
minore di 
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turi , e d’ 
incesto. 


Pena. 


Seduzione 
alia libidi, 
ne, e ruf- 
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Pena. 
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§. II3. 
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4 6 Capo De cimose sto . 

$. uS. 

Le specie dell’omicidio sono: 

1. Omicidio proditorio procurato con propina- 
zione di veleno , o con altro insidioso modo, 

2. Il latrocinio, o romicidio con rapina , 
che si commette coll'intenzione di appropriarsi 
la roba altrui, mediante violenza alla persona, 

3. L'omicidio per mandato , al qual’ effetto sia 
stato appostato alcuno per 1’ esecuzione, od in 
altro modo mosso , e determinato da un ter¬ 
zo . 

4. L’omicidio semplice che non appartiene a 
veruna delle sopraccennate piu gravi specie. 

§- 11 9 - 

Il reo d’omicidio portato al suo compimen¬ 
to, tanto se si tratta dell’uccisore immediato, 
quanto di chi lo abbia ordinato, o abbia pre¬ 
stato ajuto nell’esecuzione, deve condannarsi al¬ 
la pena di morte. 

120. 

Quelli, che avessero presa parte nell’omi¬ 
cidio in uno de’ modi meno prossimi già ac¬ 
cennati nel §. 5. dovranno punirsi nel caso d’ 
omicidio semplice colla pena del carcere duro 
da cinque fino a dieci anni. Se però l’omicidio 
sarà stato commesso in una persona congiunta 
di sangue in linea ascendente, o discendente, 
o nel conjuge tanto del reo, quanto di altro de’ 
complici , mentre ai delinquenti fossero noti 
questi rapporti, o l’omicidio sarà stato prodi¬ 
torio,- o si tratterà di latrocinio, dovranno con¬ 
dannarsi dai dieci ai venti anni, 


*1 


12 1 . 
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DeW Omicidio y tdeW Uccisione . 

$. 12. 

L'attentato omicidio, e non portato a com¬ 
pimento verrà punito nell'autore, e correi col 
duro carcere da cinque fino ai dieci anni. Nei 
complici rimoti da uno sino a cinque anni. 

Se però sarà stato tentato un latrocinio, un 
omicidio proditorio , un omicidio con manda¬ 
to , un omicidio nei congiunti accennati nel 
precedente §. la pena contro l'autore, e i cor¬ 
rei sarà del carcere duro dai dieci sino a vent' 
anni, e concorrendovi circostanze specialmente 
aggravanti, sarà del duro carcere invita; con¬ 
tro i complici ri moti la pena sarà del carcere 
duro da cinque fino ai dieci anni. 

§■ 122. 

La madre , che uccide il proprio figlio nel rena*!? 
parto, o lo lascia morire, ommettendo avver- V# niìci ' 
titamente la necessaria cura, verrà punita colla 
pena del carcere durissimo in vita , se si trat¬ 
terà di un figlio legittimo . Nel caso d'illegit¬ 
timità della prole, la pena sarà del carcere duro 
da' dieci a' vent’ anni. Se la causa della morte 
del figlio fosse da ripetersi da oimmissione pre¬ 
meditata delle necessarie cure , avrà luogo in 
questo caso la pena del carcere duro da cin¬ 
que fino a' dieci anni. 

§. 123. 

Nell’atto, mediante il quale l'uomo perde la Uccisione, 
vita , se anche non sarà stato commesso colla 
risoluzione di ucciderlo , ma però con qualsi¬ 
voglia altra nemica intenzione, consiste il de- r 
Jitto d'uccisione. 


$. 124. 






Pena dell' 
uccisione 
con rapi¬ 
na , 


Pena dell’ 
uccisione 
semplice, 


Necessa¬ 
ria difesa. 
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$• I2 4 - j 

Se nell’ intrapresa di una rapina un uomo 

sarà stato trattato in modo sì violento , che 
ne sia necessariamente derivata la di lui mor¬ 
te , tutti quelli, che avranno avuta parte nell' 
omicidio verranno puniti colla morte. 

§• 

Negli altri casi V uccisione dovrà punirsi col 
duro carcere dai cinque ai dieci anni ; ma se 
1'’ uccisore trovavasi in vicino grado di paren¬ 
tela coll’ucciso , o gli corresse verso il mede¬ 
simo un obbligo particolare » verrà punito col¬ 
la pena dai dieci ai venti anni. 

§. 116 . 

Se alcuno verrà ucciso in una rissa , cui abbia 
preso parte un maggior numero di persone, si 
riterranno rei di uccisione tutti quelli, che gli 
avranno portato una mortale ferita. Se però la 
morte fosse occasionata dal complesso delle ri¬ 
cevute ferite, o non fosse possibile il determinare 
1 J autore della mortale ferita , nessunopotrà rite¬ 
nersi colpevole di uccisione, ma tutti quelli che 
avranno portatala mano sull'ucciso saranno ri¬ 
tenuti colpevoli del delitto di grave ferimento. 

127. 

Quegli, che in opporre una necessaria difesa 
toglie ad un altro la vita, non commette de¬ 
litto, semprecchè sia provato, o risulti fonda¬ 
tamente dalle circostanze del tempo , del luo¬ 
go , e dalle persone che Y uccisore abbia usato 
della necessaria difesa per preservare la pro¬ 
pria, o 1 J altrui vita, la sostanza, ola libertà. 

C a- 
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Capo Decimo settimo. 

Del procurato aborto , 

§* 118L 

o . 

Stuella femmina , che premeditatamente intra- 
pi enda qualche atto , o impieghi qualunque altro 
mezzo, per cui derivar possa V aborto , o sortir¬ 
ne il feto senza vita , si rende colpevole di delitto. 

129. 

Se ^ 1 aborto procurato non avrà avuto effet¬ 
to., covra punirsi colla pena del carcere fra li 
j mesi ed un anno . Se sarà seguito avrà 
- u°go la pena del carcere duro fra uno , e 
cinque anni, 

ui • l3 °* 

. a pena suindicata , ma però sempre con-' 

giunta all esacerbazione dovrà sottoporsi il ge- 

nitoie dell abortito parto, quando sia complice 
del delitto. x 

T1 . 1 3 1 - 

. P anm cnte colpevole di questo delitto chi 
linciente la Madre , e contro di lei volontà 
per qualunque sua mira dà causa all* aborto, 
0 ne fa il tentativo, 

O- . $• 132. 

^ iIest0 Delinquente sarà punito col duro 
carcere da uno a cinque anni, ma se ne fosse 
derivato u n pericolo nella vita della Madre, 
o un P r egiiidizi' 0 alla salute di essa la durata 
aella pena sarà dai cinque ai dieci anni. 

LoL sop.i delitti % B Ca* 


Procura¬ 
to aborto „ 


Pena. 


Aborto 
procurato 
insciente 
la Madre. 


Pena, 






Esposizio¬ 
ne degli 

Infarti. 


Pena. 


5° 

Capo Deci m'ottavo i 

Della esposizione degl'infanti. 

§. 133. 

O uegli , che espone nn Infante d/ età inca¬ 
pace a procurarsi i mezzi della propria sussi¬ 
stenza 3 0 per esporlo al pericolo della morte 3 
o per abbandonar soltanto al puro caso la di 
lui salvezza 3 qualunque sia la causa 5 che ve 
lo abbia determinato, commette un delitto. 

§- 134 * 

Se r Infante sarà stato esposto in luogo rb 
moto , e non comunemente frequentato, o in 
modo, che non fosse agevole lo scuoprirlo sol¬ 
lecitamente 3 0 salvarlo , la pena da determi¬ 
narsi sarà del duro Carcere da uno a cinqi^ 
anni, e in caso di morte dalli cinque alli dicci- 

§. 13 5 - 

Se all 5 incontro sarà stato esposto i 5 Infante 
in luogo comunemente frequentato, ed in gin 
sa di potersi fondata mente attendere , che ve¬ 
nisse tosto scoperto, e posto in salvo; sara. pu¬ 
nita l 5 esposizione col carcere da sei mesi ad 
un anno , ma se ciò nonostante ne^ fosse se¬ 
guita la di lui morte , la pena sara a com¬ 
misurarsi da uno a cinque anni di carcere. 











Del ferimento 5 e altre offese corporali •• 


§. 136. 

O 

V/ uegh , che coll’ intento di recar danno ad 
alcuno , lo ferisce , o lo offende , e gli reca 
pregiudizio nella salute , si fa reo di un de¬ 
litto . 

< 5 - 137^ 

La Legge determina la pena del carcere da 
uno a cinque anni a questo delitto , quando 

a) dall' offesa fatta risulti pericolo della vi¬ 
ta , o sia tale , che ì 3 offeso ne soffra gra¬ 
ve pregiudizio nel suo corpo : 

b) siasi recata l’offesa con uno strumento 
tale e in tal modo, da cui comunemen¬ 
te non soglia andar disgiunto il pericolo 
della vita : 

c ) 1 aggressione sia stata dolosa , e la per¬ 
sona sia stata violentemente lesa -, anche 
soltanto con battiture. 

1 A n °tmà della gravità del dolo 5 della vio¬ 
lenza usata, e dell’ offesa recata , potrà ezian¬ 
dio punirsi questo delitto col duro Carcere da 
uno a cinque anni. 

rr 1 ■ • '* 38 * 

Wl alt ri gravi ferimenti , ed offese non 

espresse nel precedente paragrafo, si puniranno 
col carcere fra sei mesi ed un anno. 


. Delitto 
di feri meni 
to j ed al¬ 
tre corpo¬ 
rali offese. 


Pena * 







Duello. 


Pena» 


51 Capo Dee. nono. Del ferirti, e alt.ojfes. corp . 

139* 

Quelli, che per l’uccisione accaduta in una. 
rissa , si saranno resi colpevoli del delitto di 
grave ferimento a norma del $. 126. veiranno 
puniti col duro carcere da uno fino a cinque 
anni 


Capo Ventesimo, 

Del Duello , 

$. 140. 

Chi per qualunque siasi titolo provoca alcuno 
1 combattere con armi di loro natura atte ad 
uccidere, e quegli, che dietro siffatta provoca¬ 
tone si presenta alla pugna, commette il de- 
iitto dei Duello. 

Questo delitto, quand’anche sia rimasto sen¬ 
ta conseguenza sara punito col dur 
da uno fino a’ cinque anni, 

Se nel duello sarà stata riportata , la pena 
sarà del duro carcere dai cinque ai dieci anni. 

Se dal Duello ne^sarà risultata la morte di 
una delle parti, verrà 1* uccisore punito col du¬ 
ro carcere dalli dieci sino a 1 venti anni. 
Cadavere dell’ucciso, se sara rimasto su c^p , 







Dèi Duello. 53 

Verrà accompagnato dalla Guardia per esseri 
sepolto in un luogo fuori del solito Cimitene. 

§• 144. 

E’ da punirsi in ogni caso piu rigorosamente 
il provocante del provocato, e dovrà quindi es¬ 
sere condannato a piu lungo tempo di quello 
lo sarebbe stato nella condizione di provocato. 

$■ 145'. 

Chiunque sarà concorso in qualsivoglia modo 
alla provocazione , o accettazione del Duello , o 
che avrà esternato disprezzo verso Ohi avesse ten¬ 
tato d J esimersi dalla provocazione , verrà punito 
eoi carcere da uno a* cinque anni ; se però 1 J in¬ 
fluenza sua sarà stata assai importante , e ne sa» 
tà seguita la morte, o il ferimento, verrà pu¬ 
nito col duro carcere da uno a’ cinque anni.. 

§. 14 6 . 

.Quelli, che si saranno presentati al duello 
come Padrini 5 o così detti Secondanti per al¬ 
cuno dei Combattenti, verranno, a misura dell* 
influenza, è del male derivatone , puniti col 
duro carcere da uno Ano a cinque anni-. 


Capo Ventesimo primo 

Delitto d } appiccato incendio 

'$'• 147* 

T 

-fi-l delitto d* appiccato incendio si commette 
da chi intraprende un’ azione dalla quale , se¬ 
condo il di lui progetto debba nascere V inceri* 

D 3 dio 


Pena con¬ 
tro li eor- 

reì. 


T'Àpp j’ccff» 
to incen¬ 
dio . 












P§na, 


54 Capo Ventesimo primo. 

dio della proprietà altrui, quand’ anche il fuo¬ 
co non abbia preso, o non abbia cagionato danno. 

§• H 8 - 

La pena si misura secondo la distinzione se¬ 
guente , 

a ) quando il fuoco avrà preso, e che nel me¬ 
desimo vi abbia perduta qualche uomo la vi¬ 
ta , e che dò potesse prevedersi dall" Incen¬ 
diario ; se l’incendio realmente eccitatosi sia 
stato replicatamente appiccato, o che l’in¬ 
cendio siasi effettuato mediante speciale am¬ 
mutinamento diretto a produrre devastazio¬ 
ne , e rovina ; dovrà il Delinquente condan¬ 
narsi alla pena di morte— 

b) quando V incendio avrà avuto effetto, e ne 

sarà risultato un grave pregiudizio al danneg¬ 
giato— y 

c) cosi pure , quando I incendiario avra piu 
volte appiccato il fuoco, sebbene sempre sen¬ 
za effetto, dovrà punirsi col carcere duro in 
vita ; concorrendovi però una particolare ma¬ 
lizia, o un grave danno della parte lesa, ver¬ 
rà punito col Carcere durissimo* 

d) quando sollevatosi 1 incendio non sara staio 
accompagnato dalle circostanze finora accen¬ 
nate , la pena sarà del Carcere duro dalli 
dieci ai venti anni— 

e ) quando il fuoco non si sarà sollevato , ma 
fosse stato appiccato o di notte tempo , o 
in luogo, ove sollevandosi avrebbe potuto fa¬ 
cilmente dilatarsi, o fosse accompagnato da 
circostanze tali , che ponessero ad evidente 



Delitto d ’ appiccato incendio. 

pericolo la vita di alcuno, deve allora pu¬ 
nirsi il Reo col Carcere duro da’ cinque a’ 
dieci anni —• 

f ) se il fatto sarà stato intrapreso durante il 
giorno , e senza speciale pericolo , ed il 
fuoco appiccato si fosse estinto prima , che 
si sollevasse T incendio, od anche dopo, ma 
fosse stato estinto senza danno veruno ; la 
pena sarà quella del Carcere duro da uno a’ 
cinque anni — 

g) se l’Incendiario stesso per effetto di penti¬ 
mento , ed in tempo abile si sarà adoperato 
in modo <Timpedire ogni danno , si prò por-, 
zio nera la pena del Carcere duro da sei mesi 
imo ad un anno. ■ 

_ $* 149* 

Chi incendiando con qualunque prava inten¬ 
zione la roba propria, espone al pericolo an¬ 
che la proprietà altrui, si fa reo del delitto di 
appiccato incendio , e dovrà punirsi dentro le 
misure fissate nel paragrafo precedente. 

. . £*150. 

Chi incendia la roba propria senza, che l’al¬ 
trui proprietà corra pericolo d’essere attaccata 
dal fuoco, non è reo. del delitto di appiccato 
incendio, ma bensì del delitto di frode , in 
quanto egli abbia voluto con ciò ledere i dirit¬ 
ti dì un Terzo , o far cadere sopra altri il so¬ 
spetto di questo delitto. 


Pena per 
Chi incen¬ 
dia i pro¬ 
pri effetti - 







Furto. 


Circostan¬ 
ze quali fi. 
canti il fur¬ 
to per la 
procedi ura 
Criminale, 

a ) mag- 
gior valo¬ 
re , 


b ) la pili 
pericolosa 
qualità del 
étto* 


Capo Ventesimo secondò» 

Del furto , cd altri rubamenti. 

$• 151. 

Ìl furto si commette da chi toglie l’altrui pro¬ 
prietà mobile al possessore senza il di lui con¬ 
senso per trarne profitto. 

§. 152. 

Il furto diventa delitto o per il valore o 
per le circostanze del latto, o per la qualità 
della cosa rubata, o per le qualità dell’Autore . 

Il valore costituisce delitto il furto quando 
r estimabilità di ciò che in una o piu volte sia 
stato rubato sorpassa il valore di 25. fiorini va¬ 
luta Viennese . Il valore però non deve desu¬ 
mersi dal vantaggio ritrattone dal Ladro , ma 
bensì dal danno sofferto dal Derubato. 

§• 1 54- . 

Le circostanze del fatto costituiscono delitto 
il furto 

I. Senza riguardo al valóre della cosa *u- 

bata ’ 1. 

a) quando il furto è stato commesso duran¬ 
te un incendio, inondazione , o altra sor- 
ta di calamità, sia generale , sia paitico- 
larmente sopravvenuta ài derubato, . 

b) quando il ladro fosse stato provvisto di 
qualche arma od altro strumento perico¬ 
loso alla personale sicurezza < 







C> 


Del furto , ed altri rubamenti . 5 7 

li. Quando il furto sorpassa il valore di cin¬ 
que fiorini, e nel tempo stesso 
a ) sia stato commesso in società di unó o 
piu socj, 

b ) in un luogo consacrato al Divin Culto, 

) V oggetto rubato fosse rinchiuso-, 

) si trattasse dì legna nei boschi riservati, 
o con rilevante danno del bosco , 
e ) di Pesci in uno Stagno, o Peschiera , 
f) di Selvaggina ne'predetti boschi riserva¬ 
ti , o con singolare temerità , o da un 
reo che ne facesse una specie dì ordina¬ 
rio mercimonio . 

v , 

La qualità dell' effetto rubato costituisce de¬ 
litto il furto, 

I. Senza riguardo alcuno al valore della 
cosa rubata, quando il furto 'cade con of¬ 
fesa insultante la Cristiana Religione su d’ 
un arredo immediatamente dedicato al 
Divin Culto . 

IL Nel caso che oltrepassi il valore di fio¬ 
rini cinque , e cada 

a ) sui prodotti della campagna -, e degli al¬ 
beri , 

b) sopra bestie , che trovinsi al pascolo’, o 
nella mandra , 

c ) sopra strumenti d’ agricoltura in campa¬ 
gna. 

§. 156. 

La qualità del reo costituisce delitto il furto, 
I. Senza alcun riguardo al valore , quando 


e) la qua* 
lità dell’ef¬ 
fetto ruba¬ 
to. 


d ) la piti 
pericolosa 
qualità 
dell’autore 
del furto . 





Pena del 
delitto di 
furto* 


5'3 Capo Ventesimo secondo. 


il reo è già stato punito due volte per 
furto. 

IT. Con riguardo al valore di cinque fiorini 
a ) quando è stato commesso da persone di 
servigio a pregiudizio del padrone, o del¬ 
la padrona, 

b) dagli artigiani, o giornalieri verso il loro 
maestro, o chi abbia accordato il lavoro. 

1 57 ‘ 

' Se il furto non sarà accompagnato da cir¬ 
costanze ulteriormente aggravanti , oltre le 
qualità accennate ne ; precedenti quattro <S< 5 . > 
sarà punito colla pena del carcere duro da sei 
mesi a un anno. 


Se però oltre gli estremi , che si richiedono 
per costituir delitto un furto vi concorrerà una 
seconda circostanza espressa ne’ mentovati^ , 
la pena del duro Carcere si determinerà da 
uno cinque anni . 


§• 1 59- 

Quando restimabilità dell 5 oggetto rubato ol¬ 
trepassasse la somma di trecento fiorini , o se 
al derubato ne fosse derivato un danno sensi¬ 
bile secondo le sue circostanze, o il furto fos¬ 
se stato commesso con temerità singolare,^vio¬ 
lenza , o dolo , o il reo avesse contratta 1 abi¬ 
tudine di rubare , verrà condannato alla pena 
del duro Carcere da" cinque fino a" dieci anni 

§*. 1 6 o. 

Un furto commesso di notte tempo trae se¬ 
co una pena maggiore, o molla durata, o nell 5 

e$a« 






J 





Del furto , ed nitrì r uh amenti . 5,9 


esacerbatone di quella , che in parità delle 
già specificate circostanze vieh determinata per 
un furto commesso di giórno. 

$. 161. 

Sarà pure riguardata come delitto anche la 
mancanza di fedeltà nel trattenere, o nell' ap¬ 
propriarsi la roba altrui affidata o in forza del 
pubblico ufficio esercitato , o in conseguenza 
di particolare incarico della Superiorità, quan¬ 
do il valore di essa sorpassi la somma di cin¬ 
que fiorini. 


162. 

Siffatta infedeltà verrà punita con pena del 
duro Carcere da uno a" cinque anni ; ma qua¬ 
lora la roba trattenuta, o appropriatasi ecceda 
il valore di cento fiorini si potrà estender la 
pena ai cinque, dieci, e ventanni. 

§. i <53. 

Parimente si rende colpevole di grave infe¬ 
deltà colui, che oltre il caso riferito nel 161. 
trattiene , e si appropria un effetto affidatogli 
fi ^stimabilità maggiore di fiorini cinquanta. 

§. 164. 

Siffatta infedeltà verrà punita colla pena del 
carcere da' sei mesi sino ad un anno : se V im¬ 
porto pero non oltrepasserà il valore di fiorini 
trecento, la pena sarà del duro Carcere da uno 
a cinque anni, da protrarsi fino ai dieci nel 
caso che vi concorrano circostanze particolar¬ 
mente aggravanti. 

Chiunque con partecipazione al furto , o al 

r ruba¬ 


li ruba* 
mento di* 
venta de¬ 
litto 

a ) per la 
qualità 
dell’ auto¬ 
re . 


Pena . 


b ) per a 
maggior 
valore. 


Pena. 


Complici- 
cità nel 
furto 0 
nei 




nei ruba* 
menti. 


Pena „ 


Caso per 
cu; non si 
fa luogo 
alla pena. 


Furti da 
trattarsi 
come gra* 
vi trasgres¬ 
sioni di 
poli ria. 


6o Capo Ventesimo secondo . Del furto èc. 

Tubamento nasconda, acquisti, o venda un ef¬ 
fetto rubato è reo di complicità nel furto , o 
nel rubamento. 


0 . Ì66. 

a) Se dal valore dell*effetto, o dal comples¬ 
so dell'emergenza avrà potuto conoscere , 
che il furto sia stato commesso in una ma¬ 
niera che lo qualifica per delitto , 
h) o il Valore dell’effetto in replicate volte 
nascosto, acquistato, o venduto sorpasse¬ 
rà la somma di venticinque fiorini , la 
partecipazione verrà punita colla pena del 
Carcere da' sei mesi sino ad un anno ; a 
tenore della maggior entità del valore > 
del dolo, del danno procurato si potrà 
estendere fino a'cinque anni. 


§. lój- 

.Qualunque furto, o rubamento cessa di es¬ 
sere un delitto , quando dal reo , non perve¬ 
nuta alla Superiorità la notizia del furto , sa¬ 
rà stato reintegrato tutto il danno derivato dal¬ 
la sua azione ; lo stesso avrà luogo anche nel¬ 
la complicità. 

§. 16S. 

In quanto poi debbansi trattare come gravi 
trasgressioni di polizia i furti leggieri? e 1 ru " 
burnenti, e la complicità ne'medesimi, le sot¬ 
trazioni fra i coniugi, genitori, e figli viventi 
in società famigliare , verrà prescritto nella se¬ 
conda parte di questo Codice. 



Rapina 


Capo Ventesimo terzo. 

Della Rapina. 

(chiunque fa violenza ad una persona per im¬ 
padronirsi degli effetti mobili di sua, o di al¬ 
trui pertinenza si fa colpevole di rapina, segua 
la violenza con offesa reale, o soltanto con 
minaccia. 

$. 170. 

Tal minaccia quand'anche provenga da un 
solo individuo, e sia rimasta senza effetto do¬ 
vrà punirsi colla pena del duro Carcere da'cin¬ 
que a J dieci anni. 

$. l 7 J \ 

La minaccia d f un individuo accompagnata 
da uno, o piti socj , o sostenuta con armi 
atte ad uccidere, verrà punita col duro Car¬ 
cere da' dieci a J venti anni : Pena , che avrà luo¬ 
go anche nel caso, che dopo la minaccia, la 
rapina sia stata portata a compimento. 

§. 172. 

Questa pena avrà pur luogo nel caso in cui 
siansi portate violentemente le mani su una 
persona, quantunque la rapina non abbia avu¬ 
to effetto. 

§. 173. 

Se poi si sarà realizzata la rapina , accom¬ 
pagnata dalla violenza , la pena sara del duio 
Carcere in vita. 

S>. 174’ 


Pena. 



Compii, 
cita odia 
rapina. 


Truffa. 


Circostan¬ 
ze quaiifi. 
canti per 
la crimi. 
naie prò» 
«dura. 


61 Capo Ventesimo terzo . Della Rapina ; 

J» l 74* 

Se la rapina sarà stata accompagnata da fe¬ 
rite o da offese in guisa, che ne sia risultato 
a taluno un grave pregiudizio nel corpo , o 
se con incessante in al tratta mento, o con gravi 
minacele sarà stato posto in una situazione as¬ 
sai penosa , ciascuno chi vi avrà preso parte 
dovrà punirsi col Carcere durissimo in vita* 

§•■ * 75 - . . 

Si fa parimenti reo del delitto di complicità 
nella rapina, chi nasconde, vende , o acquista 
un effetto anche di poco momento , quando gli 
sia noto essere stato rapito : e questo delitto 
verrà punito col duro Carcere tra uno e cin¬ 
que anni. 


Capo Ventesimo quarto. 

Della Truffa o Stellionato . 

§. ij6ì 

Colui che con detti o fatti artificiosi, e men¬ 
zogneri trae un altro in errore , in modo che 
debba soffrir danno nella sua proprietà , o in 
altri diritti , o chi con tale mira approfitta 
dell" altrui errore , o inscienza , si fa reo di 
Truffa, o Stellionato. 

$. 17 fi . , 

La Truffa diviene delitto o per ia qualità 
del fatto, o per la quantità del danno recato* 

5. 178. 






Bella Truffa o Steli zonato. 63 

§* 17 8 * 

Per la natura , cd indole del fatto diviene 
la Truffa delitto ne’ casi seguenti : 

a) quando siasi procurata , o chiesta una 
falsa testimonianza da deporsi in giudi¬ 
zio ; quando in giudizio viene offerta, o 
deposta una falsa testimonianza ; quando 
in causa propria uno si offre a prestare 
un falso giuramento , o effettivamente lo 
abbia prestato, 

•b ) quando alcuno si assume falsamente il 
carattere d’ impiegato pubblico , finge d’ 
aver ricevuto un incarico dalla Superiori¬ 
tà, od una particolare autorizzazione dal¬ 
la. pubblica podestà, 

c ) quando nel commercio si fa uso di una 
falsa misura , o peso, 

d ) quando alcuno contraffa , ò falsifica un 
pubblico Documento ovvero una marca, 
o contrassegno introdotto per pubblica in- 
stituzione con bollo od impronto, 

e ) quando si levano, o si traslocano le pie¬ 
tre o segnali posti per determinare i con¬ 
fini , 

f ) quando alcuno con improvida prodigalità 
siasi inabilitato a soddisfare i suoi credito- 
11 5 0 abbia con raggiri cercato di soste¬ 
nersi piu lungamente in credito , o che 
col presentare fittizj creditori, o con altre 
fraudolenti intelligenze , o coll’ occultare 
una parte delle proprie sostanze , stravol¬ 
ga lo stato vero' della Massa 


§, 17 9. 






<?4 


Capo Ventesimo quarto . 


b) il mag- 
^ior valo¬ 
re . 


Specie 
principale 
nelle quali 
ri reo uro il 
maggior 
valore la 
truffa di¬ 
venta de¬ 
litto . 


i 


y* 1 /y* 

Anche le altre truffe ricadono nella classe 
dei delitti, quando il danno per mezzo di esse 
cagionato, o al quale era diretta la prava in¬ 
tenzione de J truffatori, oltrepassa il valoic di 
venticinque fiorini. 

$. 180., 

Non è possibile di precisare nel presente Co- 
dice tutte le diverse , e moltiplici specie di 
Stellionato, e Truffa. Specialmente pero si tara 
Reo di questo delitto , avuto riguardo al sue- 


pennato valore. 

a) Chiunque forma Documenti falsi priva j, 
altera i genuini , pone in circolazione le 
imitate o falsificate Carte di pubblico 
credito , o monete false , sebbene senza 
intelligenza col falsificatore . 

b) Chiunque abusa deU’ altrui debolezza di 

mente, tentando di abbagliai o . 

proprio, o altrui danno, medianti astuzi 

o superstizioni. , 

c) Chiunque maliziosamente nasconde eft- 
ritrovati, e li appropria a se medesm ■ 

d) Chiunque assume un falso nom , 

o carattere, si asserisce proprie ■ 
sostanza altrui, o in qualunque 
dolsi ricopre di una falsa appai e ‘ 
appropriarsi un indebito gua agno, pc 
car danno alle altrui sostanze ? 0 . 11 ’ 

o per indurre taluno a qualche azione p^ 
giudizievole, alia quale non si sai e > e e 

minato, senza esservi tratto dall i.ngann * 

5 • 1 e ì 



Ddla T ruffa o Steli zonato . 6 5 

c) Chiunque adopera nel gmoco dadi, o car¬ 
te adulterate , o pratica artìfiziose intelli¬ 
genze, o altri maliziosi raggiri. 

$. 181. 

La pena ordinaria della truffa è quella del nm. 
Carcere da’sei mesi fino ad un anno, estensi¬ 
bile pero fino a cinque anni in proporzione del 
pericolo, della difficoltà di' evitarlo, della più 

ìequente reiterazione, e della maggior entità 
nel valore. 

§• 1 * 2 - 

, .. 11 vaIore appropriatosi colla truffa dal- 

delinquente, sorpasserà la somma di fiorini tre- 
cento, o avra recato un sensibile pregiudizio 
•all ingannato relativamente alle sue circostanze 

0 S V delll ?? uente avrà commesso la truffa con 
singolare ardimento, o avrà contratto V abito 
ingannare , dovrà determinarsi la pena del 
duro Carcere da J cinque fino a J dieci anni. 

nSento°fni a sk acc ° m P a 8 n « a da un giu- 

'amento falso, offerto m giudizio, o effettiva- 

mente prestato, il delinquente , oltre la pena 

1 i^- Cere f r ? 5 verrà alla Berlina, e 

to un IT 6 1 a ! so . giuramento avrà cagiona- 

C a re ere A™ nlcvantc > verra Punito col 

p ; tu : r duro hn <? * anni, ed anche per- 
P a misuia delle circostanze . 

* n ,, , $• 184. y . 

?" Ue , f. tlu fie , nelle quali non concorra al- . . Trufi 
‘ a e circostanze precisate nei 17S'. e W «S 
1 79- saranno trattate come gravi trasgressioni 
J^od. SQp. t delitti . £ di di PqIù^ 





Bigami». 


Pena, 


Ci unni*. 
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di polizia , a norma del prescritto nella secon¬ 
da parte di questo Codice. 


Capo Ventesimo quinto. 

Della Bigamia. 


§. 1S5. 


C 3 uando una persona già maritata contrae ma¬ 
trimonio con un'altra commette il delitto di 
Bigamia. 

§. iS<5. 

Quegli, che sebbene non maritato sposa scien¬ 
temente una persona maritata commette un 
eguale delitto. 

§. 187. 

La pena della Bigamia è quella del Carcere 
da uno hno a 1 cinque anni. Se il delinquente 
avrà tenuto celato il proprio stato matrimonia e 
alla persona colla quale contrasse il secondo matr 1- 
monio, sarà condannato alla pena del duro caicere. 



Capo Ventesimo sesto. 


' Della Calunnia . 

1 ' " 4 » 

f. 188. 

C;; accusasse taluno dinanzi alla Superiorità 
dì .up. delitto immaginato, e non sussistente, o 
lo incolpasse per modo, che potesse dar motivo 

|a in- 










Bella Calunnia. 
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a inquisizioni, o informazioni per parte della 
Superiorità contro l’incolpato, si rende colpe- 
vole del delitto di Calunnia. P 

T ÌB9. 

Xa pena ordinaria della Calunnia sarà del 
uro carcere da uno a'cinque anni ; questa pe¬ 
ro dovrà prolungarsi sino a' dieci * quando 
*v 1 calunniatole avra posta in opera una 

singolar malizia per render credibile 1 * 
accusa, 

b) avra esposto 1 accusato ad un più grave 

pericolo ,o 0 

c) sara addetto al servizio, coabiterà, o sa¬ 
rà spendente dal calunniato ; o quando un 

mpiegato avrà fatta la calunnia in og¬ 
getti del suo uffizio. 


Capo Ventesimo settimo. 

Bell ajuto prestato nel delitto * 

N $- l 9 0 . 

j„ TI e s * c S* a spiegato come si faccia reo 

d la stessa specie di delitto, dì cui si rende 

e 1 reo principale, chi vi concorre coir 
deliri pr ?? ria; ma colpevole pur si' rende, del 

. 0 . 1 F resta ajuto ad un delinquente ne' 

seguenti casi. * c 

p _ §• 19 r • 

um ° Quando alcuno maliziosamente 

ommette ■ d.* impedire un delitto, sebben avreb- 

E 2 bc 


Pena „ 


Ajuto pre. 
stato nel. 
deììrt*. 


a ) quan¬ 
do otnmet. 
te dolosa, 
mente di 
impedirlo. 







Pena. 


h ) coll’oc, 
diluzio¬ 
ne . 


Pena. 




\--" 

♦ fci* té 

y 


6 S Cupo Venissimo settimo. 

be potuto facilmente riuscirvi, e.senza esporsi 
a pericolo. 

§. 192* 

Uel delitto di alto tradimento siffatta om- 
missione è considerata come una complicità, 
e deve punirsi nel modo determinato ai $.■ 54- 
Nesli altri delitti il colpevole sarà punito col¬ 
la pena del carcere, da'’ sei mesi sino a un 
anno. Quando però la pena determinata per il 
delitto sia quella di morte, o del carcere per¬ 
petuo la pena del colpevole di questa classe 
sarà del duro carcere da uno fno a cinque 
anni. 

Secando Caso. .Quando alcuno tenga, celati 
alla investigante Superiorità gli in izj c e s- 
vir possono allo scoprimento del delitto, o jc. 
delinquente, o occulti il delinquente, o dia ri¬ 
coverò a ben noti malviventi, o favorisca x 
loro unioni, quando le potrebbe impe .ire . 

Il reo d’aver occultato il delinquente quan¬ 
do non vi si aggiunga il caso dell ommessa 
denunzia come nel $. 55-3_ sara punito ^ . 

cena del carcere da’sei mesi sino f tre . ’ 

secondo la più pericolosa qualità de- occ _ 
delinquente, ed il maggior pregiu ìzio re ■ 
mediante il suo ajuto . Nel caso di dato, 
ricovero, o di favorita unione di malvivent , 
la pena sarà del duro carcere fino a cinque anni. 

S. 19 y- 

Saranno immuni da castigo per l’ommessa 

de- 


ir 



-un 

Arresti to . 


Pena 6 
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denunzia, soltanto i congiunti del Delinquente 
in linea ascendente e discendente, i cognati 
in primo grado, i fratelli, e le sorelle, i loro 
ngh, e il consorte. 

§• 196. 

con ftfr l a CaS0 ' Q l,an . do tcuno con artifizio, o «)coU’a iu . 
con forza, agevola ad un Delinquente detenuto t0 all> eva- 

occasione di fuggire, o frappone ostacoli al- 

u Superiorità indagante a riaverlo nelle forze. 

. o „ . .f- 197 - 

*e 1 ajuto verrà prestato da chi ha il debi- 
0 e la cura della custodia , ovvero il coopera- 

condanntr SaP “ tOChe 11 deteni,t0 era incolpato, o 
f i jc . 0 ln ,.Pi ,nt0 di ulto tradimento, di 
falsificazione di Carte di credito, o monete 

t dTvrà « 5 r- apina ’ ,? dmCendi 0 ^'delinque»: 

da uno a’rinF 1 ” 1 C °- 1 pena deI duro ca raere 
a uno a cinque anni; anzi quando Pajutosa- 

dim at ° prestat0 ad uno detenuto per alto tra- 

toTo^na 0 per Pai « d cazione di cane di credi 
pena sì misurerà dai cinque ai dieci anni. 

nato U per°un tlTl 0 - f ° SSe ltìt 3 uisito ° eondan- 
superiore e nn °i diVerso indicati nel $> 

t° P paiuto’ al!-? T ° a che avra presta- 

go spedi jncumbesse tmobbli- 

pénale P ? custodia del fuggitivo, la 
anno. 1 * ^ Ue a carGe re fra sei mesi ed un 


Quam Casò. Quando alcun 
de alla diserzione col fatto o 

E * 


assiste o persua- ^ 5 coira*. 

f . r f . Sistenzaal. 

COI Consiglio Un l a diser- 

*oL zìone • 




Pena, 


Come s’ 

estingua il 
delitto- 


70 Caf&Veftt. settimo . Dell ajutoprtst.ee. 

soldato che abbia giurato alla bandiera, o ufi 
servo appartenente al corpo militare, o porge 
soccorso a un disertore comperando la montu¬ 
ra, o le armi, indicandogli la strada, traves¬ 
tendolo, celandolo, accordandogli ricovero pres¬ 
so di se, o in qualunque altro modo, che la- 
ciliti al soldato la diserzione, e si renda piu 
difficile il rinvenirlo, e f arrestarlo. 


$. 200, 

Dovrà il delinquente condannarsi alla pena 

del carcere fra sei mesi ed un .° £r ^. J 

pagamento, alla cassa di guerra di nonni 
quanta per un disertore d’Infanteria , e „ 
rini cento per un disertore di Cavalleria. Nel 
caso d’incapacità al pagamento verrà a D g 
ta la pena con piu lunga dmata, o 
coazione. la circostanza dell’ arresto del Di- 
sertore non sarà valutabile, per _ variare _ 
cazione di quanto rimane prescritto a q- 


Capo Ventesiiti’ ottavo. 


Dell* estinzione de’ Delitti e delle pene . 


I 


$• 


201. 


1 Delitto si estingue : 
a) colla morte del delinquente, 
b ) colla pena- sofferta , 
c ) colia remissione , 
d ) Còlla prescrizione - 










Dell’estinzione de* Delitti e delle pene. 

£. 202 . 

la morte del reo, accada essa prima o dopo 
essersi intrapresa l’inquisizione, prima o dopo 
la pronuncia della sentenza , toglie bensì la per¬ 
secuzione del delinquente, e 1’applicazione del¬ 
la pena ma la già pronunciata sentenza deve 
«ortire ì suo effetto quanto alla privazione di 
disporre liberamente della propria sostanza a 
norma del prescritto dai §. 23. 

£, 203. 

Se un delinquente si sarà tolta la vita per 

sk'W>'l 1 3 pCna meritaìa P er un delitto che 
sia legalmente provato , ed abbia fatta grand’ 

impressione * pubblico , dovrà pubblicarsf il di 

mo , ~ 5 “ 9 d , escnzione del suo delitto nel 

Se. PreSCntt ° dal 5 ’ 49S ’ deIla seconda Se- 

Ì1 ■ DeI ' nc l llc . nte ' ha espiato il delitto 
puÌto P rt nf r£tataSh b Ìl deIÌtta è «tinto; il 
d in duant ra ì m tl j t - ( '' 1 1 f oc i a li 3 c civili dirit- 
presa nelle° * i ,Crdlta di questi non sia com- 
se 1 conseguenze della condanna espres- 

del ì ? n011 V1 s * a annessa a norma 

impedirà ° u ^ 22 * ^ 0n potrà quindi-venir 
di^iff at . f - i- m °. estat ? da aitino nel godimento 
provern 1 5 ne ,P°trà farglisi verun rim- 

vere enn^ P assat0 .> s * no a che continuerà a vi- 
verun . una .moderata condotta, nè esser in 
verun altro modo tenuto in. disprezzo. 

Tn Zo 5* 

quanto la pena decretatagli sarà stata 

E 4 con- 


a ) colla 
morte del 
delinquen¬ 
te - 


b ) col 
corri pitnen- 
to della pe¬ 
na , 


c ) C0I h 
condona¬ 
zione* 





d ) colla 
prescrizio¬ 
ne , 


Tempo 
prefìsso. 


i- 

i 


Effetto, 


72 Capo Ventesimo ottavo. 

condonata , la condonazione sortirà V effetto 
medesimo come il gastigo sofferto. 

0. 206. 

Colla prescrizione si estingue il delitto, e la 
pena , quando il Reo contando dal giorno del 
commesso delitto non viene sottoposto ad in¬ 
quisizione entro il tempo stabilito dalla Regge 
presente. 

§. 207. 

Il tempo di questa prescrizione resta deter- 

minato _ 

a ) a vent’ anni per i delitti pe quali e sta¬ 
bilita la pena di Carcere perpetuo: 

b) a dieci anni per quelli , che secondo la 
Lesjge dovevano condannarsi dai dieci a 
vent 5 anni di Carcere ; ed a cinque per 

tutti gli altri delitti. 

$. -20S. 

La prescrizione però libera soltanto quegli. 

a) che non tenga tutt’ora presso, di se al¬ 
cun profitto proveniente dal delitto, e 

b) che in quanto la natura del delitto , s 
la capacità del delinquente lo abbiano per¬ 
messo , siasi prestato all 5 indennizzazione 
del danneggiato, 

c ) che non si sia assentato da questi Stati > 

d ) che non abbia commesso ulterior delitto 
nel tempo fissato alla prescrizione. 

L'effetto della prescrizione è che per il.com¬ 
messo delitto, non possa più aver luogo inqui¬ 
sizione , nè pena. 

210. 



Dell'estinzione de’Del itti, c delle pene . 73 
5. 210. 

Nei delitti per i quali è determinata k pena 
di morte , la prescrizione non libera dall* in¬ 
quisizione , nè dalla pena ; se però dal tempo 
del commesso delitto sarà decorso lo spazio di 
vent’ anni , e si verificheranno le condizioni 
accennate nel 5. 208. dovrà applicarsi il di¬ 
sposto dal §. 431. della seconda Sezione. 
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Capo primo. 

Della giurisdizione Criminale. 

§. 2 1 i. 

In tutti que’ casi, che nella prima Sezione di 
questo Codice penale vengono dichiariti per delit¬ 
ti, debbono esercitare la giurisdizione Crimina¬ 
le quelle Autorità , alle quali secondo la costitu¬ 
zione di ogni Provincia, spetta di procedere , 
e di giudicare nelle materie Criminali. Queste 
Autorità vengono nel presente Codice denomi¬ 
nate Giudizj criminali. 

§■ 212 , 

. Giudizio criminale ■ esercita la sua giu¬ 
risdizione sopra tutto il suo Distretto . Non 
avrà . piu luogo pertanto veruna eccezione , 
ne riguardo a Comunità , nè riguardo ai 
singoli Individui esistenti nel circuito del ri¬ 
spettivo Giudizio criminale, se non in quanto 

-vena nel presente Codice espressamente ec¬ 
cettuato . 

T , . / 21 $. 

esercizio della giurisdizione importa Poh-' 
pago d inquirere contro li delitti , rintracciare 

i e inquenti. , e procedere legalmente contro 
di essi • ° 

n ' . . 2I 4* 

Ugnuno citato innanzi il Giudizio criminale 

del 


A chi speu 
ti h giu, 
riedizione 
sopra i de- 
JitnCrimi- 
Bali * 


Estensione 
della me¬ 
desima * 


Ift che 
coesista? 


Effetto dd* 
la medesi¬ 
ma in ge¬ 
nerale* 





Dovrà e» 
serenarsi 
a") ex Of. 
ficio , 
b ) con 
prontezza. 


c) da Giu¬ 
dici ap¬ 
provati , e 
non altri, 
menti. 


Condizio 
iti ulteria. 

ri» 


<78 Capo Primo* 

del Distretto in cui si trova, è tenuto a com¬ 
parire , a rispondere alle interrogazioni che 
gli verran fatte , ed a conformarsi a quanto 
gli sarà dal medesimo precettato. 

§. 21 

Il Giudizio criminale dovrà esercitare la sui 
giurisdizione per dovere d’ufficio (ex Officio), 
e con. particolar sollecitudine e prontezza . Tut¬ 
te le altre Superiorità dovranno prestare 1 im¬ 
mediata loro assistenza a richiesta del me¬ 
desimo * 


l'esercizio della giurisdizione non potrà affi¬ 
darsi, se non che a quegli Individui, che avran¬ 
no provato di a'were l’età di anni 24. compiuti, 
di essere di buona , e morigerata condotta ; d aver 
appresa la giurisprudenza ; d’ aver acquistata 
una sufficiente pratica nelle materie crimina 1, 
e che avranno riportato il Decreto di a 1 ita 
zione dal Tribunale d' Appello, dopo, un rigo¬ 
roso esame sulle materie contenute m .questo 
Codice . Chiunque dopo quest© esperimento 
sarà dichiarato abile , dovrà prestare innanzi 
il Tribunale d' Appello, il giuramento , cne. 
nell'occasione , in cui gli venisseaffidata a gì. 
risdizìone criminale , amministrerà la giustizia 
secondo il dettame delle Leggi. 

§. 217. 

Ogni Giudizio criminale dovrà a cete un nu 
mero di Fanti , e di Carceri proporzionato ali 
estensione del suo distretto ; mantenere le Car¬ 
ceri nello stato prescritto dalla Legge; e prov- 

ve- 
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vedere generalmente a tutto ciò , che può es-* 
sere necessario alla retta amministrazione della 
giustizia affidatagli * Non sarà però permessa 
1* esposizione di alcun segno giurisdizionale , 
ossia contrassegno di supplizio , o di luogo a 
tal uso destinato. 

§. 218. 

Il prendere cognizione del fatto , e il rile¬ 
varne le circostanze, spetta per dovere d J uffizio 
a quel Giudizio criminale, nel di cui Distretto 
c stato commesso il delitto. 

0. 219^ 

La procedura contro una persona imputata 
di un delitto ? spetta a quel Giudizio crimina¬ 
le , nel di cui distretto essa si ritrova. 

5- 220. 

Se entro lo Stato sul confine di due giudizj 
criminali viene commesso il delitto, o fermato 

chi n e imputato, avrà luogo il diritto di pre¬ 
venzione . 

V ^ 22 *> 

■Uà quanto è stato prescritto negli antece¬ 
denti ^5.219 5 e 220. sono eccettuati i casi se¬ 
guenti : 

1 ) Un. Individuo attualmente addetto al Jx. d 
-_^ervizio , un membro degli Stati della 
riovmcia * una persona nobile, un mem¬ 
bro di stato ecclesiastico della Cristiana 
religione, un membro matricolato di un' 
diversità, 0 di un Ijcèo dello Statò, se 
veri a arrestato come imputato di qualche 
delitto dovrà, esser consegnato al Magistra¬ 
to 


A quai 

fiuti izio 
Criminale 
apparten¬ 
ga la ve¬ 
rificazione 
del fatto ? 

À qual 

giudizio 
spetti la 
procedura 
contro l 1 
imputato? 


Eccezioni, 



3c> Capo Primo . 

to della Capitale di quella Provincia , 
nella quale sarà stato arrestato, perchè vi 
venga processato, e sentenziato. 

a) JJ imputato di delitto di alto tradimento 
dello Stato , di falsificazione di Carte di 
credito pubblico , o di falsificazione^ di Mo¬ 
nete , dovrà essere consegnato al Giudizio 
criminale della Capitale della I rovincia, 
nella quale sarà stato arrestato per esser 
ivi-legalmente processato. 

^ ) Le persone -appartenenti ad un Corpo 
militare dello Stato, qualora vengano ai- 
restate per qualche delitto , dovranno es¬ 
ser consegnate al Comando militale pjù 
vicino. 

4) I Ministri esteri , e le persone propria¬ 
mente spettanti alla Missione Diplomatica 
dovranno trattarsi secondo il diritto delle 
genti , c non sono soggetti alle autorità 
del Paese . Anche i loro domestici , e Je 
persone di loro servizio , qualora siano 
sudditi immediati di quella Potenza , cm 
appartiene il Ministro , .non soggiaccion 
alla giurisdizione ordinaria . Qualora per 
tanto nascesse a cari co di questi, qua eie 
emergenza , dovrà bensì la superiorità as 
sicurarsi della persona dell 5 imputato, ma 
darne immediatamente notizia a 1 inl 
stro , acciò egli possa prendere m conse¬ 
gna ' V arrestato. . ... ... 

5 ) Quegli, che fugge dalla Giurisdizione 1 

un Giudizio -criminale, che lo fa insegui¬ 
re, 



Bella Giurisdizione criminale . Si 

re, venendo arrestato, dovrà rilasciarsi al 
Giudizio, che lo insegue, qualunque sia il 
luogo, ove venga raggiunto in questi Stati. 

6 ) Quegli , che per *dUusa di delitto sarà 
stato citato per Ediffio , e sia stato fer¬ 
mato nella Giurisdizione di un altro Giu¬ 
dizio criminale , dovrà essere consegnato 
a quel Giudizio, dal quale emanò l'Edit¬ 
to di citazione. 

V , . ^ 2 - 2 ' 

. . °^ c ^ c 1 amministrazione della Giustizia pu¬ 
nitiva vìen particolarmente affidata ai Giudizj 
criminali per . 1 J oggetto importante di co user- 
vare la pubblica sicurezza , così ogni trascu- 
ranza in officio sarà soggetta ad una rigorosa 
responsabilità. Qualora pertanto risulti" che 
im_ Delinquente siasi sottratto alla giustizia pu- 
nitiva pei entezza, o inerzia del Giudizio cri¬ 
minale, questo sarà non solo tenuto a risarcire 

CbC C ° IL \ fu ? a del ììeo y e dell’impu- 
‘- tV< r sscro P cu uE:1 1 mezzi di conseguire la 
j U t ? Ci y ilzzaz 'ione , ma dovrà altresì riforn¬ 
ii te quelle spese , che potesse per tal 
causa aver incontrato un altro Giudizio orimi- 

rht' A ™ dU0 poi 5 a di cui carico spe- 
n > Ca CSSe ,‘ l co ^P a d-i tal lentezza , verrà 
punito particolarmente. 

T P.* j • - . 22 3* 

i nnoi crPn inali sono subordinati al Tri- 

, e Appello della Provincia, nella quale 
si trovano , e q Uest0 g soggetto al Tribunale 
supremo di. giustizia. 

Cod, sop, i delitti , j? 


Responsa¬ 
bilità per 
negligenza 
di dovere 
di uffizio. 


Dipenden. 
za de’Giu- 
dizj crimi¬ 
nali. 


$. 2 24 . 





Facoltà 
del Tri ba¬ 
nale supe¬ 
riore di 
dt lega re 
un altro 
Foro, in 
vece de ir 
ordinario, 


Conse¬ 
guenze 
derivanti 
dalPecces- 
so ne J Li¬ 
miti dì 
Giurisdi¬ 
zione * 


Motivi per 
1* investi- 
fanone 

del delitto 


S i Capo Primo, Delia Giurisdizione ctim. 

$. 224. 

In alcuni casi particolari e autorizzato .il Tri¬ 
bunale d : Appello a sostituire all’ordinario Giu¬ 
dizio criminale un altro Giudizio per delegazio¬ 
ne , e ciò quando vi fossero dei rapporti Ira 1’ 
incolpato , ed il Giudizio eliminale , o g 1 n 
dividui, che lo compongono; o quando una con¬ 
nessione di oggetto per se richiedesse un so le¬ 
cito , cd esatto esaurimento , che tosse incompati¬ 
bile colle circostanze dell’ordinàrio Giudizio cri¬ 
minale ; o quando finalmente qualunque altio mo¬ 
tivo importante esigesse somigliante disposizione . 

Qualora un Giudizio criminale si arrogasse 
la Giurisdizione sopra qualche Imputato, eie 
dietro la norma prescritta da questo Codice 
dovesse spettare ad un altra Giurisdizione , Jfc 
atti da esso praticati saranno invalidi, e u 1 . 
Dipenderà soltanto dai Tribunale superiore il de¬ 
terminare in quanto possano ritenersi pa ope a 
quelli 5 che fossero già stati mandati a esecuzione. 

Capo Secondo. 

investigazione del Delitto , e della V t id¬ 
eazione del fatto • 

§. 22 6 . 

Ludi zio criminale sarà in obbligo di eser^ 
la sua giurisdizione ogni volta 5< che per 
zo della vociferazione 5 di denunzie, e ce- 




DelVMèsiìfr del Delitto , è della veri fi e. se. S j 

la scoperta ih qualunque modo da esso mede¬ 
simo fatta venga In cognizióne essersi commes¬ 
so e'laiche delitto nel di lui Distretto, 

$■ 2i 7* 

là vociferazione, ossia fama pubblica, si 
propaga colla comunicazione, ma non lascia 
di avere una causa , ed un primo autore . Na¬ 
sce quindi il dovere nel Giudizio criminale di 
farsi^ rendere ragióne da quégli, per cui mez¬ 
zo gii pervenne notizia del vociferatosi delit¬ 
to, e di seguire le traccie di questa vocifera¬ 
zione di. bocca à bocca, fino alla prima origi¬ 
ne , per convincersi possibilmente della verità 
o della falsità di essa. 

S). 228, 

Il Giudizio criminale è in diritto di esigete 
da tutte le. Superiorità, e dagli Uffìzi Esistenti 
nel suo Distretto, che gli vengano giusto il 
cover comune denunziati i delitti da essi me- 
esimi scoperti, 0 in qualunque altro modo ve¬ 
nuti in lor cognizione ; 

• . <5. 229. 

Chiunque abbia notizia di un delitto com¬ 
messo , quand* anche non abbia V obbligo dì 
' eniniziarlo per incumbenzà d'uffizio, è auto¬ 
rizzato a portarne la denunzia al Giudizio cri- 
xnmalè oppure alla Superiorità piti vicina. Il 
b'ìudizio criminale è per conseguenza nelfiób- 
hgó dì accettare ogni denunzia che gli per* 

La denunzia dovrà regolarmente contenere 

L à una 
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ima precisa notizia del fatto su cui cade la de¬ 
nunzia stessa , non che il nome, carattere, ed 
abitazione del Denunziante. Questi pero potrà 
pretendere, che il di lui nome rimanga celato, 
eccettuato il caso contemplato dal $. 1S8. di 

questo Codice. 

$. 231* 

Se perverrà al Giudizio criminale una de¬ 
nunzia anonima , ma che contenga precise, cir¬ 
costanze indicanti la probabilità del. delitto, 
che vieti denunziato , potrà il Giudizio crimi¬ 
nale passare a rilevare la verità delle mede¬ 
sime . 

In qualunque modo venga in cognizione 1 
Giudizio criminale di un delitto commesso en¬ 
tro il suo Distretto , o ne abbia fatto csso me¬ 
desimo la scoperta, dovrà sempre et J a 
tamente passare a rilevare legalmente 1 atto, 
e lo stato della cosa . 

$. 2 33 . _ sa-.. 

Xo scopo di questa verificazione e 1 
cenarsi cosi dell’ esistenza del delitto, e c 1 
nire in chiaro quanto sia possibile di tutto ciò, 
che possa servire all’ulteriore proceduta. 

Ottenutasi la certezza del fatto commesso, 
si dovrà proseguire accuratamente il nlo tu e 
rilevate circostanze per riconoscete, 

a) se il fatto sia delitto? 

b) da quali circostanze aggravanti , o miti¬ 
ganti sia esso accompagnato? 

0 c) per 
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c) per scuoprirne i Rei se sono tuttora ignoti ? 
tì) pei* rinvenire fra queste circostanze anche 
quelle, che come indizj guidano a scuopri- 
rc l'autore, ó i correi, e complici, e chi¬ 
unque altro abbia contezza del fatto - 
e) per rinvenire quelle , che servir possono 
di pruova per la sussistenza, o insussisten- 
za del delitto: 

t) fnalmente per determinare la quantità 
del danno recato dal delitto , seppur si 

tratta di un dannò, che ammette risarci¬ 
mento . 


i _ §■ 235. 

. j , verificazione del fatto deVé ihtraprender- 
S1 j , individuo destinato allhlmministrazió- 
ne dei Giudizio criminale. Nel caso però che 
nei! epoca , in cui giunge la denunzia , essri 
tosse assente 5 0 altrimenti impedito, vi supplirà 
queh impiegato già stabilmente destinato nel 
qua e concorrano li necessari requisiti di abili- 

5 C0 °' ld !- * per f si P ossa una procedura diretta 
a conseguile lo scopo . 

rii!dÌ7Ìn S1 Urgent: , Ì5 ln cUi per la distanza del 

stieazinnf lmma ' P otesse eseguirsi l’inve- 
JL co « quella sollecitudine, senza la 

ùir r herebbe P iasione opportuna di 
esimia , si muterefefe la qualità delle circo- 

' l’^w- rreb ¥ llenatl ' s procedura, incuti* 

3 . ^g 0 di rilevare il fatto alia Superio- 
V- a ClC uo S° 5 oVe sarà stato commesso ii de- 
itt0 3 0 portata la denunzia. Fra le diverse 
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Superiorità spetterà a quella , che e spccinhvi^ir¬ 
te destinata a vegliare sulla tranquillità, buon 
ordine, e pubblica sicurezza, col cuneo dimi- 
metter poscia tutti gli atti al competente Giu¬ 
dizio criminale. 

§. 237, 

Sia il Giudizio criminale, sia la Superiorità 
locale, che si occupi nell'intraprendere la ve¬ 
rificazione del fatto, dovranno sempie interve¬ 
nire due Individui del Giudizio criminale, o 
due probe persone chiamate a tal oggetto. 

§• 23 s. 

Se il delitto ha lasciate alcune traccio, e 
segni in qualche luogo, o nella persona offesa, 
la visita, o perquisizione dovrà farsi mediante 
iiìf ispezione oculare sul luogo, o sulla peiso- 
na stessa, 

§* 2 3 9 * J 11 

Si avrà quindi cura, che in pendenza c u 

denunzia al Giudizio criminale, e prima c e 
non sia fatto P atto legale di visita , si consei 
vino lettacele, ed i segni, che possono rise na^ 
rare la vera qualità del fatto ; e in quanto c 
possibile senza pericolo di un danno maggiore, 
si lascino nello stesso stato, in cui si trovato 
no all’atto dello scoprimento del dento, 

§. 240. 

Se per rilevare dalle traccie 5 c ai se&ai c ; 
un delitto il vero suo stato, occorrono ^cogm 
zioni scientifiche, o dell’arte , si dovrà_ ciu¬ 
ciare un perito dei mestiere, e qualoia sia po^ 
sibile , senza un rimarchevole ritardo, ano re ue . 

§’ H l - 
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§• 24 l - 

Se la persona assunta come perito sarà giurata , 
gli si dovrà rammentare, che essa sotto T obbli¬ 
go del suo giuramento deve esaminare accura¬ 
tamente l’oggetto per il quale è assunta, ed 
accennare con verità, e precisione le circos¬ 
tanze , che al Giudizio criminale importa di 
sapere ; se poi non fosse persona giurata, le si 
dovrà far prestare il giuramento dietro queste 
viste . 

§, 242. 

Qualora una persona sia stata offesa, ferita, 
od uccisa, 1 offeso, ferito, od ucciso dovrà essere 
vis.tato con tutta 1 accuratezza; si rileverà, e 
s: descriverà sì il numero, che la qualità del¬ 
le lesioni, o ferite; aggiungendo, se, ed in 
quanto ogni lesione, o ferita possa esser perico¬ 
losa 0 moitale; individuando per quanto sarà 
possibile lo strumento , col quale sarà stata fat¬ 
ta la lesione, ferita, od arrecatala morte, di¬ 
chiarando anche, se la morte sia stata una 
conseguenza necessaria del fatto , oppure ab- 
- * IVUl0 causa . da circostanze accessorie, od 
anwie estianee; rimarcando il grado della vio¬ 
lenza impiegata, o della crudeltà manifestata, 

:n quanto si potrà rilevarlo dalle traccie ri¬ 
maste . 

T , ^43 * 

n ‘lue*delitti, ne’quali fu arrecato, o s’in¬ 
traprese dì recare con violenza o dolo un dan¬ 
no alle sostanze , si dovrà prendere un’ esatta 
cognizione della qualità, e grado della adope- 

P 4 rata 
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rara forza , o dolo , e de mezzi impiegativi ; 
V informazione dovrà estendersi anche a rile¬ 
vare la quantità del danno cagionato . Si do¬ 
vrà nel tempo stesso investigare , se il delitto 
abbia potuto commettersi da un solo reo., o se 
dalle circostanze risulti, che possa esservi stato 
da altri coadiuvato , ed in qùàl modo . 

§. 244. 

Gli strumenti, coi quali è stato commesso ìi 
delitto , gli oggetti materiali del medesimo , 
gli effetti derubati, 0 rapiti, che si rinvenisse¬ 
ro , quelli , che fossero trovati nel luogo de 
commesso delitto appartenenti all autoie de. 
medesimo, dovrannosi rilevare in elenco, da. 
Giudizio criminale all'atto della perquisizione, 
e prendersi sotto custodia per quanto sia pos¬ 
sibile , facendone uff esatta descrizione pezzo 
per pezzo , e rilasciandone la ricevuta a eh. 
rì era in possesso . 

#. 245. 

Se la qualità del delitto non ammette un 
ispezione oculare , P investigazione del fatto 
potrà farsi bensì nel luogo ordinario del Giu¬ 
dizio criminale , ma dovranno pero rilevarsi 
con eguale esattezza tutte le circostanze ^ela¬ 
tive , e coincidenti col medesimo ; esaminan¬ 
dosi a tal fine le persone accennate nel §. 248, 
nel modo dalla Legge prescritto. 

$* 246. t 

Sulla Investigazione del fatto praticatasi ó 
mediante 1"ispezione oculare, o con qualunque 

altro modo si deve erigere un Protocollo - Que- 

~ ~ ‘ sto 
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sto enuncierà nel suo ingresso la causa , che 
diede luogo alla investigazione, indi vi si enun- 
cie'ranno tutte le circostanze emerse ^ o rileva¬ 
te nell' atto dell 5 investigazione , osservando 
per quanto è possibile la serie progressiva di 
esse. 

247-, 

Siccome l’ordine del Protocollo esige , che 
vi si abbiano a rilevare gli oggetti, che a nor- 
ma. del 244. furono presi sotto custodia giu¬ 
diziale , così vi si dovrà annettere la specifica 
fattane non meno, che la descrizione avutane 
dai Perito, circa lo stato, in cui fu ritrovata 
la cosa . Se il Perito volesse di preferenza far- 
ne il rapporto a voce , si dovrà registrarlo al 
rhedesimo Protocollo parola per parola , ed 
egli dovrà apporvi là sua sottoscrizione k 

248. 

Subito dopo si esamineranno dettagliatamen¬ 
te tutte quelle persone, dalle quali si può pro¬ 
babilmente promettersi una precisa informazio¬ 
ne intorno alle circostanze del fatto , o allo 
scoprimento dell’autore; e così pure dovrà cir¬ 
costanziatamente esaminarsi quello , che dal 
commesso . delitto risentì qualche danno •. Le 
loro deposizioni saranno ricevute al Protocollo, 
0 per 1 esame di quelli, che si trovassero sot¬ 
to di un altro Giudizio criminale , si rilasce- 
lanno le necessarie ricerche * 

Chiunque viene per tate oggetto assunto ad 
esame, dovrà essere preventivamente ammoni¬ 
to ; 
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to: ch’egli rifletta bene a quanto è per de por¬ 
re , che°dica la pura verità , che per conse¬ 
guenza non ecciti mal fondato sospetto , ne 
fnbrandisca le imputazioni ; come pure non 
passi sotto silenzio veruna delle circostanze , 
che fosse a di lui scienza , ne cerchi di di mi 
nuire i veri rapporti . 

2 5°» 

(rii verranno quindi proposti gl' interrogatoli 
generali per risapere il suo nome , cognome , 
1’ età, il luogo della sua nascita , la sua Reli¬ 
gione , la sua condizione , e quanto potrà es¬ 
sere necessario di rilevare relativamente a a 
di lui persona, a tenore delle circostanze, 

f 2 5‘- . . , „ 

Nel caso che si abbiano a costituire dome¬ 
stici , od altre persone , che possono depoi i e 
intorno al fatto accaduto , convien rego ai si 
dietro le circostanze particolari , che avranno 
accompagnato il delitto commesso . la. mterio 
gazioni di regola generale, dovranno dai si per 
modo , che l 5 interrogato non^ venga dalle irre 
desime condotto a deporre circostanze singo e 
ed isolate ; ma che gli aprin V adito a raccoH"* 
tare tuttociò che è a di lui notizia , 
vertenza solamente di procurare colle ìn-tnio 
gazioni speciali di far integrare, ciò che ran¬ 
car potesse alla perfezione del racconto atto 
dal costituito , Si dovrà poi sempre indagale 
dalla bocca dell’interrogato il modo, col qua¬ 
le egli venne in cognizione di quanto depose. 


$• 2 5 2t 
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$. 252 . 

Quegli che sarà stato danneggiato dal delit¬ 
to commesso dovrà essere esaminato sopra quan¬ 
to siegue; 

a ) in che consista 1 J oggetto, e la vera som¬ 
ma del danno. 

b) in qual modo siagli stato recato il danno. 

c) cosa egli abbia fatto dal canto suo per 
evitarlo, 

d) cosa egli possa addurre per 1' ulteriore 
indagine , o conseguimento della sua in- 
dennizzazione , 

0 * t 2 ?3* 

oe il vero ammontare del danno non si può 

rilevare dalla deposizione del danneggiato per 
essere questi assente, imbecille , o per qualun¬ 
que altro ostacolo , oppure avendosi motivo di 
sospettare , che esso ne esageri la manifesta¬ 
zione ; come in que 5 casi, ne 5 quali la differen¬ 
za , e diversità del danno abbia rapporto alla 
differenza , e qualificazione del delitto , si do¬ 
vrà rilevare il vero valore, coll 5 esame di quel¬ 
le persone , che hanno cognizione dell 5 ogget¬ 
to , su cui cade il danno ; oppure col mezzo 
di stimatori imparziali , in quanto lo permet¬ 
tano le circostanze. 

Non solo a quello , che dal delitto risenti 
danno , ma anche ad ogni altro Testimonio , 
che nella investigazione depose qualche cosa 
relativa al fatto , dovrà venir riletta a chiara 
voce la sua deposizione , quale fu registrata in 


Interroga¬ 
tori specia¬ 
li per il 
danneggia. 

to. 


Conferma 
della depo¬ 
sizione de J 
testimoni f 




Con giu¬ 
ramento . 


e colia soti 
toscrizione 
del Proto, 
«olio. 


pi Capo Secondo.Deirin~vestig.ddDci.ee. 

Protocollo, col ricordo, che deve anche corro¬ 
borarla col giuramento. 

J. 255. 

I rilievi, che all 5 atto della lettura venissero 
fatti dal Testimonio , si dovranno aggiungere 
al Protocollo , e P esaminato dovrà sottoscrive¬ 
re la deposizione in tal modo compita ; se esso 
non sapesse scrivere , dovrà apporvi un segno 
di propria mano , e questo dovrà essere auten¬ 
ticato dalla sottoscrizione di due altri Testi¬ 
moni espressamente a tal fine chiamati d 

§• 1^6. 

Poscia si farà prestare al Testimonio il giu¬ 
ramento d’ aver egli deposto sinceramente e 
conformemente alla pura verità. Ostando però 
al Testimonio alcuna delle eccezioni espresse 
da questo Codice , il giuramento dovrà essere 
ommesso , o diferito almeno sino a che non 
sia ulteriormente schiarita o tolta V eccezione. 

% . * 57 * 

il Protocollo così formato verrà riletto inte¬ 
ramente agli Assessori , che avranno assistito 
alla perquisizione del fatto . Se avranno a ri¬ 
marcarvi qualche cosa , se ne tara V aggiunta 
come osservazione , senza correggere il Testo ; 
e ii Protocollo del pari, che ogni allegato an¬ 
nessovi dovrà essere da tutti sottoscritto,' 
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Dell' investigazione del commesso delitto , 
e della imputazione legale . 

# 

$• 258. 

-Nessuno potrà essere chiamato a discolpa per 
un delitto se non vi concorreranno ìndizj le¬ 
gali sopra li quali deve essere fondata ? impu¬ 
tazione . 

■§• 259. 

ìndizj legali chiamansi quelle circostanze, 
le quali costituiscono una tale connessione fra 
.il delitto, ed una persona, che dietro una im¬ 
pai zìale ponderazione renda verosimile , che 
quella stessa persona abbia commesso il delitto. 

5. 260. 

Siccome dall inquisizione su di un fatto già 
noto, emergere possono ìndizj legali, che con¬ 
ducano allo scoprimento dell' autore ; cosi all' 
opposto dalle circostanze relative ad una per¬ 
sona ■ potranno pure scaturire indizj legali di 
un delitto dalla medesima commesso , sebben 
tutt ora ignoto, purché queste siano di natura 

e ’ c ^ e secondo tutta la verosimiglianza ab¬ 
biano relazione soltanto col delitto. 

o 5*261. 

econdo , che dalle circostanze , avuto ri¬ 
guardo al? ordinario corso delle cose , più o 
meno stietta risulterà la connessione tra il de- 

lit- 
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litto commesso , e la persona indiziata , pi* 
vicini j o più remoti si riterranno gli indizi 
contro la medesima militanti; 

§. 262. 

indizj Si riterrà prossimamente indiziato quegli che, 

prossimi v L , , . ■ 

comuni; a ) spontaneamente si sara denunziato avan¬ 
ti la Superiorità come autore del fatto, 

b ) che avrà esternato una viva animosità 
contro il danneggiato, ed abbiagli minac¬ 
ciato il male poscia avvenutogli, 

c) che abbia prima del fatto manifestata la 
disposizione di commetterlo, o che poscia 
abbia narrato 0 confessato d J averlo com¬ 
messo ; 

d ) quegli, che sul luogo , e nel tempo del 
commesso delitto siasi veduto occupato in 
operazioni connesse , o relative al delitto $ 
o suo compimento, 

e) quegli presso del quale si saranno trova¬ 
te lettere , o scritti di altra sorte , dal di 
cui senso ovvio , e naturale si rilevi, eh* 
esso sia fautore del delitto, 

f) quegli , che con simulazione , o raggiro 
siasi studiato di allontanare da se il so¬ 
spetto del commesso delitto , o di farlo 
cadere su altri. 

g) quegli, che abbia cercato dei mezzi, od 
abbiasi procurati od ordinati dei strumen¬ 
ti , che hanno un immediato rapporto col 
delitto commesso , o col modo di ese¬ 
guirlo , 

h) quegli presso cui si saranno trovati stru- 

tnen- 
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menti tali, che non potessero servire alla 
di liti professione , ma fossero invece atti 
ad eseguire il delitto commesso, 

1) od altri effetti portanti visibilmente i ca^ 
ratteri, o segni del delitto, 

k ) 0 che derivano dal delitto medesimo, 

l ) quegli, che avesse già commesso un egual 
delitto, ed accompagnato dalle medesime 
speciali circostanze , che concorrono di 
nuovo nel caso di cui si tratta, 

m) quegli , che subito dopo il fatto , o la 
di lui divulgazione siasi dato alla fuga > 
senza che di questa appaja altra causa, 

n) quegli col quale concordasse esattamente 
la pubblicata descrizione de J connotati per¬ 
sonali-. 

. $.2 63* 

In que 5 delitti, che hanno per base , o cau- nei Sp d e e c i I | ^ 
sa 1 movente la cupidigia di appropriarsi la ro- di cupidi- 
ba altrui si avranno per speciali indizj legali £L * } 
i seguenti : 

a ) quando alcuno, altronde di cattiva fama, 
taccia delle spese , oltrepassanti le forze 
del proprio stato , 

b) quando faccia vedere , o spenda monete 
della qualità, o specie dì quelle , che sia¬ 
no state rubate o rapite, 

c ) quando un vagabondo , od altri di una 
classe sospetta abbia seco , od offra alla 
ye-ndita effetti, il di cui possesso legittimo 
e apertamente incombiiiabile colle circo¬ 
stanze proprie. 

» 2 ( 54 , 
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264* 

Un prossimo indizio legale del delitto d'in¬ 
fanticidio 5 scaturirà dalla combinazione delle 
seguenti circostanze , cioè: quando sia seguito 
un improvviso rimarchevole cambiamento del 
corpo, senza che appaja la Creatura , che ne 
doveva essere la causa, e che dalla visita, da 
queste circostanze occasionata, siasi rilevata la 
certezza di un parto poc’ anzi accaduto . 

Xa manifestazione di un complice si riterrà 
per indizio prossimo legale , allora soltanto , 
quando venga fatta spontaneamente dal cor¬ 
reo , senza che siaglisi fatto alcun cenno de¬ 
terminatamente della persona, e che venga la 
denunzia stessa accompagnata da circostanze } 
che furono verificate nel progresso dell' inqui¬ 
sizione * 

§. 2 66. 

Acciocché una Denunzia vocale, od in .iscrit¬ 
to portante il nome del Denunziante formar 
possa un indizio legale contro dell’imputato, 
dovrà esser accompagnata da circostanze , che 
abbiano relazione coll’ autore del delitto. 

$. 267. 

Sul? appoggio di una Denunzia anonima , 
od anche sottoscritta da una persona non co¬ 
nosciuta , o che non si rinvenga, non si poti a 
mai procedere contro d’alcuno . -N el caso pe¬ 
rò , che la denunzia contenesse circostanze ta¬ 
li , atte per se stesse a formate un indizio le¬ 
gale , e che queste realmente siano risultate 

vere 
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vere nell'atto dell'investigazione del fatto al 

S1 P° fra ln di questi indizj p “«Vre 

nell-i’drn IZ1 ° ne ^eilo, che fu depilato 

denunzia anonima come autore del delitto. 

Tf .. §' 26S. 

il linguaggio confuso, ed interna -t 
biarsi di color nel vr Ur^ m 1 -‘tto, il cara* rnJ-z;am- 

■ • , cuior nei VOltO , il tremore ^ T minicojati- 

sisia altro esterno senio di tr^ ‘a • 3 ° c 3 lia '"' vi * 
indole fiera la naSrl fazione , un’ 

delinquenti , e smili' circostà^^^ 

» vaghe Lpktanl' d Retare , e conducono 

nersi come indizj legalf n h P ° S ?"° P er se rit:e - 
verosimiglianza ddIMn’ belche avvalorino la 

»° ci, ” 

no al fatto medesimo. ~ ’ he Sl n:ensca - 

no da per^fondSre^eaT indizj basta ’ r " dizi re - 

nutazione ìlio ^ * ar f l e g a imenfce un* im- 

iC * Ma potranno hocMm „ ■ . lA i,>Te £s * 

ti per appoa 2 i lrp , • “ are an che i nino- S1 * 

do essi cìnt alo l lm P ut ««>»e legale, con¬ 
sola persona , e vi co maSS ‘ 0r nume ™ » » una 
ne risulti una connessione"^, 0 Per m ° d °’ che 
la medesima veno- a ;„c , f essi > senza che 
stanza ripugnante" CV0 Ita da alcuna circo- 

°fii indizio diverrà *1°’ 
urgente. e d il cn^ ^ ^ re £°l a generale pili 
rà maggiore ^P e ^ L0 ? per se debole, diver¬ 
tì cattiva 4m^ Uan ^° ^ golpato sia persona, 
il commesso a ra 3 ione P ossa attriblli rsi 

"° U ‘ iop. ; delitti . Q £ 

u #*271, 




Esatta ve¬ 
rificai ioti e 
tie^ìi indi* 
z] median¬ 
te l'esame 
di Test:, 
monj. 


mediante 
perquisì* 
zione in 
casa p 
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Capo Terzo. 


%. 271. 

Se vi saranno perciò de’ legali indizj contro 
una determinata persona, si dovm rilevare con 
tutta T esattezza possibile la verità di tutti le 
circostanze, dalla quale scaturiscono gl indizj, 
e verificare indubitatamente ciò , che serve di 
fondamento all’ incolpazione . A questo fine 
non si lascerà intentato alcun mezzo, che pos¬ 
sa servire alla verificazione di queste circo¬ 
stanze, esaminando le persone, che hanno co 
g nix ione di esse , o notizia, ed .impiegali 0 
o?n’ altra convenevole ricerca per riuscirvi, co¬ 
me fu prescritto nel precedente Capitolo per 

lo scoprimento del delitto. 

5 . 272 . 

Se dalle informazioni rilevatesi, emerge con 
fondato sospetto, che presso 1 incolpatosi tio 
vino oggetti , che abbiano rapporto col delit¬ 
to , e che si possano scoprire dei contrassegni 
di tal sorta, si dovrà in di Uri presenza 0*- 
vero in presenza deI Capo di famiglia vis aie 
la sua abitazione , gli effetti ; e 1 n P . ’ v 

iti caso che il bisogno lo richiegga , si 
fare la visita anche al di lui vestiario, ‘ 

on C Taf 1 — 


die ia vimini <1 ^ ” * 

icrsona medesima . In questo caso n - P 

-- però trascurare la necessaria e <- ? 

t . . •non meno , 


UCIU LU^LUliU^ a» - 

;^ t 1 non meno ? 

ircospezione , e la precauzioni 

erchè il visitato abbia a soffrire P , 

ibiìe nella riputazione, e buona ama, e 

"*» i T Zi 


mene non venga ruro-u.- ^ u _ An 

e non in quanto sia indispensabile per U .con- 

esazione della pubblica sicurezza , e per 1 

- esac- 




Dell' investì'g. del commesso delitto , ec. 99 


esatto adempimento delle incumbenze d’ uffi¬ 
cio , che vi hanno rapporto. 

§* 2 73 . 

Nel caso che alcuno fosse aggravato da 
qualche indizio legale , ma apparissero altresì 
delle eli costanze , che infievolissero gli in¬ 
dizi stessi , si dovranno queste prendere in 
esame . con eguale esattezza . Nel caso poi , 
che militando contro di alcuno un fondato so¬ 
spetto di delinquenza , si fossero indagati dili¬ 
gentemente gli indizj contro del medesimo in¬ 
sorti , e si fosse indi rilevata V insussistenza 
de concepito sospetto, si dovrà tralasciare im¬ 
mediatamente 1 J inquisizione contro di esso. 


-n r 2 ^4- 

.er confermare la legalità d’un indizio, non 

si richiede sempre , che esso venga comprova¬ 
to ua due Testimoni superiori ad ogni ecce¬ 
zione, ovvero dall’ispezione giudiziale, basterà 
sinché un solo testimonio degno di fede , sia 
1 1 armeggiato stesso, od un terzo, purché 
a m lm testimonianza percuota V attualità 
e a J'° me desimo* , o le circostanze del fat- 

c ) c e fossero necessariamente con esso con¬ 
giunte . 


c . §• 1 75 - 

1 1 e . P~ r distanza dei Giudizio criminale 
a 1 . ll0 §° della dimora de’ Testimonj, che de¬ 
vi e bero essere assunti ad esame, fosse a que¬ 
sti giavoso il recarvisi , o vi si frapponesse 
qualche altro impedimento che apportasse ri¬ 
tardo al sollecito esaurimento deli" affare , in- 

(* 2 cuna- 


mediante 
investiga* 
zione del¬ 
le circo- 
stanze, che 
escludono 
il delitto , 
o fie sgra¬ 
vano Pim* 
potato . 


Valore del¬ 
ie deposi¬ 
zioni det 
Testimoni* 


Coopera¬ 
zione del* 
le Superio¬ 
rità politi¬ 
che , per 
scoprire 1 
cì^liiMien - 
ti - 




100 


Mezzi ri¬ 
provati per 
avvalorare 
P imputa¬ 
zione * 


Càrpi? Terzo . 

cumberà all* Ufficio criminale di richiedere quel¬ 
la Superiorità politica ? cui spetta la conserva¬ 
zione dell'ordine ; e delia sicurezza pubblica, 
perchè si presti a rilevare gl’ indizj , che gli 
verranno additati. 

$. 275. 

Essendo lo scoprimento sollecito de Delin¬ 
quenti uno de’ mezzi piu utili , ed importanti 
per conservare la comune sicurezza ? tutte u 
Superiorità politiche saranno tenute di coope 
rare a questo scopo . S 5 ingiunge f. 

qualsisia Superiorità , Giudizio , ed L muo 1 
comunicare al Giudizio criminale , od alia sc- 
vracitata Superiorità politica del suo inietto, 
sulla prima notizia del commesso de . 

gii indizj , che condur potrebbero a /° 
mento del Delinquente , o quelle emeos u 
tutte , che servir possono per giunga- 
virare tali indizj . 

In questi casi, e "generalmente 3 quando la 
Superiorità politica venisse in cognizione ai u 
commesso delitfco , dovra , senza pu rno asp 
re la richiesta del Giudizio elimina e 1 
secondo il metodo prescritto gl inc.izj ? e 
segnare l’operato al Giudizio crimini e , q < 
le avrà poi l’obbligo di rettificare le mancan¬ 
ze 5 qualora ve ne fossero incorse . 

$. 278. . 

À niun Giudizio criminale , od altra fi¬ 
le Superiorità politiche sarà permesso , o per 

essi medesimi immediatamente, 0 mediata-. 

te 




ri 






De ir hsvatìg. dei commesso delitto ,ec. tei 

te per mezzo di persone a ciò segretamente ii> 
valicate, d indurre in qualsisia manièra qual¬ 
cuno, che già si fosse reso sospetto , a metter 
ad esecuzione la scederaggine divisata, a com¬ 
piei 1 intrapreso delitto, od a farne la ripeti¬ 
zione, ad oggetto, di ottenere per tal modo 
jfuhzj, e pruove piu stringenti contro dell’Au- 
ome, ,.er tutte queste istigazioni, e per tutto- 
ciò,.che ne potesse risultare dovrà il Giudizio 
criminale, o la Superiorità chiamarsi alla più 
se\eia responsabilità, e assoggettarsi a gastigo. 

o . 2 7 9- 

filanto importa alla comune sicurezza 1/ in- 

1 cleIlttl P cr sc °pnrne gli autori, altret- 
unportar ^ eve a ^ c pubbliche cure il pro- 
c Di3 cre a mona fama di coloro, che per una 
sventurata combinazione di circostanze P fossero 

delitto % sos P e J to dl aver commesso qualche 

sero fatM pei '° a CUnJ - a PP arenti indizj aves- 
enrn ? ere una investigazione contro al- 

deSma v * ChC <llle f Ì dal nsultat0 deila aie- 

richiesti aonfcrman * « dovrà a di lui 

iicmesta rilasciargli n^r «m • -r 

7; nn ~ & \ P" -1 sua qumte, e giustifica- 

zione una testimonianza d'uffizio. 

sto^in ee b- Panrrie j nt1 ’ Clli im P orta che Tenga po- 
csso insof ’ ^ lma vociferazion e contro P di 
oualcbe ’ A denunzia fatta dinanzi a 
eccitot-n ■ SU ^ e v i0rita 5 0 ^ un sospetto comunque 
v i j. S1 c outro di esso , che siasi reso colpe- 

ma"^ 0 ^' Ua c ^ c delitto, avrà il diritto di do- 
■naare una regolare inquisizione sul delitto, 

G 3 che 


Con se* 

guerce di 
un rnipu. 
razione 
trovata 
priva di 
fondamen¬ 
to. 


Facoltà dì 
far consta¬ 
re per vìa 
di processo 
della pro¬ 
pria in Do¬ 
cenza * 









i o z Capo Terz. Dell investi^, dii com. dii. ec. 

che eli viene imputato, sia per non perdere nel 
frattempo le pruove atte alla sua giustificazio¬ 
ne , sia ' che non voglia, che rimanga a di lui 
carico un pari sospetto. In tal caso il Giudizio 
criminale sarà tenuto d’incominciare 1 inquisi¬ 
zione secondo l’ordine generalmente prescntto 
quand’anche non credesse sufficienti g m izj 
già noti, e dovrà finalmente esaurita 1 inquisi¬ 
zione, rilasciare ali’Inquisito l’attestazione d 

uffizio . 


Capo Quarto. 

Bell’ arresto , e del costituto sommano 
dell ’ Incolpato . 

$c iSx. 


Morivi e 
fondamen¬ 
ti de IF ar¬ 
resto * 


h chi ne 
spetti Pese* 
eiezione * 


Due-li che è indiziato legalmente come reo 

U un* delitto , oche fu sorpreso in at^htajel 

Lelitto stesso, dovrà ess.r poso 

lestinate ckl Giudizio criminale alla custodi 

le gli Inquisiti. 

§. z8z. in 

^rir^to di 

jualunque Superiorità che lo» S ^L- 

3 CU1 venga presentato, e ve criminale , 

la k vigilanza sul buon ordine, e pubblica si 


f 










Dell'arresto , e del cost. somm. dell incoip. i o 3 

cu rezza, acciò questa Pinnoìtri al Giudizio cri-, 
minale. 


§. 2S3. 


Se V imputazione si fonda sopra indizj lega¬ 


li, sarà obbligo della Superiorità , che ha T ispe¬ 
zione del buon ordine, e della sicurezza di quel 
luogo, ove emergono gli jndi/j , di carcerare 
1 incolpato se egli si trova nel suo distretto , 
o di rilasciarne 1 avviso a quella Superiorità , 
nel di cui distretto egli si trovi, o di inseguir- 
lo i uggir ivo, ove si abbia la certa traccia, e 
iondata speranza di raggiungerlo ; ed arrestato, 
che sara, in uno od altro di questi modi, do¬ 
vrà consegnarlo immediatamente al Giudizio 
criminale con^ tutto ciò, che relativamente al 
medesimo sara stato rilevato, ed operato. 


§. 284. 

JL’ nrrpQfn lo _t_ 



f ci sona . Sara soltanto permesso di usare d’una 
pi onci zionata forza , quando egli frapponga 


resistenza all arresto , o tenti di sottrarsi colia 
x uga. 



\ * 1 /^* - , . ^ ZD - j 

VUI al Giudizio criminale 

^ e positare a Protocollo la causa dell' aiv 
resto, ed accennare gli indizj, che ne for¬ 


mano il fondai mento e 

G 4 


b) in- 



Persone 
còmponeru 
ti il giu, 
dizio cri¬ 
minale per 
il ccs:im- 
to somma¬ 
rio. 


Introdu¬ 
zione dei 
costituto. 


ic4 . Capo Quarto. 

b) inserire una descrizione esatta della fi su- 

w 

ra, e degli abiti dell 5 arrestato, 

c) visitare tutte le parti del vestiario, e tut¬ 
to ciò, che si trova presso il medesimo 
sì esattamente, che nulla possa rimanere 
celato. 

$. 2S6. 

Se all* ritto della visita si troveranno pres¬ 
so rarrestato 3 documenti, denari, 0 altri mie¬ 
tali, armi, o strumenti atti a procurarsi la li¬ 
bertà ; 0 ad attentar alla propria vita, oggetti 
di delitto, o contrassegni di esso, dovranno tut¬ 
te queste cose essere tolte all’arrestato , e con¬ 
servate dal Giudizio criminale. 

Dopo la visita dovrà T arrestato immediata¬ 
mente , e senza il menomo indugio essere sot¬ 
toposto al costituto sommario. 

2 80 . 

Ad ogni costituto dovranno essere presenti, 
oltre il Cancelliere giurato, due Uomini probi, 
ed imparziali come Assessori, e se non saran¬ 
no giurati, si dovrà far loro prestare il giura¬ 
mento , che invigileranno , perchè le interroga¬ 
zioni , e le risposte vengano esattamente regi¬ 
strate , e far possano testimonianza della veri¬ 
tà , e legittimità del Protocollo, e che fino al¬ 
la pubblicazione della sentenza manterranno il 
silenzio su tutto ciò che avranno inteso. 

$. 289. 

Si dovrà incominciare il costituto da un am¬ 
bizione seria all* arrestato di deporre la pu- 

- — -, . ra 







Dell'arresto , e del cost. somm. deWincolp. i o 5 

ra verità, per essere questo il di lui obbligo ; 
di evitare ogni raggiro , o mendacio, che lo’ 
esporrebbe a gastigo, ed a misura della risul¬ 
tante malizia gli aggraverebbe anche la futura 
punizione dovutagli per il delitto. 

§■ 290. 

In seguito si dovrà ricercarlo del suo nome, interroga- 
cognome, e casato, della sua età, patria (lue- nmii. 66 ' 
go di nascita ), e religione, de J suoi genitori ; 
s’egli sia ammogliato, ed in questo caso an~ 
che del nome della di lui Consorte, e Figli 
del suo mestiero o professione, d’onde .tragga 
la sua sussistenza, delle sue facoltà , dell’ulti¬ 
mo suo domicilio, se egli sia stato altre volte 
carcerato , della causa dell’ attuale suo ar¬ 
resto . 


n . . > 2 9 I * 

oe ricusasse di rispondere alle domande fao 
tegh 3 o che dirigesse le risposte ad oggetti to¬ 
talmente estranei alla domanda, si dovrà rap¬ 
presentargli di nuovo seriamente, che il di lui 
ostinato silenzio , o restìo contegno non farà 
che peggiorare la sua causa. Se ciò non ostan- 
te 1 esaminato persiste nel silenzio , o nell’ 

e u ere e interrogazioni, dovrà esser condotto 
m Larcere . 


Prosecu¬ 
zione del 
costituto 
a ) in caso 
di risposte 
denegate . 


C 292. 

e I arrestato sostenesse asseverantemente d’ b ) ne . Ica ; 
i 0 noiare affatto la causa del suo arresto si do- esaminato 
vra indicargli il delitto , del quale vien incoi- d? 0 . nes ^ 
pato , in un cogl’ indizj , che militano contro 
di esso , ma -soltanto però in quanto ciò aia 

im- 



e) nel ca¬ 
so ciie r 
esaminato 
si rende 
COttfoSG 

dell’ jmpu- 
tato ddit. 
to• 


o di Altri 
delitti ; 


d) nel ca* 
so di so¬ 
spetto che 
abbi a co m, 
piici nei 
delitto - 


Modo di 
registrare 
a Prorocoi- 
ìo ù costi- 
turo. 


IO 6 C&po QjiflVtO * 

immediatamente necessario per metteilo in chia¬ 
ro della imputazione. 

& 2 93 - , 

Se V incolpato nega il delitto , che gh vien 
imputato , si dovrà interrogarlo , sopra di che 
possa égli fondare la prova della sua innocen¬ 
za , o specialmente se possa provare, in quan¬ 
to ai tempo, e al luogo, ove fu commesso il 
delitto , T impossibilità , che egli ne sia au¬ 
tore . 


5* 2 94* v 

Se egli confesserà il delitto , si dovrà senza 
piu interrompere il costituto ricevere a sua 
deposizione e registrarla a Protocollo per ^mo 
do , che contenga un circostanziato racconto 
deir occasione, e della di lui determinazione a 
commetter il delitto , ed a poi tano a comp 
mento. 

$• 2 95* r . , , 

Se r arrestato confessasse anche delitti^, e 

quali non esistessero per anche gli me mj 5 S1 
dovrà tuttavia ricevere a Protocollo la^sua con¬ 
fessione integralmente quale egli 1 a vi a atta. 

Se le circostanze del tatto faranno palese , 
che piu persone possano aver presa pai te a 
delitto , si dovrà interrogarlo anche sui coni 

piici . 

Oo-ni interrogazione , ed ogni relativa nsp 
sta del costituito dovrà esser registrata in un 
Protocollo con numeri progressivi. 
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§• 298. 

E" in facoltà del costituito di dettare e<di 
medesimo al Cancelliere le sue risposte. Se egli 
non si prevale di questa facoltà, il Giudice, o 
1 individuo del Giudizio criminale dovrà non 
50 o detta y e al Cancelliere tutte le risposte date 
so\ ia ogni domanda dal costituito in modo eh 7 
esso possa intender chiaramente ogni parola , 
ma dovi a ritenere altresì le espressioni usate 
tla costituito. Ogni risposta tosto che sarà sta¬ 
ta scatta al Protocollo , dovrà essere letta al 
costituito , interrogandolo , se sia in tal modo 

n SClltta s o gli dovrà essere comunicata a 
sua richiesta , acciò egli la possa leggere . Se 

c ? 1 uc ^ 1Je dera , che vi si faccia qualche Can¬ 
giamento, lo si dovrà pure registrare a Proto- 

C ° °-,n ne 1Tlodo da esso richiesto , ma senza 
canee aie, o mutare ciò, che prima eravi sta¬ 
to scritto. 

n - ri* ? * 2 99* 

tOsrntf- ^ ^ r0tOC °Eo dovrà essere set- Forma del 

• 0 cai costituito, e qualora esso non sap- Protocoll °* 

£ri;Ì C11 , VeiC 5 dovra apporre in fine di ciascun 
° Un . sc & n ° di proprio pugno : questa sua 

ftrÌ j Cr , 1Z 4° ne ’ S ' sno da esso fatt0 > dovrà in 
. e . lot °collq essere confermato dalla sot- 
7 :^? nZ10ne , cgl impiegati dei Consesso giudi- 
e 5 e degli Assessori , che furono presenti 

al costituto. r 

Nel costituto sommario non si dovrà entra- «««h % 
re ne a na tura delle risposte date alle propo- IT"3- 

dice iìcì co¬ 


zzi* 




stima som. 
marj. 


Qu.i rido 
Costituto 
sommario 
spetti alla 
Superiori¬ 
tà poJiti- 

M . 


k quali 
Superiori¬ 
tà si deb¬ 
ba parte¬ 
cipare l’ar¬ 
resto di al¬ 
cuno ed il 
suo 


ioS Capo Quarto. 


s te interrogazioni; in conseguenza non si arra 
da rilevare, se quelle vadan conformi agli in¬ 
dizi, che si hanno; non sarà parimente lecito 
di metter in bocca all’inquisito le risposte, il 
minacciarlo , castigarlo , il fargli promesse od 
adoperare qualunque altro artifizio, benché di¬ 
retto a buon fine, per ridurlo a far una depo¬ 
sizione diversa da quella, ch’egli è disposto a 
far spontaneamente. 




$. 301, 

Se il Luogo, ove seguì V arresto fosse lon¬ 
tano dalla sede del Giudizio criminale , che 
non vi si potesse tradurre l'arrestato nello spa¬ 
zio di dodici ore; quella Superiorità, cui spet¬ 
ta la vigilanza sul buon ordine, e la sicurezza 
del luogo, ove seguì V arresto , dovrà rilevare 
il costituto sommario secondo la norma suin¬ 
dicata, e far tradurre V arrestato al Giudizio 
criminale, trasmettendogli contemporaneamen¬ 
te anche il Protocollo con quegli effetti tutti , 
che avesse preso in consegna . In questo caso 
dovrà il Giudizio criminale leggere sull’ istante 
al consegnato quella parte del Protocollo, che 
riguarda la sua deposizione, interrogarlo se ab¬ 
bia ad aggiungere, 0 variare alcuna cosa , e 
rilevare al Protocollo le sue risposte, secondo 
la forma prescritta ne"^. 298., e 299. 

§. 302. 

Se risulterà, che V arrestato avesse un domi¬ 
cilio stabile, e che non apparisse d J altronde 
dalla procedura, che la di lui istanza civile sia 
informata dell’arresto di esso, il Giudizio cri- 

mi" 


P 







tuto som¬ 
mario r 


Bell’arresto , e del cosi. somm. dell'ìncolp. i o g 

minale gliene dovrà fare la partecipazione, ne- 

es,sa P os$a dar i necessari provvedimenti nel " 
caso, che l'arrestato avesse degli obblighi o 
mcumbenze personali. 

£* 303, 

-Anche nei casi, ne'quali a norma del pre- 

SC : ltro c c §' 22 r * dovrà T arrestato essere con¬ 
segnato^ ad un altro Giudizio criminale si 

?" ma d f, 1Ia c °“egna a costituirlosomma- 
colla . co «ef»a dell’ arrestato dovrà 
!?. c ®m un! carsi il costituto sommario al 
Giudizio criminale. 

Q p 3^4* 

l’ffirin Sarà una P erson -a in pubblico 

stào ,i.i! ™membro di stato ecclesia- 

tricohtn j. cnstlalla Religione, un membro ma- 
ft-o d, '’T n /"ivenità, o licèo dello 
poil’cn.Jh il Giudizio criminale, subito do- 

la s-cond- Ut ri° somm ^ 1 ^ 0 ? ^rne il rapporto ai- 
questa il J ^ Cnminale ; , sarà . obbligo di 
la qua 1 ? ce n e !f av ^ ls ata la Superiorità, sotto 

co ecclesi^’p' 6 ari * cstat0 s d Vescovo , o il Ca~ 

Provincir1i C Tì' nC a P^ VÌncia ? Ì li itati della 
jjcèo " ' 5 Ilett0n dell’Università , o del 

alto"tradì rCStat ° V f 1 '} incol P ato del delitto di 
di Dubhr ment °j- 5 ( C falsificazione di Carte 
litro L foi" Iv ° l re< ^ it0 ■. ° dà monete, o di un de- 

sa metter in , k , Wn ® de’complici pos- 

vA '1 r- -j n ,P enco ^° la pubblica sicurezza, do- 
J indizio criminale far subito un rappor¬ 
to 




Quando 
r accusato 
debba esse¬ 
re esami¬ 
nato a piè 
libero ? 


Preteri¬ 

zioni 

a) circa la 
separazio¬ 
ne degli ar. 
restati ; 


11 o Capo Qjuar. Detrarr ., e del cost. comm. ec. 

to al Capitanlato del circolo , perchè possa com¬ 
partire li provvedimenti, che si rendessero ne¬ 
cessari, e a tenore delle circostanze innoltrarne 
anche il rapporto al Governo. 

3 o6t 

a) Se r imputazione dell* accusato riguarderà 
un delitto-, il quale secondo la Legge potrebbe 
esser punito colla pena d’ un anno al più, 

b) se l'incolpato sarà una persona nota, non 
sospetta di fuga , e di buona fama, e 

c) se non si avrà a temere, che dal rimaner 
esso in libertà si renda più difficile V inquisi¬ 
zione; si dovrà risparmiargli la carcerazione, ed 
incamminare contro di esso l’inquisizione a piede 
libero; egli dovrà promettere però solennemente 
al Giudizio criminale di non allontanarsi dal suo 
domicilio, e di non nascondersi sino a tanto 
che la pendenza non sia pienamente esaurita. 


Capo Quinto. 

Delle Carceri . 

§. 307. 

Oli arrestati dovranno tenersi separati non so¬ 
lo secondo il loro sesso, ma ognuno general¬ 
mente per quanto sarà possibile dovrà essere 
chiuso in una distinta carcere . Principalmente 
dovranno tenersi separati i sospetti di compli¬ 
cità, A questo fine vi dovrà essere presso cias¬ 
cun 
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Belle Carceri . 


cun Giudizio criminale un sufficiente numero 
di carceri proporzionato al suo distretto, e cor¬ 
rispondente all" osservanza di queste prescritte 
separazioni. 

508. 

Ogni Carcere dovrà essere bastantemente lu¬ 
cida, e ventilata, e sarà per lo meno spaziosa 
in modo, che V arrestato vi possa camminare . 
Dovrà esser innoltre asciutta , monda , e costrut¬ 
ta per regola generale in guisa, che la salute 
dell’arrestato non vi corra verun pericolo, e 
che non sia esposto ad un patimento maggio¬ 
re di quello, che si richiede dalla necessità del¬ 
la di lui custodia, e d’impedirne la fuga. 

§. 309. 

.Le precauzioni generali da praticarsi per la 
sicurezza delle carceri, in quanto siano com¬ 
patibili colla loro situazione, e colle altre cir¬ 
costanze , saranno le seguenti -—• 

a) La finestra per ove passa V aria, c la lu¬ 
ce, non dovrà riguardare una strada pub¬ 
blica , ma un cortile, o andito, e dovrà 
essa aperta ad una tale altezza, che nes¬ 
suno possa dall’esterna parte guardare en¬ 
tro la carcere, nè 1" arrestato possa guar¬ 
dare , o corrispondere con gente al di fuo¬ 
ri pei evitare qualunque abboccamento . 
ÀU oggetto poi di prevenire il pericolo del¬ 
la fuga dell 5 arrestato, o che gli possa es¬ 
sere comunicata veruna cosa, dovrà la car¬ 
cere essere assicurata mediatiti strette e so¬ 
lide ferrate . 


b) circa i 1 
interna 
qualità 
delle car¬ 
ceri a pos¬ 
sibile sol¬ 
lievo de* 
decenuri - 


e) cercale 
necessarie 
cautele 
contro 1* 
fuga * 


b) Ove 
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Capo Quinto'. 

b) Ove le muraglie non siano bastantemente 
grosse, od interamente asciutte, dovranno 
essere foderate di grosse tavole. 

c) La porta dovrà essere formata di doppie 
tavole grosse, munita esteriormente da due 
lastre di ferro, ben assicurate superiormen¬ 
te, ed inferiormente., e da due toppe ben 
forti. Nel mezzo della porta vi si dovrà 
formare una piccola apertura, che possa 
essere chiusa , ed aperta soltanto dalla par¬ 
te esteriore, acciò per questa si possa qual¬ 
che volta procurare alla carcere un libero 
passaggio dell’aria, e per cui possa il Car¬ 
ceriere in ogni tempo osservare l 5 arrestato - 
senza aprire la porta. - 

d) Si dovrà a norma del bisogno fornire le 
carceri di stufìei queste pero dovranno in¬ 
ternamente assicurarsi medianti stanghe di 
ferro, per impedire la fuga dell arrestato. 
Nella stessa maniera si guernira il cammi¬ 
no ; e dovrà pur con ogni cautela teneisi 
ben chiusa V imboccatura di esse stufFe. 

e) Dovrà esservi un letto di tavole, che ser¬ 
vir possa a lf arrestato per coricar visi, ma 
dovrà esser costrutto in modo, che ove il 
bisogno il richieggo, possa il medesimo es¬ 
servi legato. 

f) Nelle carceri destinate alla detenzione di 
arrestati pericolosi dovranno trovarsi o pie¬ 
tre del peso di un centenajo almeno., o 
grossi anelli di ferro incastrati fortemente 
nella parete oppure nel pavimento, ad ef¬ 
fe t- 
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fette di potervi in ogni caso incatenare il 
carcerato. 

g) Ad ogni carcere sarà apposto un numero, 
perche si possa conservare un'esatto ordine 
nella assegnazione, nella visita delle car¬ 
ceri, e nell’adempimento delle altre disci¬ 
pline ad esse relative. 

$■ 3 1 °* 

Il modo col quale deve essere trattato Ì J ar¬ 
restato nella carcere, cioè se abbiasi a lasciar 
libero dai ferri di giorno, e di notte, se debba 
esser incatenato soltanto la notte al letto di 
tavole , se gli si debbano sempre tener incate¬ 
nati i piedi , od anche le mani , o se abbia 
£d esser incatenato alla grossa pietra , od all' 
anello , ^che esister deve nella carcere , si de¬ 
terminerà dal Giudizio criminale secondo la 
natura delle circostanze. Il Giudizio criminale 
dovrà aver . presente per regola generale della 
s na determinazione , che gli arrestati incolpati 
un delitto molto grave , che secondo la 
-^cgge dovrebb’ essere punito colla pena di 
morte , o col Carcere perpetuo. , quelli , che 
già da piu volte soffersero l'arresto criminale, 
quelli, che avessero tentato di prendere la fu- 
P. ^ bono essere tenuti in ferri , ed ove il 
bisogno il richiegga anche legati alla catena. 
dispetto poi agli altri arrestati, dovrà il Giudi¬ 
zio criminale prender in esame la gravità dei 
delitto, il peso maggiore, e minore degl'indi- 
zj, che militano, contro l'arrestato , le di lui 
qualità fisiche , e morali , e la condotta da 
Cod. sop. i delitti * H esso j 





d) circa la 
concessio¬ 
ne dt co¬ 
modi com* 
patibili 
colle neces* 
sarit cau* 
tele i 
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esso tenuta alla consegna fattane al Giudizio 
criminale . Si dovrà peio sempre ntenci per 
norma, die come non si deve ommettere, pte- 
cauzione veruna , che sia necessaiia ad iinpo 
dire la fuga dell' arrestato , cosi dev’ esser egli 
risparmiato il più possibile , quando possa es¬ 
ser altronde assicurata la di lui persona. 

§• 3 1 1 ' 

Se durante l’inquisizione , o per le circo¬ 
stanze, che scaturissero dal processo , o dietro 
i veridici rapporti del Carceriere, sui diporti 
dell' arrestato , si trovasse necessario dal biudi- 
iio criminale di cambiar di tempo in tempo 
la carcere dell'arrestato , o i mezzi di precau¬ 
zione , ciò sarà del tutto in di lui facolta, bi 
dovrà anzi cambiar il carcere specialmente 
ogni volta , che due arrestati vicini fossero 
entrati in qualunque modo in una ìntelhgem 
za , che riuscir potesse, dannosa al e. oper. . 
ni, e viste dell'inquisizione , o se si scuopos¬ 
se che l’arrestato avesse fatto de preparativi 

per la fuga. 

§, 3 1 i . 

Durante l'inquisizione sarà permesso all ar¬ 
restato di procurarsi per mezzo delle sue a- 
colta quel vitto, che piu gli aggrada, e :i rl 
cever soccorso anche da altre persone, o prò 
curarsi qualche guadagno col lavoro per im¬ 
piegarlo al miglior suo sostentamento . co ¬ 
tanto ... 

a) non si dovrà permettergli intemperanza 

nel mangiare o bere, • 

h) PÌì 
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b) gli si permetteranno soltanto que’ cibi 
preparati nella casa di arresto ; 

<0 non gli si permetterà , che passi alle di 
lui mani alcuna benché menoma somma 
di denaio; ma tutto ciò , che gli perver¬ 
rà, o dalla sua propria facoltà, o da soc- 
coisi esLeu , o dal prodotto de J proprj la- 
^ 03 j , dovrà esser immediatamente conse¬ 
gnato al Giudizio criminale, che con que¬ 
sto mezzo lo provvederà del vitto.. 


Se ^_ ar testato sara privo de’soccorsi accen¬ 
nati ne piecedente §., il Giudizio criminale do¬ 
vrà somministrargli giornalmente pane, acqua, 
cd una vivanda calda. 1 


e ) circa il 
vitto. 


q v . . . $• 3 1 4* 

oaia patimenti permesso all* arrestato pe 

converrà alla di lui situazione di fa 

H ofm ei i fr 0prJ ab i n ’ 0 provvederne col prò 

tmi o H ,e ^ a f°lta a de* proprj guada 

Scarsi ni 31 ] 1 s ? ccorsi ’ Sar ? nno P erò da pra- 
i, T • ^ so ° cautele già prescritte nel $, 

awérf JS ^ Ctt ° i? danaro a ma sarà eziandio d 

* irsi 5 . Cìc non _ gh pervenga verun vesti* 

sitflfr% Se j J^ n sia , stat0 diligentemente vi- 

tal a ^. j,jU - uzi ° . Sminale , prevenindo in 

strazio'm^iv 1 P er ^°^ Q di, nascoste som mini- 
inazioni all 5 arrestato. 

I indigente riceverà dal Giudizio criminale 
1 Y^stiaiio piu necessario . In generale trat- 
v£ìn ~ QSl a -i Crestati poveri, avrà cura , che gli 

H 2 abi- 


f) circa il 
vestito. 
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e) circa il 
ietto ; 


li) circa P 
occupazio¬ 
ne dell’ar. 
renato j 


i) circa il 

trattamen¬ 
to in «ta¬ 
to di ma» 
lauta. 


abiti seqo loro portati. non vengano durante 
l’arresto affatto logorati, per modo, che nmto 
il processo abbiano a trovarsi privi de’neces¬ 
sari vestimenti. A tal fine si dovranno loro 
levare-quelli -, .che non sono indispensabili , e 
serbarsi incanto presso il Giudizio criminale , 
fattane prima un’esatta specifica* a scanso Ui 
qualunque dispersione, o cambiamento. 

3 i <5. 

Se F arrestato non avrà ietto proprio, di cui 
servirsi nel carcere , sarà . tenuto i 1ZI ° 

criminale a fornirgli un Pagliariccio, e 1 una 
perta grossa, c°si detta, Schiavine • 

$. 3 * 7 * 

Si concederà alP arrestato di applicarsi a 
qualunque lavoro manuale, o occupazione c . 
binabile colla qualità dell arresto , e ' _ 

lasci temere , che possa servirsene P e P 
rarsi mezzi di fuga * o di attentato P 

pria vita,. 

Non si accorderà alF arrestato di fumar■ta 
bae'co , nè di aver lume , o tutt a tro c * P . 
di eccitare la fiamma . Gli verrà pero so 
lustrato tutto i! necessario alla mon ez 
corpo, 

$.31 9 » , , 

Se' l’arrestato cadrà ammalato ? 
stata s’avvicinasse al parto, dovrà j ! ^ arCe ^ 
re farne immediato rapporto al Giudizio cri mi 
le, perchè possa sull, istante procurargli ^ 

sistenza consigliata umanità , Si dovrà per 

tan- 




Delle Catari . ay 

tfjrto chiamar quel Medico , a quell* Ostetrice 
destinati a tal incumbenza , non perdendo 
giammai di vista le necessarie precauzioni con¬ 
tro la fuga* 

fi 320. 

Se'd Medico dichiara, che Y arrestato tro¬ 
vasi in pericolo di vita, si dovrà permettergli 
che venga assistito dal Sacerdote , o Parroco 
a questo uffizio già destinato* 

<J. 321. 

Non e permesso a veruno di visitare 1* arre¬ 
stato, e di parlargli, se non colla speciale per¬ 
missione del Giudizio criminale, ed in presen- 
za di^un’ufficiale impiegato nel Giudizio cri¬ 
minale , che intenda la lingua , della quale si 
vorrà usare . Non potrà parimenti Y arrestato 
dare giammai notizia di se a qualcuno , o ri¬ 
ceverne, uorche vocalmente, e per mezzo sol¬ 
tanto del Giudizio criminale. 

Ti & • 

i nn „ T ce * n v Cre c . 0 Stltl V t0 . dal Crimine 

Thiavi ^ asc * ars i uscire dalle mani le 

£ d !. e Carcen ' affidategli , Se fosse per 
? F ° ¥P edìto => o da altri affari d’ 
1 5 0 a malattia, potrà solo consegnarle 
% P eifeoi . la destinata a tal incumbenza 
cprv „ r 111 ^ JC > criminale, che sarà tenuta all* os¬ 
servanza delie stesse discipline, e degli obbli¬ 
gò spettanti di;Carceriere / g 

c * A i 3 2 3 d 

$1 sarà Ordinato di metter in ferri Parre-'' 
ato, o dì porgli le catene, ciò-dovrà eseguii 

H 3 - : 


si 


k_ ) in p?„ 
ricoio di 
morte. 


1) comuni* 
cazione 
cogli estera 
ni. 


m ) obblf-* 
ghi del 
Carceri e* 
re. 





i i'S Capo Qj tinto.. 

si in presenza del Carceriere , e con tutta là 
precauzione : non potrà servirsi a tal fine d al¬ 
tri ferri, o catene, fuorché di quelle , che a- 
vranno impresso il nome del Fabbro , che le 
fece 

§•. .■> -4* 

Dovrà il Carceriere visitar giornalmente tut¬ 
te le Carceri, ove esistono arrestati, ed esa¬ 
minare attentamente i muri, le stu'ffe, le por¬ 
re , le finestre , ed i tavoloni per rilevare se vi 
siano orme di preparativi dispósti dall ai testa¬ 
to per la fuga ; come pure dovrà giornalmente 
osservare e catene, e i ferri per rilevare se vi 
appajano segni di violenza intentata onde libe¬ 
rarsene . In qualunque caso , che si ^scoprisse 
alcuna delle suaccennate circostanze 3 uovia.su 
bito farne circostanziato rapporto' al Giudizio 
criminale , 

§. 325. . -i 

Quando si reca il cibo al Detenuto il Guai- 

diano delle Carceri dovrà starvi presente , p- 1 
invigilare, che in quest' occasione non si som- 
ministri al Carcerato di nascosto alcuna cosa, 

§. 32 6 . ( 

Quando il Guardiano entrerà in una Garceie j 
specialmente se vi si troverà un Detenuto ad¬ 
dito , o che per necessità vi si trovarselo p JLl 
Carcerati insieme, dovrà sempre aver seco un 
Assistente . La presentazione del Carcerato innan 
zi al Giudìzio criminale dovrà parimenti est* 
gujrsi colla stessa cautela. Occorrendo di en¬ 
trare in una prigione di notte tempo-,'non sara 

mai 
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mai permesso andarvi con un lume scoperto , 
ma dovrà servirsi sempre di una Lanterna. 

$. 327, 

E’ vietato al Guardiano delle Carceri sotto le 
pene piu severe di entrare in colloquio coi de¬ 
tenuti sulle materie, che abbiali relazione alle 
loro circostanze, e al loro delitto, e di aecet- 
tare il menomo regalo sotto qualsivoglia pre¬ 
testo; come pure di metter le mani addosso ai 
medesimi, e far loro alcuna violenza , eccet¬ 
tuato quando venisse da essi loro assalito. Do¬ 
vrà però indicare subito, e circostanziatamen¬ 
te al Giudìzio criminale P avvenuto , tanto ris¬ 
petto ai discorsi, quanto sul contegno del Car¬ 
cerato . 

o. . $• 3*8, 

siccome mcumbe generalmente il dovere tan¬ 
to al Giudizio criminale, quanto al Carceriere 
di trattale il Carcerato colla maggiore dolcezza 
possibile, e decenza, risparmiandogli ogni in,n- 
n e Perimento; cosi al contrario sarà dalP altra 
patte tenuto anche il Carcerato a condursi con 
tutta la morigeratezza, prestandosi obbediente¬ 
mente a tutto ciò, che concerne il buon ordi¬ 
ne , e la polizia della Casa d'arresto. 

c ■, ,. 3 2, 9, ^ 

oe n diportarnert|o del Carcerato fosse capar- 

10 5 o disobbediente, dovrà il medesimo essere 
punito dal Giudizio criminale in un modo' pro¬ 
porzionato al suo fallo, o con bastonate 3 che 
non eccedano però il numero di venti —- o 
col digiuno. a pane ed acqua per ùn gior¬ 
li 4 1 m 


n) in caso 
ài ostina¬ 
tezza , o 
reselo del 
carcerato . 
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no — o co ll' imporgli ferri piu pesanti *— o 
coll 5 incatenarlo più strettamente: La correzio¬ 
ne però colle bastonate non potrà mai essere 
ordinata , ed eseguita, se prima il Carcerato non 
sia stato visitato da un Medico, o da un Chi¬ 
rurgo, dalla di cui ispezione risulti, che la di 
lui complessione fìsica non ne corra pericolo, 

§.• 33°* 

Se il Carcerato avesse tentata la fuga, dovrà 
il Giudizio criminale recarsi sull 5 istante a rile¬ 
var i segni, che vi si manifestano, chiederne 
la ragione , per punirlo immediatamente a 
tenore delle diverse circostanze, in uno, od al¬ 
tro de 5 modi indicati nel $. antecedente In 
questo caso il numero delle bastonate poti a es¬ 
ser aumentato fino a 50., ed il digiuno potrà 
esser ordinato per più giorni, ma ripartitameli- 
te. Nello stesso tempo si dovranno compai tire 
gli opportuni provvedimenti diretti a preveni¬ 
re, e a rendere inutili i disegni del Carcerato. 
Come, e di qual delitto si rendano per a irò 
colpevoli quei Carcerati, che o con scaltrezza, 
o con violenza tentano reciprocamente a u 
ga, viene disposto nel Capitolo 27. della pn 
ma Sezione. 

§. 331- 

Sulla procedura accennata nei due ante¬ 
cedenti , dovrà ssi formare un Protocollo , e 
aggiungerlo agli atti rispettivi d 5 inquisizione 
dell 5 Arrestato medesimo. 

3 3 2 * , . v 

Il Guardiano delle Ceceri dovrà tenere un 
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registro esatto di tutti li Carcerati sottoposti al-Registro 
la sua custodia. Le rubriche di questo Proto- dci 

11 * cetatE » 

collo sono * 

a ) Il numero sotto il quale seguì la conse¬ 
gna deir Arrestato. Questi numeri verran¬ 
no tenuti progressivamente dal principio 
sino alla fine di ciascun anno * Finito P 
anno , quelli che saranno rimasti nelle 
Carceri, dovranno riportarsi nel registro 
dell' anno susseguente , secondo P ordine 
col quale saranno stati registrati P anno 
precedente. 

b) Il giorno nel quale fu consegnato P arre¬ 
stato . 

c ) Il nome della Superiorità , che Io' avrà 
latto arrestare. 

d) Il nome, e cognome delP Arrestato. 

II numero della prigione, colP indicazio¬ 
ne delle cautele particolari sotto le quali 
deve continuarsi il suo arresto. 

' La condotta delP Arrestato tenuta in Car¬ 
cere . 

g) Il giorno , e la maniera con cui P Arre¬ 
stato avrà cessato esser in Carcere : se per 

y } . 111 m °tte 5 o fuga, se per decreto di 
dimissione, o per sentenza. 

isLso 1 ^ 12 - 10 crim . inaI = coli’intervento di ;un 
■ eie giurato dovrà di tempo in tempo , od Scarceri; 

a meno una volta il mese visitare improvvisa¬ 
mente e Carceri, e in questa occasione esami¬ 
nare se i veglienti regolamenti sieno esattamen¬ 
te 


I 





I Z -2 


Fine prin¬ 
cipale del¬ 
la proce¬ 
dura Cri¬ 
minale . 


Mezzi le- 
gali per 
ri vare a 
questo fine. 
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te eseguiti, correggere le mancanze scoperte v 
ed ordinare tutto ciò, cfe potrà contribuire all 5 
introduzione, e manutenzione della sicurezza, 
della buona disciplina , regolarità , ordine , e 
mondezza delle Carceri; procurando per quan¬ 
to sia possibile di raddolcire la sorte de Carce¬ 
rati . Si dovrà principalmente in ciascuna di 
dette visite interrogarli da solo a solo sul trat¬ 
tamento, che loro viene usato dal Carcerieie , 
ed in caso di qualche fondata doglianza , pu¬ 
nirlo rigorosamente. Sopra la visita delle Cai- 
ceri dovrà formarsi un Protocollo, sottoscn\eisi 
dal Capo, e dall’ Assessore, e conservarsi ne¬ 
gli atti d’ ufficio... 


Capo Sesto» 

Del processo ordinano d } inquisizione . 


§•■ 334' 

Lo scopo principale di ogni procedura Ciudi 
ziaria contro un Incolpato , e di metter m\i 
sta la sua colpa, o la sua innocenza, m & L1 . lsa . ’ 
che si possa giudicarne colla maggior possi .1 e 

certezza.. 


Perciò dovrà il Giudizio, criminale mediante 
l’inquisizione, rilevare con eguale imparzia ita, 
ed attività tanto ciascuna circostanza relativa 
al delitto, di cui è imputato l’inquisito, quan¬ 
to tutto ciò, che potrà servire alla sua giusti- 











Bel processo ordinario d'inquisizione.. iz? 

Reazione ; e cosi pure le relazioni aggravanti il' 
delitto, non meno che ; quelle atte a scemare r 
gradi della reità-, studiandosi di farne risultare' 
una piena prova . Il Giudizio, criminale dovrà 
egualmente proseguire P inquisizione tanto con¬ 
tro quei delitti, che si palesano nel corso del¬ 
la procedura, quanto contro quelli , che sono 
stati denunziati al tempo cieli 5 arresto delP In¬ 
colpato , 

In quanto dunque il delitto, e la reità dell 5 
incolpato, ovvero ciò 1 che appoggiar possa la 
sua giustificazione, non fosse già colla -procedu-. 
ra prescritta nei Capi antecedenti, stato portato 
fd grado di certezza, dovrà il Giudizio crimina¬ 
le condurre a compimento la regolare inquisi¬ 
zione cogli esami dell’ incolpato, e dei testimo¬ 
ni, colle visite giudiziali, col raccogliere i ne¬ 
cessari documenti, e finalmente con tutti que’ 
mezzi, che tendono a mettere le cose nella 
piu chiara luce possibile. 

Essendo una parte del -dovere cP ufficio del 
Giudizio. Crirnmate di farsi carico nella condot¬ 
ta dell inquisizione di tutto ciò, che può ser- 
Mie alla difesa dell’incolpato., non sarà-' per con¬ 
seguenza al medesimo permesso di chiedere un 
aifensùre , ^nè di domandare la comunicazione 
degl indizj contro di esso militanti. Siccome 
peio a norma del api. dovrà esser-immedia¬ 
tamente 'no ti z iato , • in quanto sia necessario , 
della qualità della sua imputazione-, -’cosi egli 

avrà 


Difesa ^ 
ddFJUuxuL 
sito- 




Fini uìre- 
neri ac !i* 
inquisizio¬ 
ne . 


RegoJa per 
il solleci¬ 
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mento deir 
inquisì a ne 
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Special- 
mente 

a) nel ca¬ 
so di delit¬ 
ti, che 
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to un par- 
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b) nel ca¬ 
so di de* 
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nor rilie¬ 
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so tìFsem- 
\ pii- 


li 4 Capo Sesto . 

avrà anche per tutto il decorso della procedu¬ 
ra . li diritto illimitato di somministrare tutti i 
mezzi che crederà opportuni a comprovare la 
sua giustificazione. 

é 33S. 

Il fine ulteriore dell 1 inquisizione c 
a ) di scoprire i complici, o correi, che ab- 
bian presa parte al delitto, 
b) di procurare V indennizzazione a quelli 
che furono danneggiati, mediante il delit¬ 
to. Dunque anche sopra di ciò si estende¬ 
rà ì 5 obbligo imposto al Giudizio criminale 
dal §, 336. 

$■ *Ìf- , -, 

Sarà obbligo del Giudizio criminale generaJ- 
mente, e specialmente in quelle cause , che 
avranno occasionato un più grave scandalo nel¬ 
la popolazione, di condurre a termine 1 inquisi¬ 
zione , e la compilazione del processo nel pe¬ 
riodo di tempo il più breve possibile , che 
sia però compatibile collo scopo essenziale dei 
inquisizione medesima . 

§•' . . £ . r . . u 

Dovrà parimenti il Giudizio criminale so He ■ 

citare principalmente il disbrigo cella procedu¬ 
ra, ove si trattasse di un' inquisizione sovra de¬ 
litti leggieri, ed ove il lento corso dell inqui¬ 
sizione potesse assoggettar 1"Inquisito aduna pri¬ 
gionia, la quale avesse a rendersi piu grave del¬ 
la pena, che si avrebbe meritato nella sentenza. 

Se non vi saranno indizi, che V Inquisito ab¬ 
bia 
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bia commesso altri delitti, oltre quello per cui fu’ «jf 
chiamato innanzi il Giudizio criminale, e che altri delie* 
egli medesimo non abbia confessato altri delitti, 11 9 
oltre quelli di cui sia stato incolpato, non si po¬ 
trà protrarre il compimento dell’ inquisizione, 
per il sospetto soltanto, che il delinquente sia 
autore di qualche altro delitto tutt* ora ignòto. 

>• 34=- 

Tosto che l’inquisito si sarà reso confesso di 
un delitto grave, cui secondo le léggi venga corrano 
imposta la pena di morte, od almeno quella maggiori 
della prigionia per un decennio, non dovrà es- ^ i 'J 10 a r 1 i tr . 1 
ter protratta l’inquisizione per verificare altri 
delitti minori, qualora questa verificazione esi¬ 
gesse un lungo tratto di tempo, e non si trat- , ‘ 
tasse dell’ indennizzazione di 1 un terzo, perchè 
esclusa dalla natura del delitto, o dall 1 impoten¬ 
za del detenuto. 

§• 343 * ... 

Quantunque debbansi adoperare i mezzi piu •) 

serj, ed opportuni per giungere allo scoprimeli- rei; 
to de’ correi, particolarmente quando le circo¬ 
stanze comprovino , che il delitto non abbia potu¬ 
to commettersi senza la cooperazione di altri de¬ 
linquenti, o quando consti che T arrestato fosse 
assocciato aduna banda di scelerati, non si potrà 
giammai interrompere la procedura contro fa Cre¬ 
stato per l’oggetto discoprire i correi, eccettua¬ 
to il caso, in cui questi correi medesimi si trovas- 
sem già nelle forze , e solamente quando la prova 
da ricavarsi contro l’arrestato, non si possa conse¬ 
guire , se 'non mediante la denosÌzi° n ^ d.e correi. 

§• 344- 
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$ i tutte 
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disbrigo 
del proces¬ 
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• 'Capo- Sèsto . - 
'§+ 544 ’ 

In que’delitti, ne’quali la legge decreta la. 
pena di morte, o la prigionia perpetua, ed;al¬ 
lora solamente, che importi al bene dello Sta¬ 
to, che si giunga con ogni diligenza allo sco¬ 
primento di delitti tuttora occulti , o di cor¬ 
rei, si potrà ritardare V ultimazione dell’inqui¬ 
sizione , fin a tanto che le circostanze presen¬ 
tino una fondata -lusinga di poter giungere a 
rilevare li sueiiunciati delitti , od a scoprirne i 
correi. 

§ w ÌM" 

li Giudizio criminale è autorizzato per tut¬ 
te le occorrenze spettanti, all’esercizio della sua 
Giurisdizione criminale di entrare in diretta cor¬ 
rispondenza per mezzo di requisitomi] con ogni 
podestà politica, e giudiziale; qualunque di es¬ 
se sarà tenuta di dar pronta mano ai Giudizio 
criminale requirente, e di eseguire èx Ojfìtio 
tutto ■ ciò di o'ui verrà richiesta , in quanto di¬ 
penderà dalla rispettiva sua autorità,< riscontran¬ 
do il Giudizio criminale il piu |ol lecita mefite, 
possibile del}'operato sopra la requisitoriale, ed 
indicando le cause, e le circostanze, dalle qua¬ 
li fosse per avventura stata impedita a prestar¬ 
vi esecuzione . Se il Giudizio criminale rilevas¬ 
se da questo canto qualche negligenza, o ritar¬ 
do, sarà tenuto a farne rapporto al Tribunale su-, 
periore , affinchè il medesimo possa per mezzo 
delle Superiorità, da cui dipende l'Autorità, 
che sì è mostrata negligente, farla costringere al 
pronto adempimento del suo obbligo , chieder¬ 
ne 
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ne la giustificazione, e punirla a norma delle 
risultanze . Qualora il Giudizio criminale trascu¬ 
rasse di adempire a questo suo preciso dovere 
non potrà mai in seguito la negligenza di un 
terzo servirgli di scusa, o discolpa. 

$. 34 6 . 

Sopra ogni arrestato dovrà il Giudizio crimi¬ 
nale tener un separato giornale marcato collo 
stesso N.°, sotto il quale satà • registrato l 5 ar¬ 
restato nel Protocollo de’ Carcerati eretto a 
norma del 5. 332. In questo giornale , inco¬ 
minciandosi dall 5 arrestato , dovrà riportarsi di 
giorno in giorno tutto ciò, che sarà, accaduto, 
che si ha ricevuto , o disposto nel corso dell 5 
inquisizione . Secondo l 5 ordine cronologico di 
questo giornale si dovranno conservare nella 
Cancelleria dell 5 Ufficio criminale in un ben 
ordinato fascicolo tutte le requisitoriali , le ri¬ 
sposte , li documenti, i Protocolli, e tutto ciò 
che in qualunque modo aver possa relazione 
al processo, facendone un esatto elenco. 

a 1 > . 3 . 47 ‘ 

Anche sopra le inquisizioni incamminate sen¬ 
za che siavi una determinata persona incolpata 
del delitto, o dove l 5 Incolpato si fosse sottrat¬ 
to colla fuga, o che si procedesse contro di 
lui a piede libero , si dovrà ■ sempre tenere il 
giornale nella suindicata maniera ., marcarlo 
'Col numero sotto il quale in quest 5 anno f u i R ~ 
cominciata V inquisitone , e custodire in buon 
ordine tutti gli atti della procedura. 


Giornalé. 
da tenersi 
sopra ogni 
inquisizio¬ 
ne . 




Oggetto 
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turo ordi¬ 
nario . 
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Capo Settimo. 

Del costituto ordinario ossia esame articolato 
dell J incolpato . 

§. 348. 

Tutto ciò , che r incolpato nell'esame som¬ 
mario avrà deposto di relativo al delitto , o 
in suo favore , od in aggravio proprio , dovrà 
in quanto non sia già stato rilevato , esser po¬ 
sto in chiaro senza indugio , e nel modo già 
nel Capitoli precedenti prescritto per V investi¬ 
gazione del delitto, e verificazione degl*indizi. 

'§* 349 - 

Se r Incolpato avrà già dimostrato nell esa- , 
me sommario la sua innocenza , od avra con¬ 
fessato circostanziatamente il delitto, e che, o 
la sua giustificazione, o la sua confessione con¬ 
cordi pienamente colle informazioni già as¬ 
sunte per modo , che più non rimanga alcun 
dubbio sulFesistenza del fatto, e della sua im¬ 
putazione , sopra i Correi , e sull 1 indennizza- 
zione ; non potrà V inquisizione esser piu oltre 
prolungata colla ripetizione dà superflui esami, 
ma dovrà esser tantosto ultimata .. Nel primo 
caso si dovrà rilasciare V innocente , contro la 
di lui solenne promessa , di non allontanarsi 
dal luogo del suo domicilio prima che non 
venga emanata la sentenza ; nel secondo do¬ 
vrà aVvertirsi il delinquente , di riflettere alla 

su$ 










Del costituto OYdi'/l. OS Si Ct CSUYYIC ut tic. CC. 1 l 9 

sua deposizione, e di produrre tutto ciò che 

egli riputerà opportuno alla sua discolpi , il 

che si eseguirà nel modo medesimo, che verrà 

cjui sotto prescritto nel? ultimazione dell/ esa¬ 
me ordinano. 

3 5°. 

All’incontro se l’affare non trovasi esaurito 
nell esame sommario, o perchè l’Incolpato Io 
use. frustaneo nella maniera accennata al §. 

coh’ato° siT Che f a de P°f zione fattavi' dall’In¬ 
colpato sia a fronte delle altre circostanze'' 

oscura , mancante, od insufficiente- alla coX 

in in j ’ perchc le «^formazioni 

seguito -rilevate non si versifichino intera¬ 
mente , o perclie dalla connessione delle circo-' 

tue c hTT’ San ° m ° tÌVÌ im P° rta «i per sospet- 
f, e ’. che 1 arrestato abbia avuto parte in uib 
delitti tutt’ ora occulti nrl n P p 11 

che società di de£u e ’„r, a PP/ rt “S* * qual-' 

dal Giudizio criminale / “ d ° Vril P ro S redire : 
( ossia esame 53* ) "“T? Wdia ** 

qneU'Indi^duo tra che ndere d q uest ’esame dovrà 
prendere in consideraziw'^ / m< 5 UJSlzloSe » 

che scaturiscono dalli f le circostanze > 

m ; n ^_ alla anteriore procedura ' eìa- 

porsi in chiarn ^ K & &&ctti 5 °k e devono 
confacente 5 -, b ' n r , lflctterc sul ™odo pih 
tà . In P ^ r ‘ n ^ evare dall' Incolpato ' là veri- 

iscritto I e ? llto con Quéste viste estenderà in 
Danf . °tnande , onde poter così, ben pre- 
patate passare all' esame, - F 

ted.jop.i delitti. I - g. a52 . 


Preparati, 
vi per il 
costituto 
ordinario a 


I 
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/ I 

§-■ 3 5 2 ‘ 

GP interrogatori generali sono que J medesimi,' 
che già furono indicati nel §. 29°. Qualora, 
e in quanto gli oggetti dai medesimi contem¬ 
plati siansi indubitatamente verificati nell* esa¬ 
me sommario , se ne potrà oDimettere in que¬ 
sto la ripetizione . Se però alcuna delle rispo¬ 
ste date nell' esame sommario fosse sospetta, 
o se per il rapporto, che può esistervi con de¬ 
litti 5 o indizi 'già emersi , importasse di aver 
informazioni piu prossime alle circostanze dei! 
incolpato ■— de 5 suoi parenti -—' del suo modo 
di vivere — dell* abituata sua società *- del 
di Ini domicilio interpolato -—■ de’ mezzi e a 
sua sussistenza —* della provenienza de e ci 
luì facoltà; si dovranno regolare le interi oga 
zioni in modo , che in seguito si possa pie 
nunciare sopra di lui ìa sentenza co a lTU y ( 
giore possibile certezza ; o che nel cas0 ? c 1 
egli ricorresse alla negativa o cercasse con 
insussistenti mendicate scuse di disco parsi, 
-biano a scoprirsi le traccie-, e conseguii si pus 
sano i mezzi atti a stringerlo più da vicino, 
cd a convincerlo colle sue proprie deposizioni. 

■ Gli articoli interrogatori speciali dovi anno 
formarsi secondo le particolari cii costanze^ 1 

- eadaun caso d 5 inquisizione . I j0 sco P° ^ ev es T 
sere di ridurre 1 J interrogato , o a confessare 1 
fatto colle vere sue circostanze ; od a 1 poter 
allontanare T imputazione contro di lui rm i- 
taptev ' • , 
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Le essenziali avvertenze d J aversi presenti 
nella formazione degli ' interrogar or j speciali 
sono le seguenti •— 

ii) Che ciascun'interrogazione sia pertinente* 
all’oggetto, e nulla siavi introdotto d’inu- 

i tile , o inopportuno , 

h) Che gl’ interrógatorj presi in complesso 
esauriscano pienamente tutte le circostan¬ 
ze appartenenti al Fatto, cioè lo scopo, li 
motivi , che lo avranno determinato , il 
luogo = il tempo, il modo, i mezzi, la 
reiterazione , e l’assistenza , e la coopc¬ 
razione d’altri, 

t) Che le domande non siano per avventura 
dirette a sorprendere V interrogato cori 
equivoci ^ o ad invilupparlo , ma che cia¬ 
scuna di esse sia concepita con brevità, 
chiarezza , e sopra una soia circostanza , 
affinchè 1’interrogato la comprenda chia¬ 
ramente, e vi possa dare una determinata 
risposta, 

d) Che ùh’ interrogazione derivi dall’ altra * 
come appunto si concatenano le idee 1’ una 
coll altra ,, e come si succedono» le circo¬ 
stanze , 

c) Che ì’ interrogazione non contenga , od 
insinui preventivamente quelle circostanze , 
c he, qualora ì’imputato volesse fare una 
sincera esposizione, dovrebbe egli narrare 
spontaneamente, 

) Che qualora f interrogato dimostri nelle 
sue risposte astuzia, finezza> venganosuc^ . 

ées- 
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cessivamente introdotti nelle interrogazio¬ 
ni quegli indizj o prove, che si avranno 
contro di lui, in maniera che le interro¬ 
gazioni diventino sempre gradatamente piu 
stringenti, affinchè 1" interrogato abbia con 
ciò a convincersi dell" inutilità delle sue 
negative a fronte delle manifeste prove già 
palesi alla Giustizia. Sarà soltanto neces¬ 
sario di riportarsi espressamente negl intei- 
rogatorj alle prove già acquistate prima, 
ouando esse saranno impugnate dal ico 
nelle sue risposte. Nel caso di siffatta con¬ 
traddizione si dovranno oppore alP interro¬ 
gato le prove contro di esso militanti , 
nominargli i testimonj, e ^ preleggìi gl i le 
piu essenziali deposizioni fatte da questi 

ne"loro esami, . . 

e) Che negli interrogatorj tendenti alio sco¬ 
primento de" compiici debbano compren¬ 
dersi tutte quelle domande, che possano 
far conseguire la piu esatta descrizione 

delle loro persone. 

Secondo i principi prescritti alli 

e 336. dovranno 

h) dirigersi egualmente gli interrogatorj, a 
rilevare tutto ciò, che potrà porre in caia 
ro, e dimostrare , o la piena giusti icazio^ 
ne ed innocenza dell 5 interrogato , o alme¬ 
no la minore di lui imputabilità, 

i) A norma del $. 338* si dovrà far pure 
entrare negli interrogatorj tutto ciò, che 
potrà aprire, o agevolare almeno alla par- 
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§ : 37 l ; 

Tosto che il Giudizio criminale avrà esauri¬ 
to quanto è in obbligo di verificare a tenore 
dei 335.5 e 3369 e che non gli rimarrà spe¬ 
ranza di compiutamente integrare ciò, che vi 
mancasse, dovrà finire l 5 esame . 

§• 3 7^- 

Chiuso l’esame si dovrà avvertire il costitui¬ 
to 3 che gli vengono accordati ancora tre gior¬ 
ni, onde potere riflettere a ciò, eh/egli credes¬ 
se tuttavia di poter allegare per sua giustifica¬ 
zione, e difesa: scorsi così.questi tre giorni, si 
dovrà nuovamente sentirlo una volta , e regi¬ 
strare. fedelmente nel Protocollo dell’esame tut¬ 
to quello, che per avventura egli adducesse, o 
in via di osservazione , o di ammenicolo , o di 
prova per sua difesa , o per ottenere una miti¬ 
gazione della sua condanna ; e si dovrà nel re¬ 
gistrare a Protocollo queste nuove deduzioni, os¬ 
servare fedelmente quanto è prescritto ne’ 
antecedenti rapporto alla legatura , e sottoscri¬ 
zione del Protocollo . Q uest *L prescrizione si osser¬ 
verà anche nel caso, che a norma del §. 349. V 
esame sommario si fosse chiuso in forza della 
confessione dell’ arrestato. 

Ti n- j- • • .*’■ Sa¬ 

baudi zio criminale dovrà aggiungere nello 

stesso Protocollo d’ inquisizione tutto ciò, che 
a vira ^rimarcato durante Y inquisizione sulle 
qualità fisiche, e morali dell’ arrestalo, in- quan¬ 
to questi rilievi possano influire sulla pronunzia 
0 s *dl esedizione della sentenza * Dovrà pari- 

men- 
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menti V arrestato essere visitato da un Medi¬ 
co-Chirurgo, P arrestata da una Mammana; e 
la dettagliata loro relazione sulla complessione e 
sulle forze corporali delle visitate persone , si re* 
gistrerà negli atti del processo; 

... ^ -/ ,,■ ... c 
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Capo Ottavo. 

Dell 1 Esame de 3 Testimoni * 


... : ' & 3 74 - 

Egli è delP essenza di ogni inquisizione il rP 
levare dalle deposizioni de J Testimoni tutte le 
qualità proprie , sì intrinseche, che estrinseche 
di un delitto commesso, e i mezzi praticati , il 
verificare, o confutare le deposizioni dell in¬ 
colpato , il mettere in chiaro la sua reita , o 
la sua innocenza, la maggior o minor sua im¬ 
putabilità. Si dovranno perciò esaminare tutte 
quelle persone le quali, o per mezzo della de¬ 
posizione di altri Testimoni, o deli Incolpato 
medesimo, o dalla natura della cosa, o degli 
indizj avuti nel decorso della procedura si cre¬ 
deranno informate a-poter deporre circostanze,- 
che servano allo scopo delP inquisizione . Nel 
caso che la deposizione di un Testimònio. non 
fosse bastantemente chiara, o che in seguito la 
si trovasse imperfetta, si dovrà nuovamente as- J 
sumere ad. esame un Testimonio acciò rischiari 
il dubbio , o compia le- circostanze mancanti. 










Dell' esame de- Testimoni • 

$■ 3 75- 

Qualunque Testimonio dovrà fare la sua de¬ 
posizione vocalmente innanzi il Giudizio crimi¬ 
nale. S* egli ricusasse di prestarvisi, dovrà esser¬ 
vi costretto dal Giudizio criminale colla forza 
giudiziale, con pene pecuniarie, o anche cor¬ 
porali . Nel solo caso però , in cui non potesse 
il Testimonio per malattia presentarsi al Giu¬ 
dizio criminale, o emergesse qualche altra ri¬ 
levante causa , dovrà questi ricevere la sua de¬ 
posizione nella di lui abitazione . Rispetto ai 
Testimoni sordi, o muti ,• come per quelli , 
che non parlassero , che un idioma non cono¬ 
sciuto dal Giudizio criminale, si dovrà attenersi 
a quanto fu prescritto nei §§. 356., e 357. 

§• 376 . 

-^ on potranno esaminare quelle persoiìe , 
che al tempo in cui si avesse a ricevere la lo¬ 
ro deposizione si trovassero in uno stato , o di 
corpo, o di mente, che le rendesse incapaci a 
deporre la verità. 

t . ; $• .377- 

i consanguinei dell* incolpato in linea ascen¬ 
dente , e discendente , le sorelle , e i fratelli 
del medesimo , • e i loro figjj , e quelli , che 
gli sonò imparentati ancor piu da vicino , il 
conjuge , e quelli che gli sono congiunti per 
affinità in primo grado , saranno in libertà dì 
far testimonianza, o di rifiutarsi . Tutti questi 
potranno bensì Citarsi innanzi il giudizio cri¬ 
minale per rilevare in ogni evento - la loro de¬ 
posizione 3 ma dovranno esser avvertiti espres« 

sa- 
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samente della libertà loro accordata dalle leg¬ 
gi di potersi astenere dal deporre la loro te¬ 
stimonianza , e questo avvertirne aio dovrà re¬ 
gistrarsi al Protocollo . Non potranno però le 
persone suindicate esimersi dal deporre la loro 
testimonianza nel solo caso , che si tratti di un, 
delitto di lesa Maestà , o di alto tradimento 
dello Stato , e che possansi fondatamente at¬ 
tendere dalla loro deposizione, indizj, e lumi 
per iscoprire più da vicino qualche relazione 
tutt’ ora ignota. 

$. 378- 

I Testimoni dovranno generalmente esami¬ 
narsi da quel Giudizio criminale , nel di cui 
Distretto essi si troveranno . Se il Testimonio 
si trovasse nel Distretto di un altro Giudizio, 
dovrà il Giudizio criminale inquirente dm-g^r- ( 
glki con requisitoriale perchè venga esaminata 
il Testimonio, trasmettendogli li rispettivi ar¬ 
ticoli interrogatorj , ed unendovi . contempora¬ 
neamente sull’oggetto dell’ inquisizione quei a 
informazione , che possa essere necessaria per 
abilitare il Giudizio criminale requisito & ar> 
rischiarare la deposizione , in quanto le rispo 
ste del Testimonio lo esigessero - 

Se però il 'domicilio’ ? dd Testimonio fosse 
distante più di due leghe tedesche a a se e 
del Giudizio criminale', dovrà assume!si 1 C1 
luì esame per mezzo' della Superiori» locale 
del Distretto , nel qqale si trova il Testimo 

nio , Dovrà quindi il Giudizio criminale nel 

ino- 


« 


É 
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modo prescritto dal f antecedente richiederne 
direttamente la Superiorità locale , se essa ri- 
trovasi nel circuito de Ma sua Giurisdizione , o 
i.ic li lederne quel Giudizio criminale, nel eli- cui 
circuito si troverà la Superiorità del Distretto 
ove dimora il Testimonio. 

§. 380. 

• Se vertesse un dubbio sulla identità della 
persona dell 5 Incolpato , e che per toglierlo di 
mezzo si rendesse necessaria la ricognizione 
ocula 1 e de Testimoni , saranno questi obbligati 
a comparire innanzi il Giudizio criminale p?es- 
so u quale esiste l 5 arrestato, qualora però essi 

’ v iano pui di SCi distanti dal luogo, 

■ ve e trattenuto 1’ arrestato . Se i Testimo- 

si troveranno ad una distanza maggiore 
gi ocata, dovrà il Giudizio criminale- tnun- 
Vi , caso aIh sec °nda istanza criminale, 
e Ì " Ò e la stcs “ provveda al modo di poter 

* l®. 11 Presentazione dell'Incolpato in 

stimon'i ^ ’t* 1 ® non Sla dannósa nè ai le- 

■ timoaj, ne- all inquisizione. 

0„ • rp ; . 3 01 • 

i n ,^ 1 ' ' estimon J non fossero concordi nelle 
j" v e f i ° } s I lzloni S0 P ra circostanze rilevanti , si 
me 1 S „? i£ . mG j iesin1e . esaminare individuai- 
ìf . C uasGl - no ai e ssi_ in confronto Tuno delT 
p ’ fi C ° r ° ^ e P os ^ zl °ni si registreranno in 

j ? ° 5 contrapponendo Mima all 5 altra sul¬ 
la medesima pagina. • 

b 582. 

l ,!‘ quanto spetta all'esame de" Testimoni Met0 ^ Cf 

t od, sop.ì delitti , K agii osse 2 ij 


Contro 
to de'resi 
motìj , 
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monj, 


Delie per¬ 
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agli interf©gatorj da farsi loro, ed alla forma 
colla quale deve esser esteso il Protocollo , si 
procederà nel modo precisato ai 0$. 249., 250. 
25 i., 254., 255., 298., 299^356,^57.,359*3 e 37 °* 

$• 3 ^ 3 - 

Si dovrà pure nella maniera medesima pre¬ 
scritta ne’jSff. 254 - > e 256. per la prima perqui¬ 
sizione far prestare il giuramento sulle loro 
deposizioni a que Testimoni, che durante 1 in¬ 
quisizione saranno stati esaminati. 

3 ^ 4 * 

Alle persone in seguito descritte, non si po¬ 
trà fare prestare il giuramento, 

a) Tutte quelle persone , che si sono rese 
sospette di aver esse medesime commesso 
il delitto, sul quale vengono esaminare ,^ 

b) Quelle, che sono sospette di esserne col¬ 
ree , e complici , . *.. 

c) Quelle, che sono in istato d inquisiziom , 

o di condanna per qualche delitto. 

d) Tutte quelle , che non hanno per anco 
compito Tetà d’anni quattordici^ _ 

e ) Che vivessero in grave inimicizia co 
Incolpato j qualora deponessero contro 1 
medesimo : 

£) Che avessero già deposte alcune circo¬ 
stanze sostanziali, provate false in appi es¬ 
so , senza che esse possano far constate 
dell J innocente . errore, in cui incorsero . 

$. 3 $ 5 * 

I Certificati ricavati dai registri di nascita, 
di matrimoni * di morte * ovvero le testini»- 

" .. ’ juan- 
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■fliànze rilasciate da Ufficj pubblici , o anche 
da ìm solo impiegato , che però sia autorizza¬ 
to all’edizione de* medesimi , ed abbia dichia¬ 
rato espressamente nel Documento di averlo 
fatto per dovere, e sotto il giuramento cV Offi¬ 
cio , non avranno bisogno d’ esser corroborate 
dal giuramento . Qualora si trattasse però di 
attestazioni rilasciate da ufficiali non autoriz¬ 
zati benché estese sopra affari d'Ufficio , do¬ 
vranno equipararsi agli altri Testimoni. Ri¬ 
spetto alli Periti si osserverà generalmente tut¬ 
to ciò che fu prescritto nel §. 241* 

« u 3 t 

4 oe 1 esame dei Testimoni è stato intrapreso 
nv forza d' una lettera requisito ria le , dovrà il 
Giudizio criminale , q il Giudice locale requi¬ 
sito , ritener presso di se una copia del Proto¬ 
collo degli esami onde potersi in ogni evento 
giustificare, e trasmettere l’originale immedia¬ 
tamente al Giudizio criminale 5 che ne avrà 
rilasciata la richiesta - 


Capo Nono 

Del confronto dell' Incolpato co'Testimoni * 

Q t 7 , 

e i Testimoni avessero deposte contro l'In¬ 
colpato circostanze sostanziali, che dal mede- 
simo^venissero impugnate 3 e.che esso a fronte 
■ 1 C1 °3 che gli si fosse, rinfacciato a norma del 

K 2 


rese? ria U 
giur.Hd 
còri lenirà ? 
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originale 
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vnonj * 
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§. 353. f) persistesse nella sua negativa, senza 
addurre venni obbietto fondato contro i testi¬ 
moni 5 e k loro deposizioni, dovranno confi on¬ 
tani i testimoni personalmente coll Incolpato. 

0 * 3 SS - . , . x 

pualora lo deposizioni de testi monj già ma 
nifestate all’ Incolpato, sulle quali fosse stato 
redarguito, formassero da se sole una prova be¬ 
vale ed egli non domandasse il confronto con 
essi testimoni, dipenderà dal discernimento de 
Giudice inquirente, 1 ’ intraprenderò o om 
metterlo. 

li confronto di regola generale dovrà eseguir¬ 
si dì'csso ausi Giudizio criminale innanzi i ^ * 
k pende il processo d'inquisizione . Se pc ^ 
comparsa del Testimonio avanti ‘ , 

minale soggiacesse per la lontananza ‘ , 

grave difficoltà , si dovrà indicar ^ ~ r,rov- 

seconda istanza criminale, e questa . _ • -j 
vedere in modo, che, o venga in en 
Testimonio, ossia 1 ; arrestato tra otto e ^ 

portune cautele in un luogo, che riesc 
tata per la verificazione del confronto. 

Se il Testimonio , o per essere co «pii» «te¬ 
lo stesso delitto, o per qualunque fiudi- 

to si trovasse detenuto presso un 
2 i= criminale , dovrà il Giudizio *nqu.rentie p«:n- 
dev gli opportuni concerti col tj-iudiziO, Ci ■ 
ritiene ifcarcere , affinchè gli Sia presentato 

sotto la necessària custodia « 
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Del confr. dell' Incolpato co 7 estìmonj. 

■ ■ 0 * 

.Qualora sì trattas.se del confronto di un com¬ 
plice si dovrà prima di confrontarlo cerziorarsi 
dietro un’espressa domanda, se esso possa , e 
voglia confermare la sua testimonianza in tac¬ 
cia dell’’ Incolpato. 

$■ 3 9 2 - 

.Prima d' 1 intraprendere il confronto, si dovrà 
ammonire nuovamente l’Incolpato di desistere 
dalla negativa , per evitare di vedersi confron¬ 
tato^ con !.estìmonj , che sapranno sostenergli 
in faccia la verità. 

$• 3 93 * 

ie malgrado l’ammonizione fattagli l’Incol¬ 
pato sì mantenesse tuttavia negativo, si. dovrà 
chiamare il ^Testimonio, e qualora il medesimo 
avesse di già prestato il giuramento , si dovrà 
ricordargliene l’importanza. ìlon sarà necessa¬ 
rio far. ripetere al Testimonio tutta V intera 
deposizione da esso precedentemente fatta, ma 
astera riassumere punto per punto le circo¬ 
stanze . principali, che direttamente aggravano 
^incolpato. Dopo che il Testimonio avrà con¬ 
ici maro il primo punto, si dovrà tosto inter¬ 
ge ..are Incolpato se abbia qualche eccezione 
ac opporre contro la persona del Testimonio, 
0 co ^ro la sua. deposizione ; in seguito nella 
ripetizione degli altri punti non avrà ad in ter- 
pe arsi il Reo se non, se abbia qualche- ecce¬ 
zione contro il detto del Testimonio. Se T In¬ 
colpato non ne adduce di veruna sorte, o. ne 
adduce alcuna ; che non sia fondata, si dovrà 
. K 3 prò- 
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proseguire il confronto , fi.no che vi resta qual¬ 
che circostanza aggravante. 

§• 394* 

Tutta questa procedura verrà inserita nel P10- 
tocollo degli esami , come una continuazione 
di esso. Ciò che il Testimonio avrà deposto in 
faccia dell'Incolpato, e ciò che l'Incolpato vi 
avrà replicato si dovrà registrare in Protocollo s 
contrapponendo 1 * una all altra deposizione sul 
la stessa pagina, e si annoterà ad ogni punto 
il contegno tenutosi tanto dal testimonio, quan¬ 
to dall'Incolpato. 

Se saranno pili Testimoni da_ confrontarsi 
coll’Incolpato, il conironto si faià con ciascu 
no separatamente. 


Capo Decimo. 

Della forza legale delle prove. 

§. 3 96. 

-P optatasi l’inquisizione al termine pst ^P 0 ^ 1 
passare alla sentenza, dovrà il Giudice pren^ ei 
in esatta considerazione tutte -le pr° vc 5 c 
ne risultano. Nel giudicare si può ^ritener pe 
vero soltanto ciò, che legalmente e provato- 

<J, 397* 

Si riterrà legalmente provata V innocenza 

dell Incolpato, quando gli indizj contro di es- 
/■ SO 
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so militanti verranno per modo snervati , che 
non vi rimanga ver un motivo di dubbio . 

§• 3 98. 

All incontro la confessione propria dell 5 In¬ 
colpato formerà una prova legale del delitto , 
che gli sta a carico. 

_ $. 399. 

.La confessione pero dovrà avere le seguenti 
qualità, 

a) clic 1 Incolpato 1 abbia fatta nell' esame 
avanti il Giudizio criminale, o ve T abbia 
almeno confermata, 

b) che la deposizione sia stata fatta quando 
si trovava in uno stato di mente perfetta- 
mente libera, 

c) che la confessione non sia stata esternata 

con equivoche espressioni, o con semplici 

gesti, ni a con parole chiare , e determi¬ 
nate , 

d) chu la confessione non sìa concepita in 
un modo puramente affermativo della pro¬ 
posta inteirogazione, ma che consista in 

un 1 acconto proprio dello stesso Incol¬ 
pato , 

^ C .' ÌL ' tl confessione si accordi colle qualità , 
c k. sopta le circostanze del delitto sono : 
già state verificate. • 

TT f '• 400* • ‘ ■■ 

^ na confessione accompagnata, da questi - re- 
q--non scemerà nulla della forza attribuì-* 
tale dama ’ legge, se non fosse ben anche piu 
possibile -vi pienamente investigare di fatto eon- 

K 4 fes- 
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fessato in tutte le sue circostanze ; ma basterà , che 
ne siano rilevate alcune 3 che confermino la real¬ 
tà del delitto commesso ; e che non apparisca 
cosa alcuna , che possa render dubbia la verità del¬ 
ia confessione. Se poi fosse assolutamente impos¬ 
sibile l'ottenere, oltre la confessione , uh orina ul¬ 
teriore del commesso delitto, la sola confessio¬ 
ne non avrà'giammai forza di una prova legale. 

§. 40 £. 

la confessione, che centra il prescritto dal¬ 
la legge fosse stata estorta mediami promesse, 
minacele, violenze, 0 altri simili illeciti mez¬ 
zi , non potrà mai formare una prova legale . 
Ma ss in appresso V Arrestato libero da ogni 
somigliante illecita influenza, e sicuro di non 
averla piu a temere, deponesse la confessione 
medesima, e fosse corredata con tali circostan¬ 
ze di fatto, che s' accordassero colla verifica¬ 
zione giudiziale rilevata sulla qualità del delit¬ 
to , e che non potessero essere altrimenti note 
all’Arrestato, se non fosse egli stato realmente 
V autore del delitto ; questa confessione avra la 
forza di una prova legale. 

402. 

La prova della confessione non verrà punto 
scemata dalle successive negative, o ritratta¬ 
zione delPÀrrestato, se non qualora egli faccia 
constare di un motivo degno di fede , che lo 
abbia Indotto a deporre il falso, o adduca cir¬ 
costanze tali, dalla di cui verificazione il Giu- 
dàzio inquirente abbia a dubitare fondatamente 
della verità dell'antecedente confessione. 

$• 4°L 
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Vi T 

§. 403. 

Acciò la deposizione de J Testimoni far possa 
una prova legale, vi dovranno concorrere i se¬ 
guenti requisiti, 

a) dovrà esser ingenua , e non messa ad ar¬ 
te in bocca al Testimonio, mediante in¬ 
telligenza 3 istigazione, stravolgimento di 
parole , corruzione , e premio , nè estorta 
con minaccie , o violenza, 

b) dovrà contenere chiaramente , e determi¬ 
natamente il fatto, o la circostanza , del¬ 
la quale sarà per confermarne la verità, 

c) dovrà esser fondata sulla propria, e certa 
scienza del Testimonio, e non sull 5 udito, 
o sul detto altrui, su congetture, sulla ve¬ 
rosimiglianza, o qualunque altro raziocinio, 

d) dovrà esser giurata, 

e) tanto le relazioni personali del Testimo¬ 
nio, quanto il tenore della sua depo¬ 
sizione , non dovranno prestare alcuna oc¬ 
casione a qualche dubbio, o sospetto, che 
impai zia! mente esaminato potesse scemare 
la credibilità della deposizione-, 

f) La deposizione de'Testimonj dovrà concor¬ 
dale con tutto ciò, che fu giudizialmente 
rilevatoin guisa che non appaja alcuna 
contraddizione sulle circostanze almeno sos¬ 
tanziali , 

$. 404, 

Per. formar una prova legale di regola gene¬ 
rale si richiede la deposizione di due Testimo- 
nj. Si eccettuano: però i casi seguenti. 

a) Se 
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a) Se non si potrà ottenere la prova del fat¬ 
to altrimenti per provare la qualità del 
delitto, basterà la deposizione di quello, 
a danno del quale fu commesso, 

b) l’importo del danno cagionato col delitto, 
in quanto si tratti del risarcimento, potrà 
legalmente provarsi anche mediante la tes¬ 
timonianza del danneggiato, odi quello in 
di cui custodia si trovava l’oggetto del dan¬ 
no , se anche si realizzasse V effettiva in- 
dennizzazione, e soddisfazione. 

e) Per procurarsi quella verificazione di fatto 
sulle circostanze del delitto voluta, onde 
rendere legalmente provante la confessione 
deli’ Incolpato , basterà la corrispondente 
deposizione di un Testimonio. 

§. 405. 

Tutto ciò, che sarà sato registrato al Pi oto¬ 
collo degli esami o dal Griudizao criminale , 0 
da qualche altra Superiorità, e riguarderà una 
procedura d* Ufficio connessa coll’inquisizione, 
dovrà aversi per legalmente provato: ma 1 atte¬ 
stazione, o testimonianza isolata di un Impiega¬ 
to criminale fatta sopra circostanze^ presentatesi 
nel decorso dell/ inquisizione, dovrà esser equi¬ 
parata alle altre testimonianze , eccettuato il 
caso contemplato dal §. 385. 

$. 40 6 . 

I documenti pubblici, de’quali sì parla nel 

385., faranno generalmente una prova lega¬ 
le di ciò che contengono, eccettuato il caro, 
in cui f-autore di un tal documento ri t r a e v- 

■v U S C- 


— 
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se utile dal medesimo, 0 si 'esonerasse da qual¬ 
che responsabilità, o danno, e per conseguen¬ 
za avesse interesse nell' esito dell’ inquisizione. 

$• 4°7* 

Nei casi , ne’ quali la legge richiede la testi- 
monianza di un perito, il di lui Giudizio, se 
verrà pronunciato giusta la forma prescritta, 
lara una prova legale sopra ciò che sarà' risul¬ 
tato dalla perizia. 

0. 408. 

Se T Incolpato nega il delitto imputatogli 
potrà essere convinto o diretamente colle pro¬ 
ve per mezzo de’testimonj, o mediante il con¬ 
corso delle circostanze. 

# 5* 4°9* 

ler convincere 1’ Incolpato mediante la pro¬ 
va testimoniale , vi si richiede la deposizione 
conforme dì due Testi irto nj giurati, che en¬ 
trambi al tempo del commesso delitto abbiano 
compiuta l’età di anni 18. 5 che essa sia fatta 
di propria, e certa scienza, e come fu prescrit¬ 
to al 0. 403,, che la loro deposizione si rife¬ 
risca immediatamente al delitto commesso dall’ 
inquisito, e che i Testimoni , caso che fosse 
stato ordinato il confronto, abbiano confermata 
la loro deposizione in faccia allTncolpato $ sen¬ 
za che , o dalla giustificazione di -esso, o dal 
rimanente dell’inquisizione sia scaturito motivo 
alcuno di dubitare della loro fede. 

0. 410. 

Le deposizioni de’ complici potranno esse pu¬ 
re formare una prova legale della convinzione 
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P«r meno dellTncoIpato , quando due complici faranno una 
salone de’ concorde deposizione sul delitto da essi com- 
correi? messo unitamente all J altro correo , e che avran¬ 
no non solo ripetuta nel confronto giudiziale 
ila loro deposizione in faccia all’Incolpato cor¬ 
reo 3 ma Tayranno anche confermata sopra do¬ 
manda espressa da farglisi in questi casi dopo 
che sarà loro stata intimata la condannatoria 
sentenza. Dovranno però queste loro deposizio¬ 
ni contemporaneamente 

a) essere accompagnate dai requisiti specifi¬ 
cati nel §. 40?. a, b, c, c, f. 

b) le loro risposte dovranno andar perfetta¬ 
mente concordi con quelle domande , che 
concernono le circostanze speciali del loro 
comune delitto, sulle quali loro non era 
possibile il prevedere prima dell’arresto, di 
dover essere interrogati, 

c) le deposizioni di essi dovranno essere con¬ 
fermate con prove chiare e determinate so¬ 
pra ciascuna delle circostanze sostanziali 
che aggravano i complici medesimi per 
modo, che un Giudice imparziale non pos¬ 
sa assolutamente sospettare , che la . loro 
deposizione proceda da qualche intelligen¬ 
za preventivamente passata, o dubitare m 
modo alcuno della verità della loro depo¬ 
sizione . 

$• 41 *• . 

Sotto le medesime cautele si potrà legalmen¬ 
te convincere 1 J Incolpato anche colla sola de¬ 
posizione di un testimonio giurato, avente gli 

al- 
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altri caratteri voluti dalli §§. 403, e 409., e 
con quella dì un complice, che vi sia confor¬ 
me, e che abbia i requisiti del §. 410. 

412* 

Affinchè un delinquente negativo possa esser 
convinto legalmente colla prova nascente dal 
concorso delle circostanze si dovranno verificare 
congiuntamente gli estremi seguenti* 

-• Dovrà essere legalmente provata V esi¬ 
stenza del fatto , e che questo sia stato 
acce ni pagliato dalle determinate sue cir¬ 
costanze. oc dunque non sarà possibile di 
provare pienamente il fatto con tutte le 
sue cii costanze , non avrà pur luogo la 
convinzione nascente dal concorso di cir¬ 
costanze . 

II. Dalla comi)inazione delle relazioni ri- 
schiaiate mediante V inquisizione dovrà 
se attui re un si stretto , e chiaro rapporto 
tra la persona incolpata, e il delitto com¬ 
messo, che secondo almeno il corso natu¬ 
ra e e consueto delle umane azioni riesca 
impossibile il credere, che un altro, filo¬ 
ne re A incolpato medesimo , possa essersi 
trovato in una occasione sì vicina, in una 
ra e situazione., o posizione, .ed in questa 
precisa determinazione. 

IIJ. Dve si tratti di un omicidio, o lesione 
corporale d'altra sorte, dovrà chiaramente 
constare da ir inquisizione della pretìsisten- 
dell'odio , inimicizia , gelosia ,•• ira , 
sdegno , o somigliante veemente, passione 

no¬ 
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nodrita dall’Incolpato contro la persona 
o uccisa, o lesa ; della precedente minac¬ 
cia di morte, o di ferite, o almeno dell' 
esternato desiderio per parte dell' Incolpa¬ 
to, sia per avidità di guadagno , o per 
qualunque altra vista di privato interesse, 
o per rimuoversi un qualche impedimen¬ 
to . Oltre tutto ciò dovranno concorrere, 
e provarsi legalmente contro V Incolpato 
almeno due delle qui sotto espresse circo¬ 
stanze ; cioè 

a) che V uccisione, o lesione siasi commessa 
con uno strumento posseduto in quel tem- 
po dal solo Incolpato, 
b ) che r Incolpato sia stato veduto nel luo¬ 
go del commesso delitto, e in quell'epoca 
precisa , senza che egli possa con verisi- 
miglianza dimostrare un altro affare , 0 
causa, che ve lo abbia condotto, 
c ) che dopo la divulgazione del delitto ab¬ 
bia fincolpato senza qualche altro plausi¬ 
bile motivo presa la fuga , o siasi tenuto 
nascosto, 

d) ch'egli sia stato sorpreso con strumenti 
atti a commettere il delitto scopertosi , 
de' quali egli non fosse per altro solito 
servirsi, 

c) che precedentemente al delitto siasi esso 
veduto celato, o come in aguato nel luo¬ 
go solitamente frequentato dall'ucciso , o 
dal ferito, /. 

O Che siangirsi scoperti , o nella persona * 

o ne 5 
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0 ne’ vestimenti, de’contrassegni del ^com- 
messo delitto ; 0 della resistenza da esso 
incontrata nel commetterlo , 
g) Che siasi ritrovato presso f Incolpato, o 
che in seguito nella fuga abbia gettato 
qualche cosa, che fosse presso dell' ucciso, 
o ferito, allorché fu commesso il delitto. 

Se sarà provato legalmente nel proces¬ 
so il contrario di ciò , che sarà stato ad¬ 
dotto dall’ Incolpato per giustificarsi , e 
per ismentire gli indizj contro di lui mi¬ 
litanti , e che perciò la sua giustificazione 
si renda apertamente falsa , basterà per 
convincerlo anche una sola delle qui ri¬ 
marcate circostanze. ' 

IY. In delitti di altra specie dovrà chiara¬ 
mente risultare dall’ inquisizione , che 1’ 
Incolpato sia una persona riputata capace 
a commettere il delitto, che gli viene im¬ 
putato, o per essere già stata altre volte 
criminalmente inquisita, e non dichiarata 
innocente , o per non essere in grado di 
additare qualche mezzo onesto , onde ri- 
trragga la di lui sussistenza, o perchè ab¬ 
bia vissuto in compagnia , e .famigliarità 
con delinquenti famigerati 

Oltre di ciò dovranno concorrere., e 
provarsi legalmente contro l 1 Incolpata , due 
almeno delle qui appresso rimarcate circo¬ 
stanze ,. 

a) che siansi trovati presso di lui ■> o nella 
sua abitazione , o ia .qualche ripostiglio 

" ’ '■ " ' ad • 
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ad esso accessibile, strumenti atti a com¬ 
mettere il delitto , che gli viene attribui¬ 
to , e che siano affatto superi!ni al suo 
stato, cd estranei alla sua professione. 

b) che presso di lui , o nella sua abitazio¬ 
ne , o in qualche luogo di deposito, o ri¬ 
postiglio, da esso trascelto , siansi trovati 
oggetti di qualunque sorte 5 o vestigi del 
delitto , 

c) nel luogo ove sarà stato commesso il de¬ 
litto , o prima , o dopo , o nel tempo, 
che fu commesso, siasi veduto l’Incolpato 
entrar di soppiato, o sortirne, o tenervisi 
appiattato, 

d) che dopo essersi divulgato il delitto egli 
abbia presa la fuga, o siasi altrimenti na¬ 
scosto senza che vi fosse determinato da 
altro plausibile motivo, 

e) che F Incolpato siasi rivolto ad un arte¬ 
fice , od a chiunque esercita arte mecca¬ 
nica , perche gli faccia un lavoro non con¬ 
sentaneo a qualche altro lecito uso , e 
non corrispondente alla sua professione, 
ma inserviente alla esecuzione dell' impu¬ 
tatogli delitto . 

f) Si trovino riscontri del delitto commes¬ 
so , o lavori fatti di mano deli’ Inquisito 
per esercitarsi nel delitto , 

g) che tutto il di lui esteriore nel sembian¬ 
te 3 nelle armi , ne" vestimenti convenga 
esattamente colla descrizione fattane da 
quello, a di cui pregiudizio fu commesso 

il 
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il delitto, o dalle persone, che vi fossero 
state presenti. 

Se sarà legalmente provato, che la giu- 
stiheazioné dell’Incolpato sopra gli indizi con¬ 
tro di esso militanti, sia falsa , allora potrà in 
qualunque specie di delitto bastare per la con¬ 
vulsione una sola delle qui marcate circostan¬ 
ze , nel modo appunto , come si è detto di 
sopra parlando del delitto di omicidio, e lesio¬ 
ne corporale. 

$• 

Se I Incolpato confessasse bensì il fatto, ma 
negasse^ però di avervi avuto un reo disegno , 
si dovrà esaminare , se dalle circostanze "rile¬ 
vate nell’inquisizione emerga , che il fatto sia 
accaduto repentinamente , ovvero se il Reo 
abbia impiegato de’ mezzi per prepararsi al 
tatto o abbia procurato di allontanarne pii 
impedimenti . .Nel primo caso potrà aver luo¬ 
go ia sua discolpa, in quanto il male accadu¬ 
to , non dovea secondo il corso naturale delle 
cose derivare necessariamente dall’ azione deh’ 
Incolpato ; nel secondo caso poi, cioè, se l'In¬ 
colpato avrà preparato l’occasione, ed i mezzi 
per eseguire il latto , dovrà ritenersi convinto 
anche della reità del disegno , eccetto , che 
scaturissero dall’ inquisizione circostanze tali, 
che ragionevolmente dinotassero nell’ Incolpato 
una diversa intenzione. 

n. . v , il- 4*4- 

oi aovra ritenere per norma generale , che 

non si ha a considerare una prova per se so- 
Cod. sop. i delitti . f ì a 


Prova in 
caso dei 
negato do¬ 
lo . 


Valuta zìo- 
ne deiic 
provt. 






t 

Quando si 
debba pro¬ 
nunciare 
la senten¬ 
za? 


Qual Giu¬ 
dizio la 
debba pro¬ 
nunciare ? 


tó i Capo Decimo. Della forza kg. d di e prove : 

la 5 e<j. isolatamente , ma dovrà misurarsene il 
peso in complesso , ed in combinazione con 
tutte le altre risultanze del pi ocesso d ìnquiSi - 
zione . Però a misura che V imparzialità del¬ 
le deposizioni testimoniali si rendesse dubbia 
a cagione delle relazioni peisonali , o che la 
fede'"di qualunque altra prova, venisse dimi¬ 
nuita da risultanze opposte , perderà^ anche la 
prova del suo valore , e della sua forza , ed 
una prova per tal modo indebolita non potrà 
piu essere ritenuta come prova legale. 


Gapo Dndecinio. 

Della Sentenza . 

4 i 

§■ 4i5- 

Compiuta l'inquisizione, dietro la quale al- 
cuna sìa stato citato a render conto di un e 
litto imputatogli, si dovrà sempre pronunciare 
una sentenza. 

§. 41 6. 

Quel Giudizio criminale, cui spetta la pro¬ 
cedura contro la persona incolpata di. un de ir¬ 
to , dovrà anche pronunciare sovra di essa a 
sentenza. 

$,4^7* 

La Sentenza dovrà pronunciarsi in una ses¬ 
sione regolare del Giudizio criminale, e previa 
la dovuta deliberazione. 

§. 41S. 
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§. 418. 

La sessione del Consesso criminale dovrà es- Formiate, 
ser composta almeno da tre persone dichiarate ne deiCon- 

^ ^ sesso Crr-* 

fljiii daLa superiore istanza criminale a giudi- nsSiaU. 
care le mateiie criminali, e da due Assessori 
giurati con un Cancelliere. 

§• 419- 

Qualunque Giudizio criminale, che non sia 
a portata di radunarsi in Consesso nella forma 
sovia prescritta potrà prevalersi della facoltà di 
trasmetta e gli atti dell inquisizione al Giudi¬ 
zio criminale della Capitale della Provincia, o 
ad un altro Giudizio criminale della Provincia 
medesima, che sia composto secondo il prescrit¬ 
to dal precedente, affinché dall’imo, o dall’ 
altro di detti Giudizj criminali si pronunci! là 
sentenza in nome del Giudizio criminale , che 
avia trasmessa l’inquisizione. 

n v ■ 4-°* 

^.uegli, che avrà colla persona dell’ Incolpa¬ 
to una relazione tale , che in una causa civile 
astere De a rendere la di lui testimonianza 
non ìrrenagabile contro , o a favore della per- 
sona medesima , non potrà pure venir ammes¬ 
so al Consesso criminale . 

vr . * ^ 4 2 1 • 

INon si dovrà ommetter alcuna diligenza per 'Terrainè 
passare al più presto possibile alla deliberazio- f.f 1* de- 

» tu aua pronuncia della sentenza, e questa ne. 
dovrà per regola emanare nell’ intervallo di gior- 
ni 8. da computarsi dalP epoca dell’ultimazio¬ 
ne dell inquisizione i Stille inquisizioni impor- 

L 2 tan- 






' >r^ine nel 
yroporre il 
processo . 


Regole 
per una 
giusta Va- 
razione* 


! Capo Undecimo . 

tanti, e voluminose si potrà estendere il ter¬ 
mine a 30. giorni. 

§. 422. 

l-.ai sessione per deliberare sulla incjuisizionej 
e pronunciare la sentenza dovrà sempre tenersi 
in un giorno di lavoro , nelle 01 e ueba mat¬ 
tina, ed in un Consesso regolarmente adunato 
dal Giudizio criminale . Tl voto trasmesso in 
iscritto da un assente non avra alcun valore. 

§. 423. 

Xella deliberazione dovrà servire di guida i. 
giornale, dì cui si e parlato al 0. 3 4^- “• 1 
vranno leggere nella sessione tutti 1 1 otoco 

li e le altre Carte secondo il loro intiero con¬ 
tenuto , e collo stesso ordine come sai anno so¬ 
pravvenute nel corso dell inquisizione , 1 ^ 
do vietato il farne un estratto . .1- votanti sa¬ 
ranno obbligati a prestar esatta, e con jnu: * a 
reazione per esser a portata ci caie sopì., 
complesso della cosa, un voto ben ’onc a o, 
conforme al dettame della loro coscienza • 
si rilevasse una mancanza nell inquisiz 10 ■ 1 
che impedisse la pronuncia di un accettato giu 
dizio, dovranno darsi immediatamente 1 
cessarj provvedimenti per la relativa em^n- a 

§ t 424, ^ * 

Ognuno, che deve pronunciare 1 suo vo 0 , 
deve ricordarsi, che non il proprio aro iti.10, ma 
la sola legge determina ciò, che e giusto ; cnt 
V applicazione della Legge aj fatto, alla pei so¬ 
na,"ed alle prove costituir deve la sentenza ; 

che 1 innocente non dee giammai soffi Ire , e 

ciie 
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che ii colpevole stesso non dee trattarsi con ri¬ 
gore maggiore di quello, che vien dalla legge 
prescritto; ma che c altresì importante essen¬ 
zialmente alla comune sicurezza, come prospe¬ 
ra base della civile società, che i delitti ven¬ 
gano puniti, e che perciò rimane violata la 
giustizia tanto con una malintesa pietà, quan¬ 
to con un indiscreto , ed incompetente rigore. 

;$■ 43 J-; 

-k Assessore destinato alia relazione da farsi ,^° do di 
:n Consesso, dovrà leggere il suo voto già d 5 voti, e di 
innanzi, preparato in iscritto, ed il Capo , che 
vi presiederà, dovrà indi raccogliere gli altri 
voti. ]1 cancelliere dovrà registrare esattamente 
in rotocollo ogni voto colle ragioni rispettive, 
pa sentenza si formerà colla pluralità de 5 voti. 

Capo che presiede al Consesso non ha che 
un solo, e 1' ultimo voto, che sarà decisivo 
. e ^ s utenza nel caso di parità degli altri vo¬ 
ti precedati . Se in caso di parità di voti il 
Capo che presiede esternasse una terza opinio¬ 
ne, si pronuncierà la sentenza dietro V opinio- 
. ^ Ue , 7°tanti, ai quali piu si avvicina V 
opinione e . Capo. Se poi questa opinione del 
apo tosse aall uno, e dall'altro de’pareri de J 
votanti totalmente diversa, dovranno raccoglier* 
si^ nuovamente i V oti, e se anche dopo questo 
ospenulento non ne risultasse una pluralità per 
a cuna de 11 e °plnioni 5 dovrà seguirsi nella sen¬ 
tenza I opinione di què'Votanti , che avranno 
proposto il parere piu mite. 

I * 


§. 42 6 \ 
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Contenu¬ 
to della 
sentenza 
in genere;. 


§. 426. 

Nella sentenza criminale dovranno esprimer¬ 
si le seguenti indicazioni. 

I. Il nome, e cognome deli Incolpato ed 
anche il, soprannome, sotto il quale fosse 
comunemente nota, o venisse distinto in 
qualche truppa di malviventi. 

Il/ La denominazione dei delitti sui quali 
'verserà la sentenza, dovendosi precisare se 
siano stati soltanto intentati, o se si tratti 
soltanto di correità, e complicità , e par¬ 
tecipazione. La denominazione del cento 
si dovrà fare in pochi cenni , senza mia 
dettagliata descrizione del fatto, e co e 
espressioni adottate dalla legge m o lIJsa 
però, che le diverse specie contenute ne- 
la Nozione generale di un delitto siano.es 
presse colle medesime distinte denomm- 
zioni usate dalla legge, nel caso c ecjti 
sta gli desse una denominatone propi . , 

e distinta. , v 

III, Il giorno in cui l’Incolpato sara ‘ V 

costì tinto dal Giudice criminale p« < p 
ma volta ; quello in cui sara stata ulti *- 
ta V inquisizione ; quello in cui verrà p 
ferita la Sentenza. 

XV. Il tenore preciso della sentenza , 
quale verrà determinato t 

a) Se V Incolpato venga dichiarato mnoce 
te, o colpevole , o. se venga assolto dall 

istanza ; , . „ -t 

b) La quantità in cui. verrà condannato il 
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Keo per la rifusione del danno; o se sia 
riservata Fazione al danneggiato; 

c) Se il sentenziato debba portare il peso 
delle spese criminali, o ne sia assolto. 

§• 4 2 7* 

Se il Giudizio criminale avrà trovato , che 
l'Incolpato siasi interamente spurgato dagFindi- 
zj, e che dall'inquisizione siasi resa manifestala 
di lui innocenza, si dovrà esprimere nella senten¬ 
za , che l'Incolpato viene assolto dal delitto im¬ 
putatogli , e che è riconosciuta la di lui innocenza . 

_ §• 4 2 ®. 

Se dagli atti dell 5 inquisizione non apparirà 
una prova legale , che F Incolpato sia F autore del 
delitto commessosi, ma che vi-siano fondamen¬ 
ti, che lo rendano soltanto verisimìle, si dovrà 
concepire la sentenza colla forinola seguente ,, 
si dichiara sospeso il processo per difetto di 
prove legali„ 

n, 4 2 9* 

. 1 incolpato verrà in forza di prove legali 

riconosciuto reo di uno, o piu delitti, si de¬ 
via commisurare la pena con legale riguardo 
ai rapporti del fatto, delF autore delle circo- 
stanze aggradanti, e mitiganti. Indi- si dovrà 
nella sentenza esprimere la determinata con¬ 
danna, e perciò-in casi di pena del carcere il 
gì ado, il tempo della durata , come anche F 
aggiuntavi eventuale esacerbazione , la priva¬ 
zione della nobiltà, o. Fesilio, con tanta chia¬ 
rezza , che nella esecuzione della stessa senten¬ 
za nascer non possa il menomo dubbio. 

L 4 §. 43o. 


Condizio¬ 
ne j e te¬ 
nore della 
sentenza 
a) assola* 
toria , 


b) assolu¬ 
toria dall* 
istanza 3 


c ) COTI' 
dannato- 
ria , 







special- 
mente 
quando 
importa la 
pena di 
morte , 


Protocollo 
della sen¬ 
tenza > e 
sua spedi¬ 
zione * 


Quando la 
sentenza 
debba in¬ 
no] trarsi al 
Tribunale 

su- 
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$• 43 c • 

Non potrà la. pena di morte venir inflitta 
nella sentenza, che nel caso , in cui il delitto, 
pel quale la legge prescrive la pena di mor¬ 
te, sia legalmente provato, o colla confessione 
del Reo, o con testimonianze corroborate dal 
giuramento, e che insieme sia legalmente pro¬ 
vata la sussistenza del fatto con tutte le circo¬ 
stanze rilevanti. Se la sussistenza del flirto non 
sarà in tal guisa provata, o se l'Incolpato sarà 
stato convinto legalmente col mezzo soltanto 
della deposizione de’complici, o del concorso del¬ 
le circostanze, non potrà esser condannato tuxr 
al pi li s che alla pena di venti anni di prigionia. 

§. 43 1. 

Cosi pure nei caso , che il Delinquerne all 
epoca del commesso delitto non avesse peranco 
compiuta l’età di anni venti, o che .dal ^ra¬ 
po del commesso delitto fossero decoisi venti an¬ 
ni , e concorrano le circostanze precisate, nel §. 
208., in luogo della morte si pronuncici;! a 
pena del duro carcere da’ dieci a vent anni. 


$• 43 . 

La sentenza che risulterà adottata a pinta-- 
lkà dì voti , dovrà dettarsi letteralmente al 
Protocollo dal Presidente - Il Cancellici e^ ne 
farà immediatamente la spedizione , e tutti 1 
membri del Giudizio criminale la sottoscriveranno. 


43 3' 

Se P inquisizione avrà avuto per oggetto uno 
de’seguenti delitti, cioè? hi alto tradimento, 
sedizione, tumulto, pubblica violenza, abuso 

del- 
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della magistratura, falsificazione di Carte di 
pubblico credito, o delle monete, perturbazio¬ 
ne del Culto religioso, omicidio , duello , ap¬ 
piccato incendio, rapina , o ajuto prestato ai 
delinquenti, siano questi delitti stati soltanto 
intentati, siansi consumati, qualunque fosse la 
sentenza adottata dal Giudizio criminale, do¬ 
vrà sempre rimettersi prima della pubblioazio¬ 
ne alla superiore istanza criminale. 

43 4* 

La sentenza condannatoria in un delitto di 
L'ode, nel quale concorrano le circostanze mar¬ 
cate nel §. 178. lett. a, b, d, o l’oggetto sor¬ 
passila somma di mille fiorini, dovrà parimen¬ 
ti trasmettersi al Superiore Giudicio criminale. 

v v t .435* 

-Negli altri delitti sì dovrà sottomettere la 

sentenza al superior Giudizio criminale soltan¬ 
to ne’ casi, 

a) che la condanna si appoggi alla legale con¬ 
vinzione del reo negativo, 

b) che la pena del carcere oltrepassi gli an¬ 
ni cinque, o 

c) che venisse inasprita la pena legale colf 
esposizione del Reo alla Berlina, col di 
lui esilio, o 

d) col bastone. 


Nei casi precisati nei tre precedenti Jf. si 
dovrà trasmettere al superior Giudizio crimina¬ 
le, insieme colla sentenza adottata, anche il 
giornale deli’ inquisizione, con tutti'gli atti e 

col 


superiore* 
prima del¬ 
la pubbli¬ 
cazione , 
a ) per £* 
importan* 
za del de¬ 
ll ito * 




b) per ìì 
mezzi coi 
quali vieti 
provato,o 

c) per V 
importan¬ 
za della pe¬ 
na , che 
vieti inflit¬ 
ta * 


Metodo j 
e forma 
della tras¬ 
missione 
della sen¬ 
tenza al 
Tribunale 
i. superiore^ 
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col Protocollo della deliberazione . I Giudizi 
criminali lontani dalla sede del Giudizio cri¬ 
minale supcriore ne eseguiranno la trasmissione 
per mezzo della posta nell’ ordinario prossimo 
successivo, annotando nel Protocollo Giudizia¬ 
le il giorno della fatta consegna. La ricevuta 
ritirata dalP Ufficio di posta dovrà conservarsi 
accuratamente dal Giudizio criminale. 

$* 43 7- 

metodo coi Tosto che saranno pervenuti gli atti al Giu- 
quaie il zio criminale superiore, dovrà il medesimo pas- 
superìorV sare alla sollecita defHnizione della causa, per- 
rire^fp^o- ne segua la deliberazione nello stesso ter- 

mohrato 11 * m ^ ne 3 che fu prefisso al §. 421. Per quanto 
riguarda il Consesso, ossia P aula da radunarsi, 
V elaborare la relazione, il proporla in sessio¬ 
ne, la deliberazione stessa, la decisiva conclu¬ 
sione , e la spedizione della sentenza, dovrà il 
Tribunal criminale superiore attenersi al. me¬ 
todo prescritto nelle istruzioni generali al li Tri¬ 
bunali di Giustizia 

§. 43 8. _ . 

Come deb* j] giudizio criminale superiore dovrà primie- 
dèreiiTri- ramente rivolgere la sua scrupolosa attenzione 
jSrlnel sull’o-rdine tenuto nella procedura. Se si ma- 
scopra Che nifestasse in questa alcun sostanziale difetto, 
ndi’inqui. che influir potesse sulja formazione della sen- 
m^ncanze tenza, si dovranno tosto- ritornare gli atti al 
essenziali. Q mdizio criminale, aggiungendovi la direzione 

occorrente per il riparo alle scoperte mancan¬ 
ze, ed ingiungendo al Giudizio medesimo, che 
nell" ulteriore trasmissione degli atri debba di- 

chia- 
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chiarate—se persista nel primo giudicato, o 
come intenda adesso di riformarlo? In questo 
secondo caso il superiore Giudizio criminale pren¬ 
derà in deliberazione soltanto la mutata sen¬ 
tenza. 

f. 43 9* 

Se si venissero a scoprire soltanto difetti di 
minor rilievo, che non mutassero Fentità dell* 
affare , si procederà alla decisione sul merito ; 
nella spedizione però si dovrà sempre fare una 
separata osservazione , in cui vengano espressi 
i rilievi occorsi sulla procedura , riguardino 
essi la causa stessa , od anche il semplice ri¬ 
tardo . 

44°* 

Quando segue la trasmissione degli atti pro¬ 
cessuali al Tribunale superiore criminale per 
la qualità dei delitti specificati ne" 5$. 433. e 
434. avrà il medesimo la facoltà di riformare 
la sentenza proferita dal Giudizio criminale , 
esacerbandone la pena secondo il prescritto 
della -Legge . 

$. 44 r. 

.Avrà innoltre la facoltà il Giudizio crimina¬ 
le superiore, tanto quando gli si trasmettono 
gli atti per il caso contemplato nel $. prece¬ 
dente , quanto per il caso contemplato nel 
43 5. di mitigare la sentenza proposta . Questa 
mitigazione però per causa delle circostanze 
mitiganti , in quei casi, ne 5 quali la pena le¬ 
gale dovrebbe determinarsi per regola fra i die¬ 
ci, e i venti anni; non potrà cadere sul modo 

del- 


Nel caso* 
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pra no 
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menò es¬ 
senziali * 
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della pena 5 ma soltanto sulla durata, la quale 
non potrà mai essere minore di cinque anni; , 
come pure ne 5 casi per i quali la legge prescri¬ 
ve la pena da' cinque a’ dieci anni, non potrà 
mai diminuirsi a meno di due anni. La pena 
di morte , o di carcere in vita non potrà mai 
dal Giudizio superiore venir commutata in al¬ 
tre pene meno dure. 

§• 44 “* 

Ne’delitti di alto tradimento, di abuso del¬ 
la magistratura , c di falsificazione delle carte 
pubbliche di credito, anche la Criminale istan¬ 
za superiore non potrà spedire immediatamen¬ 
te la sentenza al Giudizio criminale , ma do¬ 
vrà innoltrare la sentenza con tutti gli atti 
processuali al supremo Tribunale di Giustizia 
per attendere la risoluzione. 

443 ... • * 

Negl 5 altri delitti il superiore Giudizio crimi¬ 
nale dovrà sottoporre la propria sentenza cogli 
atti al supremo Tribunale di Giustizia soltanto 
ne 5 casi 

a) Ove la sentenza prescriva la pena di 
morte, o la Carcere perpetua, 

b) Ove la sentenza del Giudizio superiore 
criminale imponga una pena di Carcere, 
che sia cinque anni piu lunga di quella 
che dettò il Giudizio inferiore , 

c) Ove il Giudizio criminale avesse opinato 
per la dimissione del Reo, ed il Giudizio 
superiore pronunciar volesse per la di lui 
condanna, 

d) & 





Della Sentenza. 

d ) Finalmente ove il Giudizio superiore opi- 
nasse , che il delinquente possa meritare 
una mitigazione di pena , che ecceda i 
limiti della facoltà concedutagli. 

• §- 444 - 

In que J casi 5 ne’ quali secondo la ìe<?ge deve 
essere inflitta la pena di morte , dovrà il Su¬ 
premo Tribunale di Giustizia insieme colla sua 
sentenza corredata dagli atti tutti rassegnare i 
motivi 5 che per avventura militassero per la 
mitigazione della pena al Sovrano, cui soltan¬ 
to spetta il diritto di accordare la grazia. 



Capo Duodecimo. 


Della pubblicatone , ed esecuzione della 
Sentenza. 


§. 445. 

I .. 

—*^a sentenza, che non sarà soggetta ad ulte- 
rior revisione 5 dovrà pubblicarsi, ed eseguirsi 
indilatamente. 

. pero la persona condannata ad una pena 
si trovasse al tempo della pronunziata sentefr- 
za in uno stato di alienazione di mente, o di 
grave malattia , od essendo femmina in istato 
ui gravidanza , T intimazione , ed esecuzione 
della sentenza dovrà differirsi , fino a che la 
persona paziente abbia ricuperato V uso della 
ragione, o la sanità, o siasi sgravata* Ad una 


Epoca del¬ 
la pubbli¬ 
cazione 
del Li Sen¬ 
tenza 5 e 
sua esecu¬ 
zione „ 


Limita zio* 
ne 
a ) 

do vi si 
oppone !a 
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ne di me li¬ 
te , 0 dì 
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delinquente gravida si dovrà però intimare là 
sentenza, e sollecitarne T esecuzione nel caso, 
in cui la continuazione deir arresto fino all’ 
epoca del parto le riuscisse più grave della 
pena impostale colla sentenza . 

446. 

Si dovrà del pari differire la pubblicazione, 
ed esecuzione della sentenza , quando il sen¬ 
tenziato 

a ) fosse un nobile, 

b ) un membro di stato ecclesiastico della 
cristiana Religione, 

c) un membro degli Stati di una provincia 
ereditaria, 

d) un matricolato di una Università, 0 li¬ 
cèo dello Stato. 

In questi casi , se anche la sentenza non 
dovesse innoltrarsi per gli altri indicati rap¬ 
porti al Giudizio criminale superiore , dovrà 
essergli trasmessa con tutti gli atti, ed il Tri¬ 
bunale superiore , giusta la rispettiva qualità 
del sentenziato , parteciperà la notizia del de¬ 
litto , e della Sentenza emanata al Governo 
della Provincia , al Vescovo Diocesano , o al 
Capo ecclesiatico nella Provincia , agli Stati 
delia Provincia 5 all" Università o Licèo ^ onde 
possano darsi le corrispondenti provvidenze 
per la degradazione del Sentenziato dalla stia 
dignità, o condizione, Qualora il Tribunal su¬ 
periore non ricevesse il relativo riscontro entro 
giorni trenta dalf epoca della fatta partecipazio¬ 
ne y dovrà pubblicarsi, ed eseguirsi la Sentenza. 

447 * 


b) Quan¬ 
do vi si 
opponga 
la di ini 

condizio¬ 

ne. 
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( $* 447* 

Se il Sentenziato sarà in pubblico Servizio il 
processo , e la sentenza , di qualunque tenore 
essa siasi dovrà trasmettersi al Tribunal supe¬ 
riore, e da questo innoltrarsi a quella Autorità, 
sotto di cui serve il Sentenziato. 

$. 44S. 

Se la Sentenza dichiara innocente il Dete¬ 
nuto , gli si dovrà farne l'intimazione per mez¬ 
zo di una persona d J Ufficio il piu presto pos¬ 
sibile , anche in giorno di Domenica-, o altri¬ 
menti festivo di pieno precetto , metterlo im¬ 
mediatamente in libertà, semprechè esso in vi¬ 
gore del $. 30 6. non si trovasse per avventura 
già a piede libero , e consegnargli una copia 
della Sentenza giudizialmente autenticata 

c 1? . ... 449* 

^e r inquisizione verrà dichiarata tolta per 

mancanza soltanto di prove legali , si dovrà 
presentare P incolpato innanzi il Giudizio cri¬ 
minale nella mattina del prossimo giorno di 
lavoro ; il Cancelliere dovrà leggergli la sen- 
\ consegnerà di essa una copia, ed il 
Giudizio criminale , passerà ad ammonirlo se¬ 
riamente , perche abbia in futuro una migliore 
condotta , indi verrà dimesso. 

c 1 a À 45 ?. 

la Sentenza importerà la pena di morte, 

nella mattina del prossimo giorno di lavoro, 
quando, sìa. agevolmente fattìbile , dovrà da 
prima intimarsi al delinquente!* nella Curia cri¬ 
minale , e quindi solennemente pubblicarsi nel 
, • mo« 


Precauzio¬ 
ne da os. 
servarsi 
senten¬ 
ziando un 
pubblico 
Impiega¬ 
to. 


Metodo 

per la pub¬ 
blicazio¬ 
ne, ed ese¬ 
cuzione 
della Sen¬ 
tenza 
I) nel ca¬ 
so .che sia 
diffìniti- 
vamente 
assoluto- 

ria. 


lì) nel ca¬ 
so che sia 
assoluto¬ 
ria dall* 
istanza, 


Ut ) nel 
caso j che 
sia con¬ 
dannato- 

ria 

a) special¬ 
mente 
importa 
la pena 
morte. 
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modo seguente : Si erigerà a questo fine un 
palco sulla piazza , ove è situata la casa del. 
Giudizio criminale , vi si dovrà condurre il 
condannato in ferri, accompagnato dalle Guar¬ 
die , lecersi! dal Cancelliere ad alta c chiara 
voce un succinto estratto degli atti d inquisi¬ 
zione a taf uopo preparato , che contenga in 
complesso il commesso delitto, e la Sentenza. 
Yi dovranno essere presenti almeno due im¬ 
piegati del Giudizio criminale , e gli si dovrà 
intimare , che nel terzo giorno susseguente si 
passerà alP esecuzione della sentenza . Dopo 
che il Condannato sarà ricondotto alla Casa di 
Giustizia, gli si dovrà assegnare un Sacerdote 
in cura cP anime a sua sciolta, ma non si pei- 
metterà alcun altro pubblico accesso . Nella sus* 
seguente mattina del terzo giorno si lvia ese¬ 
guire il supplizio, nè potrà essere ditiei ito me¬ 
nomamente , o perchè il Condannato non o na 
voluto prepararsi alla morte , o per il pi e te sto, 
che siasi già incamminata la supplica pei J poi- 
dono . Le sentenze di morte che verranno ese¬ 
guite nelle Capitali delle Provincie do zi anno 
pubblicarsi colle stampe, unitamente all esaat- 
to già letto alP atto della pubblicazione c. a 
Sentenza, e verranno distribuite tra il l- l0 P°^ & 
nel giorno deh’esecuzione . Il cadaveie del Giu¬ 
stiziato dovrà alP avvicinarsi della notte essa 
levato dal patibolo, e sepolto presso il luogo 
del supplicio , rimuovendo conte mporan carne ir¬ 
te il patibolo. 


§* 45 1 * 
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5- 4Ji. 

Se la Sentenza stabilirà la pena del Carcere 
per la durata di oltre cinque anni , dovrà pa¬ 
rimenti intimarsi pubblicamente al Condanna¬ 
to nel giorno stabilmente prefìsso per queste 
pubblicazioni , Sarà condotto a questo fine il 
Condannato in ferri sul palco già preparato a 
tale oggetto innanzi la Casa dei Giudizio cri- 
minale , e gii si farà leggere dal Cancelliere 
la Sentenza chiai amente per modo , che tutti 
gli astanti la possano intendere, 

§. 452. - 

Le Sentenze , che importeranno una pena 
minore di cinque anni di prigionia , verranno 
intimate dal Giudizio medesimo al Sentenziato 

nella Curia criminale nel prossimo giorno di 
Sessione, 

la. sentenza fosse aggravata anche coll’ 
esi io, si dovrà dichiarare espressamente al con¬ 
dannato, nell’atto, che gli si f a l’intimazione 
della^ Sentenza, che anche il scio ritorno nelle 
Irovincie della Monarchia Austriaca lo rende¬ 
re e co pevoìe di un delitto, esprimendogli in 
pari tempo la pena determinata dalla Legge a 
questa contravvenzione. 

§. 454. 

Tutte le.Sentenze, che dichiareranno sospe¬ 
sa 1 inquisitone per mancanze di prove lega¬ 
li , o che infìigeranno la pena del Carcere , 
dopo la pubblicazione fattane dal Giudizio cri¬ 
minale , si dovranno in copia trasmettere in- 
t delitti , sie— 


b)Quando 
la condaii, 
na oltre¬ 
passi la 
pena di 
cinque 
anni dì 
Carcere. 


e) Quando 
la pena è 
al di sotto 
di cinque 
anni. 


d)Quando 
alla pena 
vi è ag¬ 
giunto 1’ 
esilio. 


Cautela 
speciale, 
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sieme coi connotati personali del Sentenziato 


al Capitanìato Circolare, acciocché quell’Uffi¬ 
cio venir possa in cognizione dell’ Incolpato, 
o del Condannato. 


.Qualora il Giudizio criminale dietro le ri¬ 
sultanze dell'inquisizione riconoscesse, che l’as¬ 
soluta dimissione dal carcere di un Incolpato, 
assolto dall’istanza per difetto di prove legali, 
o la dimissione dalla casa di gastigo di un 
Condannato , che ha compiuta la sua pena 
potesse riuscire non indifferente alla pubblica 
sicurezza , dovrà esso nel primo caso avanti 
di pubblicar la sentenza , e nel , secondo caso 
prima del termine della condanna , rassegnale 
le circostanze insieme cogli atti^ al^ Tribuna 
superiore . Questo rappresenterà 1 affine al su¬ 
premo Tribunal di Giustizia , il quale col pro¬ 
prio parere ne darà V ulteriore notizia all au¬ 
lico Dicastero politico , affinchè da esso si 
prendano le convenienti politiche misure . 


§• 45 ó *- 


Se la sentenza importasse un’ esacerbaziene, 
unta'* 8 ' 0 esposizione del condannato alla Bellina, 


debba ese¬ 
guirsi l’ag. 


esacerba- o con colpi di bastone all ingresso della pena^, 
u°pena d ? el " o coll’ aggiunta del Bollo all’ esilio , si ovu 
dopo la pubblicazione della sentenza passare 
dal Giudizio criminale all’ esecuzione di queste 


Ove rfeb- 
espiar- 



esacerbazioni. 

& 457 * 

Se la sentenza non importerà, che là pena 

_ » » W W Q /T A 


ecceda 


a breve 
durata ? 
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quella d’un anno eli carcere in primo grado, 
potrà detenersi il condannato nelle carceri del 
Giudizio criminale a compirvi la sua pena. 

§. 458 . 

Se poi la sentenza importerà la pena della 
prigionìa dura al di là di mesi sei, o al di là 
di un anno per la prigionia di primo grado , 
si avrà a determinare il luogo, ove il senten¬ 
ziato debba subire il suo castigo secondo le di¬ 
stinzioni seguenti 

a) I delinquenti condannati alla pena del 
carcere per delitti di alto tradimento , 0 fal¬ 
sificazione di Carte dì credito pubblico $■ 

. dovranno subirlo in una fortezza, 

b) quelli, che per qualunque altro delitto 
saranno stati condannati a piu di dieci an¬ 
ni , si dovranno trasportare a quel luogo 
di castigo, che dal Tribunal superiore ver¬ 
ta destinato per P esecuzione della pena , 

c) ì condannati poi a dieci anni, o meno 
subiranno il loro castigo nella Casa gene- 
i ale^ di correzione di quella Provincia $ ovò 
fu fatto il loro processò. 

$. 4)9- 

11 trasporto del condannato al luogo deter¬ 
minato dalla Legge per subirvi il castigo-, do- 
'eseguirsi dall'Ufficiò circolare, non rima¬ 
nendo al Giudizio criminale vermi altro obbli¬ 
go , che di consegnare il sentenziato alPLfficio 
circolale; Se però la casa di castigo della Pro- 
vmcia cui a norma del precedente §< dovrebbe 
consegnarsi il condannato, si trovasse piu vicina 

Ma' ài 


Ove, quan¬ 
do la pena 
è protrat¬ 
ta a ìungd 
te fri pò ì 


Consegna 
del serueu- 
7 iato a lì' 
Ufficio 

Ci rcòJare 
per ìanoP 
trario al 
luogo’ de 1-r 

la pena * 





Obbligo 
dell’ Uf¬ 
ficio circo* 
lare . 
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al Giudizio criminale che al Capitaniate, do¬ 
vrà quello semplicemente ricercare a questo il 
rilascio dell'ordine all'Ispettore della casa me¬ 
desima perchè vi riceva il condannato, ed ot¬ 
tenuto 1’ ordine suddetto vi farà immediata¬ 
mente tradurre il delinquente. Fuori di questo 
caso nell’ atto di accompagnare al Capitaniate 
in vigore del $. 454. una sentenza da eseguirsi 
in uno de' luoghi determinati dal 45 S., do¬ 
vrà il Giudizio criminale nello stesso tempo, 
chiedere al Capitaniate l'indicazione del gior¬ 
no in cui gli si debba consegnare la persona 
del condannato per 1' ulteriore trasporto. 

$. 460. 

Se l'Ufficio circolare si troverà inastato di 
tener ben custodito il condannato, finche^ sia¬ 
no dati i necessari provvedimenti per trasferir¬ 
lo al luogo della pena, dovrà il medesimo in¬ 
giungerne al Giudizio criminale la pronta con¬ 
segna. Se presso l'Ufficio circolare non vi sara 
luogo, o mezzo opportuno per la di lui sicu¬ 
ra custodia, resterà bensì il condannato nelle 
carceri del Giudizio criminale , ma 1 Ufficio 
circolare dovrà il più presto possibile determi¬ 
nare al Giudizio criminale il giorno della con¬ 
segna. Sarà cura in generale dell'Ufficio circo¬ 
lare di far trasferire al luogo della pena i con¬ 
dannati nel modo più spedirò, e più cauto* di 
rivolgersi al più vicino Comando militare per 
ottenerne la scorta, e dar, occorrendo le dis¬ 
posizioni per le somministrazioni de' carri per 
la condotta. Si dovrà per quanto sia possibile 

com- 
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combinare i trasporti ili modo, che nella stes^ 
sa occasione Vengano trasportati piu delinquen¬ 
ti al luogo della pena; questa combinazione 
però non dovrà avere per oggetto V economia , 
o il comodo, ma lo scopo principale , ed uni¬ 
co , quello cioè dell’ amministrazione della 
giustizia , e la cura della pubblica sicurezza * 
Non si dovrà per conseguenza differire il tras¬ 
porto anche di un solo condannato, per aspet¬ 
tare un incerto concorso di piu condannati, 
ma lo si dovrà instradare al luogo della pe¬ 
na nel termine al piu di 30» giorni dalla fat¬ 
tagli intimazione della sentenza » 

$. 46i 4 

( Il Giudizio Criminale sarà tenuto sotto la 
piti grave responsabilità di custodire esattamen¬ 
te il condannato, e cautelarlo contro ogni pe¬ 
ricolo di fuga, finché dalfUfìicio circolare sarà 
ricevuto in consegna, che dovrà eseguirsi colle 
medesime precauzioni; 


Capo Decimo terzo» 

Del Ricorso . 

$* 462» 

À 

luogo il ricorso, si potrà cioè implora¬ 
re il sussidiò del Tribunale superiore cóntro 
due sorta di sentenze; a) Contro quelle senten¬ 
ze del Giudizio ciminale, che possono essere 
pubblicate, ed eseguite senza la previa cogni- 

M 3 zio- 


Cautele 
da osser¬ 
varsi pri¬ 
ma ^ e all* 
atto della 
consegna * 


Contro 
qtfali sen¬ 
tenze ab¬ 
bia luo^o 
il ricorso ? 
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zione del Tribunale superiore ; b) e contro 
quelle del Tribunale criminale superiore, che o 
riformino col dichiarare tolta l'inquisizione per 
mancanza di prove legali, le sentenze del Giu¬ 
dizio criminale, che avrà pronunciato per r 
intera assoluzione del Reo , o accrescano la 
pena pronunciata dal medesimo, sia coireste»- 
derne la durata, sia in qualunque altro modo, 
Dovrà il ricorso appoggiarsi ad uno degli in- 
fradescritti fondamenti, cioè che il sentenziato 
sia stato incolpato, ed inquisito senza che vi 
concorresse un motivo dalla Legge approvato ; 
o che r Incolpato in vigore delle notizie, ^ e 
rischiaramenti rilevati nel processo dhnquisi zio* 
ne sopra gli indizj, contro di esso militanti, 
avrebbe dovuto dichiararsi assolutamente inno¬ 
cente, o secondo il prescritto dalla Legge tet¬ 
tarsi con minor rigore » Contro la sentenza del 
supremo Tribunale di Giustizia, contio quello 
del Tribunale criminal superiore, che non ab¬ 
biano riformato, od esacerbato quella del Giu¬ 
dizio criminale in uno de' modi accennati in 
b) non avrà luogo alcun ricorso, Dovrà perciò 
il Tribunal criminale superiore esprimere sem¬ 
pre , e con chiarezza nella di lui sentenza se 
venga confermata la sentenza del Giudizio cri¬ 
minale , o mitigata , o esacerbata , o se la 
sentenza proposta come interamente assoluto¬ 
ria venga riformata col dichiarare soltanto sos¬ 
pesa ! J inquisizione per mancanza di prove le¬ 
gali, 

§, 4 



m 
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$• 463 * 

Il diritto di appigliarsi alla via del ricorso e 
eoinpoterà a) al sentenziato stesso b) ai consan- £ 
guinei del medesimo in linea ascendente, e 
discendente c) al conjuge d) al tutore e) ed al¬ 
la Signoria per il proprio suddito. Affinchè pe¬ 
rò il Giudizio criminale venga assicurato , che 
il ricorso è presentato da una persona , cui la 
Legge attribuisce questo diritto, e non sotto 
un nome usurpato , sarà tenuto il ricorrente di 
legittimarsi col mezzo dì un attestato degno di 
fede, che realmente egli abbia una delle qua¬ 
lità . qui sopra indicate. Ma anche le persone 
abilitate a presentar il ricorso non dovranno 
sotto la propria responsabilità promoverlo senza 
fondamento , e forse al solo oggetto di' frap¬ 
porre un ritardo all* esecuzione della sentenza . 

§• 4 ^ 4 » 

.Nessuno per formale il ricorso, potrà doman- 
dar 1 ^ispezione degli atti d’ inquisizione , Ac¬ 
ciocché pero la persona abilitata ad interporlo 
possa accertarsi, che siavi qualche fondamento 
1 gravame, le sara permesso di domandare la 
comunicazione demotivi della proferita senten¬ 
za , e sara tenuto il Giudizio criminale di sod¬ 
disfare alia domanda entro lo spazio di 24.ore. 
Sì estenderanno pertanto t motivi in modo, 
che contengano le circostanze sostanziali, sulle 
quali si appoggia la sentenza , la qualità della 
prova, che .risulto dall 5 inquisizione ,. e la chia¬ 
ra disposizione della Legge . Perciò anche dal 
Giudizio criminale superiore si dovranno seni- 

M 4 pte 


hi possa 
:e rporre 
ricorso ? 


Mezzi da) 
la Legp 
accorasti 
per apoog 
ejar il ri 
corso , 






T rasmìs- 
s -one del 
r ‘corso ^} 

c-unale 
superiore * 
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pt'e aggiungere i motivi della decisione a quel- 
le Sentenze i contro le quali può aver luogo il 
ricorso a norma del $. 4 62. ty 

§. 4 6y< 

Il ricorso si dovrà insinuare dopo l'intima¬ 
zione della Sentenza, e prima dell’ esecuzione 
di essa, e farne la presentazione reale al pili 
tardi entro S. giorni a quel Giudizio crimina¬ 
le, che ha intimata la Sentenza, passato que¬ 
sto termine non sarà piu ammesso ; Sarà per¬ 
ciò in libertà del ricorrente di presentare a tal 
fine una supplica per iscritto, ovvero di espor¬ 
re la domanda a voce per essere contempcra* 
neamente estesa al Protocollo giudiziale. Se il 
ricorso sarà stato insinuato dal Condannato stes¬ 
so , si dovrà sopra sua ricerca accordargli l’as¬ 
sistenza di una persona onesta ed intelligente, 
e gli si permetterà dì conferire con essa , non 
altrimenti però, che alla presenza di uria per¬ 
sona dell'Ufficio criminale, ed in una lingua, 
che- sia dalla persona d' Ufficio intesa. La per¬ 
sona assunta in assistenza dal condannato sarà 
tenuta sotto la propria responsabilità , e pena, 
di presentare il ricorso entro giorni otto, sola¬ 
mente in qualche caso sommamente involuto, 
gii si potrà sovra sua istanza accordare la pro¬ 
roga di altri giorni otto * 

§■ 4 6 6 . 

XI ricorso, tostochè ne sarà stata presentata 
la scrittura, oppure V insinuazione protocollata 
del ricorso*, in caso che fosse già spirato il termine 
per la presentazione della scrittura, dovrà dal 

Giu- 
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Giudìzio criminale innoltrarsi con tutti gli atti 
al Tribunale criminale superiore, esponendo nel¬ 
la relazione accompagnatoria ì fondamenti, coi 
quali esso crede di confutare il ricorso. Frattan¬ 
to, e sino a che non sarà emanata la decisio¬ 
ne del Tribunale criminale superiore sul ricorso 
interposto, si terra in sospeso 1’ esecuzione del¬ 
la Sentenza . 

_ 467. 

Il Tribunale criminal superiore prenderà in 
esame il ricorso esattamente , e tutti gli atti 
della causa, e trovando consentanea alla Leg¬ 
ge tanto la procedura tenutasi, quanto la Sen¬ 
tenza pronunciata, rigetterà il ricorso. In caso 
contrario casserà la procedura se l’ avrà trovata 
difìoime dalla legge, farà avere un’indennizza- 
zione, e soddisfazione alla persona ingiustamen- 
te aggravata, oppure mitigherà la pena decre¬ 
tata dalla Sentenza, come lo richiederà il pre¬ 
scritto dalla Legge. Non potrà però mai preva- 
ersi eli occasione dell’ interposto ricorso per 
esacerbare il castigo del Sentenziato. 

n ’1 * 4^8. 

e 1 ricorso verrà interposto contro una Sen¬ 
tenza Tribunal criminale superiore, dovrà 
1 medesimo rimettere tutti gli atti processuali 
a -supremo Tribunale -di Giustizia, e si proce- 
deia. qiu colta norma medesima già prescritta 
per 1 ricorsi interposti contro le Sentenze de’ 
Giudizj criminali. 

x . $*. 469. 

oe verrà rigettato il ricorso , non si potrà 

coiti- 


E visione 
del ricor¬ 
so . 


Metodo 
del ricor¬ 
so contro 
la Senten¬ 
za del Tri¬ 
bunale su¬ 
periore . 


Se il tem¬ 
po , che 
trascorre 
ha 
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tarsi nel» 
la pena ? 
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pena dopo 
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Sentenza . 
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computare nella pena l’intervallo di tempo tra-» 
scorso tra il giorno dell intimazione della Sen¬ 
tenza fino a quello, in cui gli sara stata inti¬ 
mata la decisione emanata sopra il ricorso. Se 
al contrario in seguito al ricorso vien mitigata 
la sentenza, si dovrà computare nella pena anche 
il tempo durante il quale soffri il delinquente 
1 J arresto in pendenza della decisione, 

§- 47°- 

L'esecuzione della Sentenza intimata non po¬ 
trà mai alterarsi, fuorché per la via del ricor¬ 
so. Allora soltanto potrà il Giudizio cnmina e 
superiore accordare una proporzionata remissio¬ 
ne della pena , quando la Sentenza pimenta 
non avesse importato piu di anni cinque i P n 
gionia , e durante il tempo del gastigo ©ssero 
emerse nuovamente tali circostanze , c ic o\e 
fossero state note , e prese in consi eiazjone 
nell'atto della deliberazione, avrebbe impon 
ta una pena minore nella Sentenza.. e e «e _ 
tenze che infliggono una pena maggio*e i 
ni cinque, o che sono emanate ^da suprem 
Tribunale di Giustizia, noa si potrà ottener^ 
missione , se non dal medesimo Tribuna e 
Giustizia, 
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Capo Decimo quarto, 

Della ri assunzione del Processo sopra nuove 

circostante . 

5- 47 J* 

Q 

emergeranno nuove prove contro un In¬ 
colpato , la di cui inquisizione sia stata levata 
per mancanza di prove legali, sì dovrà riassu¬ 
mere P inquisizione, semprechè il delitto non 
tosse stato cancellato in grazia della prescrizio¬ 
ne dopo il tempo della emanata Sentenza. 

$• 47 2 * 

Prima però che si passi alla riassunzione di un’ 
inquisizione sospesa precedentemente per man¬ 
canza. delle legali prove, dovrà esser provato 
indubitatamente a) che le nuove emerse circo¬ 
stanze, o prove non fossero note durante la 
precedente inquisizione, o che non si abbiano 
potuto allora rischiarare debitamente—b) che 
queste circostanze, o prove sussistano realmen¬ 
te c) che esse siano di natura tale, da poter 
prevedere con fondamento, che verificate pos¬ 
sano avere tanto di forza per costringere P In¬ 
colpato alla confessione, o per effettuare col 
mezzo di essa la convinzione, se non per se 
sole , airimmicolate almeno con quelle rilevate 
già nell’ inquisizione precedente. 

473, 

Qualora concorrano tutti li tre requisiti sue- 
nunziatì si potrà riassumere P inquisizione an¬ 
che 


% 


É 


V 


Quando §i 
possa rias¬ 
sumere P 
inquj sizio 
nc ? 

I. dopo P 
assoluzio¬ 
ne dalP 
istanza , 


Condizio? 
ni * 


J 



XI. Quan¬ 
do ^Incol¬ 
pato sia 
stato di¬ 
chiara¬ 
to inno¬ 
cente , 


III.Quan¬ 
do emer¬ 
gano nuo¬ 
ve circo¬ 
stanze ag¬ 
gravanti . 


ì SS 
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che mediante l’arresto dell’Incolpato ; alì’in¬ 
contro mancando anche un solo de’requisiti, 
quegli a di cui favore fu levata con Sentenza 
l’inquisizione, non si potrà chiamare neppure 
ad esame, anche fuori di Carcere, nè si potrà 
intraprendere alcun atto contro il medesimo 
all 3 effetto di rinovare P inquisizione < 


§* 474 - ' 

Chi avrà riportata a suo favore urta Senten¬ 
za assolutoria dal delitto imputatogli , e sarà 
stato dichiarato innocente , non potrà esser 
fatto responsabile del medesimo delitto , che 
nel caso , che questo dalP epoca dell’emanata 
assolutoria sentenza non sia stato per anco 
estinto mediante la prescrizione , e che emer¬ 
gano contro il medesimo nuove prove di tal 
genere , dalle quali debba con fondamento^ at¬ 
tendersi la di lui condanna .■ Prima pero d in- 1 
traprendere questa nuova inquisizione , si do¬ 
vrà farne rapporto al Tribunal criminale su-' 
periore, ed aspettarne la decisióne. 


$• 475* . , . . . , u 

Contro un Delinquente già condannato alia 

sua pena non potrà parimenti aver luogo una 
nuova inquisizione per causa di emerse nuove 
circostanze riguardanti Io stesso delitto , sl 
non nel caso , che le circostanze siano accom¬ 
pagnate dai requisiti indicati nel $. 472* 5 ^ 
risultino esse di tale natura che , in vece 

della condanna inflitta al di sotto di anni cin¬ 
que , si dovesse In ' "za di legge determinare 
la pena almeno di 1 decennio ; ovvero pra- 
- nùiv 
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nunciare per la morte , 0 per il Carcere in 
vita , in luogo della stabilita pena di Carcere 
temporario . 

47 ^* 

Essa avrà però luogo contro un delitto della iv.Quan- 
specie medesima di quello , per cui fu già il 
reo condannato , quando sia stato commesso de|la st “- 

, , . 3 *■ . t r 1 sa specie 

dal sentenziato , prima che tosse emanata la ignoto ai 
sentenza , ma nel caso soltanto che le nuove ^senten" 
emergenti circostanze portino seco i requisiti za ■ 
voluti dal $. 472., che insieme la scopertasi 
reiterazione del delitto sia di natura tale, che 
la Legge v’ imponga una pena almeno dì die¬ 
ci anni , e che nella prima sentenza la con¬ 
danna sia stata minore di cinque anni, perchè 
allora non fosse nota, o provata la ripetizione 
del delitto. Per una dinanzi ignota reiterazio¬ 
ne di un delitto di minor rilievo , non potrà 
mai aver luogo una nuova inquisizione alP og¬ 
getto di determinare una pena più severa, ma 
soltanto per P oggetto delP indennizzazione , 
ove però dal confronto degli atti antecedenti 
colle nuove emerse circostanze appaja una fon¬ 
data speranza di poterla conseguire. 

, & 477 - 

Se il delitto prima commesso non apparter- v, o di 
rà alla specie di quello, sul quale fu già prò- *£! 
manciata la sentenza , o se relativamente ad 
un già sentenziato delitto sì scuoprissero in 
conformità del §. 475. circostanze ■ di tal sor¬ 
ta , per cui appartenesse ad una diversa , e 
più grave specie di delitto, si potrà allora rias- 
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sumere V inquisizione , semprecchè a ) la pen^ 
già determinata non abbia oltrepassato V anno 
di durata , ed al contrario il nuovo emergente 
delitto dovesse punirsi colla pena legale di 
cinque anni almeno b) o fosse legalmente qua¬ 
lificato per la pena di morte , o per il carce¬ 
re perpetuo , e la precedente sentenza all' in¬ 
contro non avesse importato ? die una pena 
temporaria di carcere c) 0 il nuovo delitto 
emergente avesse recato danno ad alcuno , e 
vi fosse fondata speranza di far conseguire la 
reintegrazione al danneggiato mediante V in¬ 
quisizione .■ 

§- 47S. 

Se contro un Reo già sentenziato emerges¬ 
sero nuovi indizj di un delitto commesso avan¬ 
ti la di lui condanna in società di altre per¬ 
sone non ancora note al Giudizio criminale,' 
potrà il medesimo esser costretto nell' inquisi¬ 
zione a deporre quanto sia d’uopo per lo scuo- 
primento de ? complici, benché a norma de'pre¬ 
cedenti non si possa pronunziare contro di 
esso una nuova sentenza condannatoria per il 
nuovo emerso delitto. 

& 479- 

Ogni sentenziato , che nella prima sentenza 
non sia stato dichiarato innocente , e chiunque 
per esso', potrà domandare la riassunzione dell 
inquisizione, somministrando quelle' prove che 
non fossero risultate nella- • prima inquisizione > 
e dalle quali qualora si verificassero , ne po¬ 
tesse nascere una fondata speranza di metter’ 







Della riassunz,. del Proc. sop. 'nuove circost. 1 91: 

ài discopra di ogni dubbio la di. lui innocenza i 
Se il sentenziato si troverà nel luogo della 
pena, dovrà indicare al Soprastante della casa 
di pena tutti gli amminicoli nuovamente emer¬ 
si , e i mezzi per verificarli . Il Soprastante 
dovrà registrare tutto quanto verrà dal petente 
esposto , in un Protocollo da formarsi in pre¬ 
senza di due Testimoni , e da trasmettersi aL 
Giudìzio criminale , previa la soscrizione degli 
intervenuti. Se il Giudizio criminale dopo una 
matura ponderazione troverà fondate le nuove 
emerse circostanze , dovrà far subito tradurre 
avanti di se dal luogo della pena il condan-^ 
nato, affine di riassumere V inquisizione. 

4S0; 

La nuova inquisizione dovrà generalmente 
assumersi da quel Giudizio criminale, che avrà 
pronunziata la prima sentenza . Gli dovranno 
perciò esser comunicate le nuove circostanze $ 
e prove , e così pure gli si consegnerà il 'sen¬ 
tenziato , se si trovasse ancora . nel luogo 
della pena , o fosse stato' nuovamente arre¬ 
stato . Se poi il sentenziato si trovasse in li¬ 
bertà j ed egli stesso instasse per la nuova in¬ 
quisizione all’ effetto di dimostrare la propria 
innocenza , dovrà costituirsi innanzi il Giudi¬ 
zio criminale, da cui fu pronunciata là prima 
sentenza. Allora soltanto, che la nuova inqui¬ 
sizione sì dovrà intraprendere a norma del 0. 
477 * P er delitto diverso da quello per cui 
già fu sentenziato il reo , la nuova inquisi¬ 
zione spetterà a quel Giudizio > nel di cui di- 

stret- 
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stretto si troverà in quell’ epoca V Incol¬ 
pato . 

§. 481. 

Metodo l n ogni inquisizione riassunta si dovrà os- 
cedura P . f ° servare scrupolosamente nel corso intero della 
procedura, e nella sentenza quanto è prescrit¬ 
to ne’ Capi precedenti di questo Codice . Sopra 
siffatte inquisizioni si dovrà pronunciare una 
separata sentenza . Nel valutare le prove si 
dovranno confrontare , e combinare le nuove 
circostanze con quelle già rilevate nella prima 
inquisizione . La sentenza , che importa la pena 
dovrà pronunciarsi come a tenore della Legge 
avrebbesi dovuto pronunciare nel caso, che 1 
delitti nuovamente scoperti , e le prove emer¬ 
se , fossero state note all’ epoca della prima 
condanna . Nel misurare la pena temporana 
del carcere dovrà però computarsi nel 
gastigo la pena già sofferta in vigore e 3 
prima pronunciata sentenza ; e se dalla cgge 
fosse determinata la pena di morte, dovrà in¬ 
vece pronunciarsi per quella del Carceie u 
rissimo in vita. 





Ca. 
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Della procedura contro i fuggitivi , e gli assenti. 

§. 482. 

Q 

verrà portato a cognizione del Giudizio 
criminale un delitto , di cui ne sia per anco 
ignoto adatto 1' autore , o non sia possibile il 
di lui arresto; dovrà ciò non per tanto il Giu- 
u.zio criminale mettere in pratica quanto vien 
prescritto per rilevare il fatto colle sue circo¬ 
stanze , per procurare le prove convincenti ; e 
quant altro avrà potuto scoprirsi coi mezzi "le- 
gau cu relativo al delitto commesso, onde cu¬ 
stodir tutto diligentemente per poterne far uso 
111 appresso, se venisse fatto dì trovare il reo. 

n 483. 

^uando 1 imputazione del confmesso delitto 
caoe sopra un assente , che vernigli!mente non 
; r ,;'°! tratt0 colla tuga, dovrà usarsi tutta la 
f f acci0 colla pubblicità delle mlsu- 

’ e Preparativi non gli venga tolta la suppo¬ 
se ^ers uxorie , che alla Giustizia nulla sia noto 
f U1 s ui Ui;:LO ’ disanimato dal ritorna- 

5 incotto alia fuga, nè determinato 
a armenti a sottrarsi -alle indagini giudiziali . 

, cas \ ovc abbiasi a temere, che ciò accada , 
si -°vr.v piuttosto chetamente investigare il di 
uu soggiorno , e disporre Y esecuzione delfarre- 
sto col mezzo di segrete ricerche presso le Au¬ 
rei ita, nodi cui distretto potrebbe trovarsi il Reo. 

jf * - » 
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CtlpO DediìlO q u in to , 


$- 4?4* 

Qualora risulti dalle circostanze, che il de¬ 
linquente siasi dato alla fuga , ma che possa 
però venire con effetto inseguito , sarà dovere 
del Giudizio criminale di porre in opera tutti 
i mezzi, che vagliano ad assicurarsi dell' auto¬ 
re del fatto: così pure tutte le Superiorità lo¬ 
cali dovranno prestare aiuto in questi casi al 
Giudizio criminale. Nell'inseguire un delinquen¬ 
te fuggitivo , V Autorità, che ne viene richie¬ 
sta non dovrà limitarsi al solo suo distretto 
giurisdizionale, ma potrà inseguirlo immedia¬ 
tamente fino all’ estremità del Confine di que¬ 


ste Provincie ereditarie senza che si possano 
frapporre ostacoli dalle Autorità de" distretti in¬ 
termedi, per li quali si debba passine , ^ anzi 
saranno tutte tenute a prestare la più efinuue 
assistenza, 


§. 4 ^ 5 - 

Qualora dalle succénnate provvidenze atten¬ 
dere non si possa il contemplato effetto, e la 
persona del reo sia nota per contrassegni m u 
bitati, o per indizi tali, che a norma di quan¬ 
to la Legge prescrive siano bastanti per passar 
all’arresto, dovranno diramarsi sollecitamente 
le lettere requisitoriali. 

§• < 1? 

Le requisitoriali si spediranno altresì, per 1 

arresto di coloro, che avessero trovato il. tnez* 
zo di sottrarsi dall’arresto durante l’inquisizio¬ 
ne , o dal luogo della pena ' 


$. 487 * 
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. h 487 ' 

'Nelle requisitoriali dovranno nel pì li chiaro 
modo indicarsi i connotati per riconoscere age¬ 
volmente la persona, per cui vengono spedite* 
il Giudizio criminale dovrà stendere, e conse¬ 
gnare le lettere requisitoriali al competente Uf¬ 
ficio Capitamele, il quale con una espressa cir¬ 
colare da diramarsi agli opportuni distretti, e 
da spedirsi sollecitamente tanto di giorno, quan¬ 
to di notte, ne farà la comunicazione a tutti i 
Giudizj criminali e Superiorità politiche esi¬ 
stenti nella sua Provincia, e contemporanea¬ 
mente ne spedirà una copia al Governo, acciò 
ne venga eseguita la pubblicazione in tutto il 
Paese, ed occorrendo anche nelle altre Provin¬ 
cie tanto col mezzo de’rispettivi Governi, quan¬ 
to de 1 pubblici foglj a misura delle circostanze. 

SS. 488* 

Il Giudizio criminale , e la Superiorità politi¬ 
ca alla quale perviene la Requisito riale , deve ren¬ 
derla nota a tutti gli Ufficiali cui spetta la pub¬ 
blica vigilanza, ed ai Capi delle Comunità com¬ 
prese . nel suo distretto, acciò essi non solo im¬ 
pieghino la necessaria avvertenza , ma perchè 
ognuno, e specialmente ogni padre di famiglia 
venga avvertito col loro mezzo di dover tosto 
dar avviso, se si presentasse una persona, nel¬ 
la quale concorressero i connotati precisati neh 
la descrizione, 

|. 489. 

Quanto è prescritto da praticarsi nelle lette¬ 
re requisitoriali 3 si dovrà anche osservare nella 
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descrizione, e pubblicazione degli effetti ruba¬ 
ti, o rapiti, del soggetto di una commessa fro¬ 
de , dell’ intrapresa falsificazione di Carte di 
Credito pubblico, o monete , Ouando si fi a tea 
descrizione riguarda oggetti di considerabile va¬ 
lore , o di tale qualità, che colla pubblicazio¬ 
ne si possa sperare di scoprire fautore del de¬ 
litto, d ’impedire ulteriori mali, e di ottenere 
la reintegrazione del danneggiato, si potrà ese¬ 
guirne immediatamente la pubblicazione . ^Ma 
se la descrizione riguardar dovesse la falsi rea¬ 
zione di Carte di pubblico Credito, o di mo¬ 
nete, se ne farà previo rapporto al ^ supeffoie 
Tribunale criminale , il quale dovrà picndet 
sull’ argomento gli opportuni concerti col Go¬ 
verno . La pubblicazione si effettuerà col me¬ 
todo prescritto per le requisitoriali. Nel caso di 
siffatte descrizioni è dovere di ciascuno d ine¬ 
rire alia Superiorità, quanto venisse a scopare 
di relativo all’oggetto descritto. 

Si* 490 - . . 

Qualora dopo aver esperimentato tutti 1 rn^- 
zi possibili non sia riuscito V arresto dclnnco - 
pato, si dovrà per regola generale didente u 
procedura speciale, in quanto sia diretta a> a 
regolare di lui condanna , lino alf arresto c. i 
Incolpato. Ma se il delitto avesse fatto una 
grave sensazione nei popolo, o V intiera. esen¬ 
zione dal gastigo lasciasse temere ulteiion aan¬ 
nose conseguenze, e non soggiacesse ad alcun 
dubbio la sussistenza dei fatto, ne la persona 
del malfattore , si potrà deverire contro L as¬ 
serì- 
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sente, e fuggitivo a quella condannatoria sen- 
lenza . che valga almeno a metter sotto gli 
ocelli del popolo, un qualche salutare esempio. 

§. 491. 

TI Giudizio criminale ne*casi, ne'quali crede 
di dover intraprendere questa procedura, ne do¬ 
vrà far rappresentazione al superiore Tribunale 
criminale, e riportarne l'adesione, ottenuta la 
quale, verrà citato l’assente o fuggitivo a pre¬ 
sentarsi innanzi il giudizio per mezzo di Edit¬ 
to. in questo si esprimerà il nome, cognome, 
e condizione del Citato, il delitto imputatogli, 
ed il precetto di comparire al più tardi entro 
60. giorni avanti al Giudizio criminale per giu¬ 
stificarsi sopra T imputazione. 

$• 492 * 

Se il Citato non comparirà entro il prescrit¬ 
to termine si replicherà la citazione per mez¬ 
zo dì un secondo Editto. Questo Editto, oltre 
il nome, cognome, e condizione dei Citato, 
dovrà contenere anche il delitto , di cui viene 
incolpato , colle circostanze più rimarchevoli, 
che ne renderebbero la condanna più rigorosa, 
e nel tempo stesso il comando .di comparire 
avanti il Giudizio criminale entro giorni 60 ., 
colla comminatoria , che diversamente si riter¬ 
rà per contesso del delitto, che gli viene ■ im¬ 
putato , . . . . 

§. .'493. , 

E uno, e l'altro Editto di citazione dovrà 
pubblicarsi ,■ mediante . affissione nel modo pra¬ 
ticato per tutte le altre citazioni' giudiziarie, 
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tanto nel luogo ove fu commesso il delitto, 
quanto in quello, ove V Incolpato teneva il 
suo domicilio, cd anche ove risiede il Giudi¬ 
zio criminale. Durante il termine portato dall’ 
Editto, se non venisse frattanto arrestato il Reo 
dovrà r Editto medesimo inserirsi almeno una 
volta il mese ne’ pubblici foglj della Provincia 
nella quale vien fatta la citazione. Se ne do¬ 
vrà pure trasmettere una copia al Giudizio 
criminale superiore, onde ne’casi segnatamen¬ 
te di maggior rilievo, ed ove P Gflettuazione 
dell’arresto si rende molto importante, ^possa 
dar le occorrenti disposizioni, accio la pubblica¬ 
zione venga inserita anche nei foglj pubblici del¬ 
le altre Provincie, od anche eie paesi csteti. 


494 * . . 

Se il Citato si presenterà al Giudizio elimi¬ 
nale, che lo ha citato, sulla prima o seconda 
citazione, si procederà contro il medesimo giu¬ 
sta il regolamento generalmente presentilo <. % ^ 

si presenterà avanti un altro giudizio, evia 
questi farne la consegna a quel Giudizio cnmi¬ 
nale, dal quale sarà emanata la citazione, ac¬ 
ciò proceda a metodo di leggo . 

$• 495 * 

.Qualora il Citato desiderasse di ottener un 
Salvocondotto, non si potrà concederlo in mo¬ 
do, che lo renda esente dal Processo a inqui¬ 
sizione, dalla Sentenza, o che non possa mai 
esser arrestatói si potrà tuttavia accordargli la 
sicurezza , che resterà libero durante l’ inquisi¬ 
zióne , sin-che risultino contro di lui prove le¬ 
gali 
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gali del delitto attribuitogli, e dlell J insussisten¬ 
za delle sue giustificazioni. 11 Salvocondotto , 
anche per tal maniera circoscritto, non si po¬ 
trà accordare dal Giudizio criminale, se non 
coll'assenso del Tribunale criminale superiore 
cui dovrà farne rapporto, e quand'anche ve¬ 
nisse accordato coll assenso del Tribunale cri¬ 
minale superiore , non andrà esente il Giudizio 
criminale dall 5 obbligo di usar quelle cautele 
clic vagliano ad impedire la fuga dell 5 Incolpa¬ 
to, in quanto sia possibile , senza passare ad 
un effettivo arresto. 

§. 496. 

Se per motivi specialmente gravi importasse 
sommamente al ben essere comune T arresto 
del Citato, c non si potesse ciò ottenere , che 
mediante la volontaria sua presentazione, e se 
questi altrimenti non volesse presentarsi, che 
sotto la condizione di esser immune da qua¬ 
lunque gastigo , dovranno queste c'rcostanze 
tutte essere riferite al superior Giudizio crimi¬ 
nale, e da questo al Tribunal supremo di giu¬ 
stizia per attendere dal medesimo l'ordine, se, 
ed in quanto possa aver luogo la promessa deli 5 
impunità. 

49 7 ‘ . ■■ i • 

nato 1 niruttuosamente anche il secondo 
termine della citazione , ■ il Giudizio criminale 
dovrà passare contro ih Citato a pronunciare la 
sentenza secondo le risultanze dell 5 inquisizione 
formatasi durante la di lui assenza» Nella Sen¬ 
tenza si considereranno le prove emerse contro 

N 4 11 
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il Citato, coinè se non potessero essere dal me¬ 
desimo confutate, o come non gli tosse possi¬ 
bile di giustificarsi, e dovrà ritenersi confesso 
del delitto a norma delle circostanze espresse 
nel secondo Editto di citazione. La delibera¬ 
zione sull’ inquisizione, e la condanna dovrà 
precisamente seguire collo stesso metodo, come 
se la procedura si fosse tenuta contro un De¬ 
linquente realmente arrestato. La Sentenza pro¬ 
ferita deve prima della pubblicazione esser ras¬ 
segnata ai Giudizio criminale superiore, c da 
questo col proprio parere al supremo Tribuna¬ 
le di giustizia il quale, in caso di proposta pe¬ 
na di morte, dovrà sottoporla col suo sentimen¬ 
to al Sovrano . 

§. a. 5 S » 

La pubblicazione della sentenza condannato- 
ria proferita contro un fico assente o fuggitivo 
eseguir devesi nel modo seguente . Nel luogo 
destinato all- esecuzione delle pubbliche pene , 
si dovrà erigere un palo, e se si tratterà delia 
pena di morte un patibolo, a questo si alige¬ 
ra la sentenza in modo, che possa esser facil¬ 
mente letta da tutti, ma non possa esser strap¬ 
pata , o cancellata. Si lascerà affìssa la senten¬ 
za per tre giorni consecutivi, edinnoltre verrà 
inserita per tre volte ne 5 pubblici foglj della 
Provincia, nella quale è emanata. 

499* T 

Innesta sentenza in quanto tragga seco la 
perdita della nobiltà, ed in quanto essa impor¬ 
ti gli effetti dichiarati nel §. 23, dovrà anche 

man- 
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mandarsi ad esecuzione , durante l 5 assenza del 
sentenziato. Venendo in appresso il condanna¬ 
to nelle forze, ad onta della sentenza già pro¬ 
nunciata durante la di lui assenza dovrà insti- 
tuirsi una regolare procedura presso quel Giu¬ 
dizio criminale, da cui emanarono gli Editti, 
e si proferirà sull* inquisizione una nuova sen¬ 
tenza . 


Capo Decimo sesto. 

Del Giudizio statario. 

$. 500. 

I ' 

j-^e emergenze urgenti possono dare occasione 
alla straordinaria procedura del Giudizio stata¬ 
rio, il quale consiste nella piu breve inquisi¬ 
zione del delitto, nella pronta condanna del 
colpevole, e nell’ immediata esecuzione della 
pena . 

$• 5 0I ° 

Il Giudizio statario non potrà aver luogo per 
regola generale , che per una sollevazione , 
quando, cioè secondo il §. 66 . in un movimen¬ 
to popolare, o in una tumultuosa riunione le 
cose arrivano ad un punto, che per ripristina¬ 
re la tranquillità , non bastino gli ordinar] 
mezzi coattivi , e faccia d' uopo d J impiegare 
una forza straordinaria. E’ riservata al Gover¬ 
no, d'intelligenza col Giudizio criminale supe- 

rio« 
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riore la dichiarazione che vi sia sollevazione, 
e che risulti la necessità del Giudizio statario: 
Quando vi sia pericolo nella dilazione, la di¬ 
chiarazione spetta all’ Uffizio circolare. Sopito 
il movimento, non può incominciarsi il Giudi¬ 
zio statario, nè esser continuato, se fosse tut¬ 
tavia in corso. 

0. 502. 

Dall' Ufficio circolare dovrà incamminarsi il 
Processo statario, e il Giudizio statario si terra 
sul luogo dell'insorto tumulto. i)eve perciò il 
Capitano circolare, dopo aver rilevata la natu¬ 
ra precisa della sollevazione, e riconosciuta la 
necessità di de venire al processo statario,^ 

a) Fissare l'ora , in cui vi comparirà nel 

giorno medesimo , e se non fosse possibi¬ 
le , nel giorno susseguente, ... 

b) nominare per la formazione del Giudizio 
statario cinque Individui versati nelle giu¬ 
dicature criminali, e che non abbiano 1 1- 
lazione coll'oggetto di cui si tratta , con 
assegnare ad uno fra essi la presidenza , e 
col farvi intervenire un Cancelliere, 

c) prender i concerti col piu. vicino tom.in 
do militare , affinchè venga destinata % 
necessaria soldatesca per garantire in ogni 
evento il Giudizio statario, 

d) ordinare all' autorità politica del luogo 
ove si tiene il Giudizio di. trovarsi presen¬ 
te , o delegarvi un Individuo impiegato, 
e di disporre, che trovatisi pronti i generi 
d’ ufficio occorrenti nel luogo adattato pei 

te- 
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tenervi il Giudizio : se si rendesse necessa¬ 
rio dovrà erigersi anche un patibolo , col 
tener pronto in questo caso un Religioso, 
ed il Carnefice . 

$■ 503. 

Ognuno che venga chiamato dall’Ufficio cir¬ 
colare a formare il Giudizio statario , è te¬ 
nuto sotto la più stretta responsabilità di tro¬ 
var visi al tempo prefisso, e nel luogo destina¬ 
to , ommettendo tutti gli altri affari. 

5 ® 4 ■ 

Tosto che sarà tutto debitamente disposto, 
verrà pubblicato a suono di tamburo ne J con¬ 
torni della sollevazione , che il Giudizio stata¬ 
rio si trova nella sua attività , che ciascuno 
debba rimettersi in calma , allontanarsi dalle 
tumultuose riunioni, e sottomettersi alle dispo¬ 
sizioni , che saranno per emanare all 5 oggetto 
di sopire il tumulto ; e che altrimenti verrà 
punito giusta il rigor del Giudizio statario col¬ 
la pena di morte chiunque verrà colto nel tu¬ 
multo. Uopo di questa pubblicazione .si daran¬ 
no le disposizioni per l 5 arresto di coloro , che 
si saranno distinti come principali motori , o 
suscitatori della sollevazione , o che siansi resi 
meritevoli di rigoroso castigo colla loro mali¬ 
ziosa , o violente condotta , e perchè vengano 
tratti avanti al Giudizio statario per mezzo 
della Guardia, che il Capitano dei circolo avrà 
cura di far accompagnare da prudenti Com¬ 
missari . 

§■ 505. 
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0* 505• 

La necessità di uri Giudizio statario può es¬ 
ser anche suggerita da una insolita , e sover¬ 
chia frequenza di aggressori } assassini , e in¬ 
cendiari, rappresentata dall’autorità . Il giudi¬ 
care però della necessità di usar di questo ri¬ 
medio , c riservato al supremo Tribunale di 
giustizia , cV intelligenza coll’Aulico Dicastero 
pontino . Ordinata la procedura del Giudizio 
statario , il Giudizio criminale superiore dovrà 
dare le disposizioni , perchè ne sia fatta pub¬ 
blica la minaccia in quel Distretto, nel quale 
la moltitudine de’ commessi delitti avrà dato 
motivo di praticare questa misura . Se dopo 
avviso siffatto si ripete nel Distretto un delit¬ 
to della specie , per cui vicn minacciato il pro¬ 
cesso statario, e venga alcuno arrestato , con¬ 
tro il quale militano indizi legali, che sia reo 
di tal delitto , qualunque superiorità dovrà to¬ 
sto riferirlo all’Ufficio circolare . Il Capitano 
deve ordinare immediatamente il processo sta¬ 
tario nel luogo , ove fu commesso il delitto 
denunziato , e dare le provvidenze prescritte 
nel £. j 02 . 

0 * ^e>6. 

Ogni Giudizio statario dovrà attenersi a quan- 
to rimane prescritto da questo Codice per la 
generale procedura sì rapporto all’ esame delle 
circostanze , alla vera qualità del fatto , alla ri¬ 
cerca delle prove, e forza legale di esse, come 
rapporto all’esame dellTneolpato • ma i più essen¬ 
ziali distintivi del processo statario sono i seguenti : 

a) Che 
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a) Che tutta la procedura dalla sua origine 
fino al compimento deve senza interruzio¬ 
ne eseguirsi innanzi V unito Giudizio, 

b) che in questo caso non si tratta , che 
della prova di quel fatto, per cui si uni¬ 
sce il Giudizio statario , che quindi non 
si ha a riflettere a particolari circostanze , o 
ad altri delitti di cui 1’ Arrestato possa 
venir incolpato ; ciò non pertanto non si 
ommetterà l'esame per scoprire i correi 
senza , che pero abbia a ritardarsi la pro¬ 
nuncia della sentenza, e Tesecuzione con¬ 
tro l 5 Arrestato ; 

c) che la Sentenza nel Giudizio statario 
deve proferirsi , ed eseguirsi nel termine 
di 24. ore dall’epoca dell’arresto dell’Ac¬ 
cusato . 

f\ 507 * 

l^a procedura nel Giudizio statario non è per¬ 
ciò vincolata all’usato corso, e formalità dell’ 
inquisizione. Deve soltanto V Assessore anziano 
propoi re ^ alla Consulta ciò , che egli secondo 
la qualità delle circostanze intende l s intrapren- 
deie, e. come creda di condurre la procedura. 
.11 Giudizio statario ha 1 ’autorità di citare sul 
momento il testimonio, qualunque egli siasi, 
c sul di luì rifiuto , costringerlo colla forza a 
comparire , e ritenerlo Ano a che possa essere 
necessario pel confronto cogli altri testimonj , 
0 cogli Incolpati all’ oggetto di porre in' chia¬ 
ro la verità;. X/Assessore anziano deve fare le 
interrogazioni , e dettarle unitamente alle ri¬ 
sposte 
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esposte al Cancelliere per metterle al Protocol¬ 
lo . Nel Consiglio il preside deve raccogliere i 
voti degli assessori secondo la loro anzianità 
nella Giudicatura , e formare il Conclusum giu¬ 
sta la pluralità de 5 voti ; e in parità di opinioni 
rimettere l’Incolpato alla procedura del Giudi¬ 
zio criminale ordinario. 

$• 5 cS ‘ 

Nel Giudizio statario la pena del delinquen¬ 
te è il supplizio del patibolo. Quelli soltanto, 
che avranno presa minor parte nella sommos¬ 
sa , o nel tumulto , si potranno condannare 
alla pena corporale ordinata nel §. Og. , che 
dovrà inasprirsi colla correzione pubblica, quan¬ 
do però colla morte di uno o l’altro de Capi 
sollevatori si sarà ottenuto l’esempio, che val¬ 
ga a frenare Pardire de’sollevati- 

;?• 5°0- 

Se entro lo spazio prefisso delle ore 24. non 
fosse legalmente comprovato il delitto a carico 
dell’ Incolpato , e non fosse altresì abbastanza 
comprovata la di lui innocenza , dovrà conse¬ 
gnarsi cogli atti d’inquisizione al Giudizio cri¬ 
minale competente, perchè contro il medesimo 
venga intrapresa la regolare procedura. 

510. 

Ma ottenutasi la prova legale del delitto, c 
pronunciata la sentenza, dovrà essa senz-a in¬ 
dugio pubblicarsi ; si daranno le disposizioni , 
perchè venga eretto sollecitamente il palco nel 
luogo più opportuno per V applicazione della pe¬ 
na , e per la pronta esecuzione della sentenza. 

$• 5 11 » 
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I 5 11 - 

Se la Sentenza del Giudizio statario risulta 
per la pena del laccio , sì accorderanno al 
condannato due ore di tempo per dispor¬ 
si alla morte , e sopra di lui espressa pre¬ 
ghiera si potrà accordargli anche la terza. Uà 
piu lungo termine non potrà aver luogo . 

$. 5 1 2 * 

Contro la Sentenza pronunciata dal Giudizio 
! statario non ha luogo ricorso, nè impetrazione 
di grazia. 

§• 5 * 3 - ... . ; 

Sopra la procedura del Giudizio statario si 

dovrà tenere un regolare Protocollo , nel quale 
si registrerà tutto l'essenziale, e segnatamente 
ciò , che riguarda la vera natura del fatto, e 
le prove in un co’ voti rilevati , e colla sen¬ 
tenza . Il Protocollo sarà firmato da tutti quel¬ 
li che assistono al Giudizio statario , e si ri¬ 
metterà al Tribunale criminale superiore al piu 
tardi entro tre giorni dopo,* che sarà termina-, 
to il Giudìzio statario. 


Capo Decimo settimo. 

Deir indennizzazione , e della soddisfazione . 

$• 514 . 

Xl Giudizio criminale è obbligato per dover d y 
Ufficio di far restituire i proprj effetti a quelli 
che furono danneggiati mediante il commesso 

de- 
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delitto, in quanto questi effetti siansi trov? ' • 
al Tatto dell’inquisizione presso del delinque 1 
te, o di un complice nel delitto, ovvero in u.ii 
tal luogo ove fossero stati rimessi dai deliri- 1 
quente, o dal complice anche a solo oggetto di 

custodia. t 

.Questa restituzione si farà direttamente trai 
Giudizio criminale, se avrà ricuperati gii c det¬ 
ti , o per mezzo di ricerca a quei Giudice , 
nella di cui Giurisdizione si trovano. a 1 Giuui- 
dizio criminale per propria giustificazione Ri¬ 
terrà una ricevuta degli effetti che avau 11 a 
sciati al Proprietario . 


$•5*5- . r 

Se gli effetti altrui si troveranno m manosi 
un terzo per nessun modo reo di complicità , 
ed in forza, di un titolo generalmente valido a 
trasferir la proprietà, o che siangh ancne per¬ 
venuti a titolo di pegno, dovrà il Giudizio cu 
minale interporsi, perche dal Possessore ven 0 .^ 
no amichevolmente rilasciati al Propri et ano j, 
qualora ciò non possa ottenersi, dovrà 1 
dizio medesimo indicare al Proprietario A 
sona del Possessore , affinché esso possa 
guire ciò, che gli spetta nella via oi-mana ni 
Giustizia. 


Prima che il Giudizio criminale restituisca 
ad alcuno ciò, che pretende essergli stato sot¬ 
tratto mediante il delitto, dovrà essere prova¬ 
to, clTceli ne fosse il Proprietario, o il ios- 

scssore. Questa prova, quando esista la confes- 

sio- 
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.* 

,.ionc dei Delinquente diverrà completa me¬ 
diante la giurata conferma del Proprietario , 
o del Possessore. In mancanza della confessio¬ 
ne del Reo basterà per questa prova — a) che 
siasi rilevato dall' inquisizione, che il delitto 
fu commesso contro la persona, che s’insinua 
come Proprietario 0 Possessore, -— b) che que¬ 
sta somministri degli effetti pretesi una descri¬ 
zione esatta, ed accompagnata da contrassegni 
distintivi, che al solo Proprietario o Possessore 
possono esser noti, —• c) e che venga confer¬ 
mata tale asserzione col giuramento. 

$• 5*7* 

Quando sarà provata la proprietà, o posses¬ 
so di questi effetti, dovranno essere restituiti , 
o si dovranno far pervenire al Proprietario , o 
Possessore, quand 5 anche non fosse ancora fini¬ 
ta I 5 inquisizione. Sarà anzi obbligo del Giudi¬ 
zio di scuoprire subito quali possano essere i 
proprietarj degli effetti perquisiti, ed assisterli, 
onde possano ricuperarli. Se quindi mediante 
Pinquisizione verrà scoperto qualche effetto , 
che secondo tutte le apparenze sia di altrui 
proprietà, e P incolpato non voglia , 0 non pos¬ 
sa indicarne il proprietario , e dentro il perio¬ 
do di due mesi dopo V arresto del Delinquen¬ 
te non siasi presentato alcuno come proprietà- 
rio per ripeterlo, il Giudizio criminale dovrà 
compilare una descrizione dell’ effetto medesi¬ 
mo in modo che facilmente possa venire rico¬ 
nosciuto dal Proprietario , sopprimendo però- al¬ 
cuni segni essenzialmente piu distintivi , de* 
Cod . sop. ì delitti . 0 qua- 
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quali ne verrà riservata la dichiarazione ai 
Proprietario in prova del suo diritto. 

§• 5 1 ^ 

Questa descrizione dovrà pubblicarsi con Edit¬ 
to ne’luoghi ove ha dimorato 1 J incolpato , o 
dove fu commesso il delitto imputatogli , e 
nell' Editto si ordinerà a chi pretende d esser¬ 
ne il Proprietario d’insinuarsi entro il termine 
un anno a provare la sua ragione sotto 
comminatoria, che scorso il termine senza che 
nessuno siasi insinuato, verrà alienato 1 elìetto, 
e custodito frattanto il denaro ricavato appresso 
il Giudizio criminale. 

§■ 5 1 9* . 

Se in questo termine nessuno $’ insinuerà con- 
qualche pretesa sopra gli effetti descrìtti , 0 

vrà il Giudizio criminale dare le convenienti 
disposizioni, perchè questi vengano ven utl a 
pubblico incanto dalla Superiorità civi e e 
lubgo, ove si trovano, e gli sia consegnato. J 
ricavato danaro. Eino. allo spirare del^ te ^ rn l jne 
prefinito alla legale prescrizione, potrà 10 
prietario chieder il rilascio della somma rica 
vata dalla vendita , qualora sia in istato < i 
comprovare validamente la sua proprietà . scor 
so questo termine prefinito alla prescrizione, a 
somma apparterrà a quella Gassa, dalla quale 
vengono generalmente erogate le spese del Giu¬ 
dizio criminale . 

§. $ 20 . '■ 

- Se gli effetti fossero di natura tale , che 
non si potessero custodire durante un anno sen¬ 
za 
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za pericolo di deperimento, o che là custodia 
di essi tosse dispendiosa , si dovranno ven— 
dere all" asta pubblica anche prima della de¬ 
correnza deli’anno. 

% yai-. 

In qualunque caso di effetti spettanti ad un 
Proprietario tuttora ignoto, si dovrà porre a 
registro il nome del Compratore, descrivere cir¬ 
costanziatamente ogni pezzo venduto, annota¬ 
re il prezzo ricavato nella vendita, ed inserire 
il relativo elenco negli atti d J inquisizione, 

§. 522» 

&e gli effetti tolti ad un danneggiato , non 
si potranno, ricuperare, dovrà bensì "il Giudizio 
criminale rilevar nell inquisizione per dovere 
di ufficio la qualità, e quantità del danno de¬ 
rivato dal delitto ; ma nella sentenza dovrà, 
farsi carico nel punto ddndennizzazione soltan¬ 
to nel caso, che P ammontare del danno, e la 
persona del danneggiato risulti evidentemente , 
ed indubitatamente dagli atti delP inquisizione 1 
In questo caso deve il Giudizio criminale nel¬ 
la sentenza condannatoria pronunciare a chi, 
ed in qual somma debbasi rifondere il danno 
dal delinquente, e questa sentenza dovrà dal 
Giudizio criminale .intimarsi ad ognuno , cui. 
fu aggiudicata una indennizzazione. 

'a. 52 ^‘ ' 

Questa sentenza ha gli effetti di ogni altra 

decisione legale passata in giudicato per modo, 
che quegli cui fu dichiarato spettare un" inden- 
nizzazionc può invocare immediatamente il Giu- 

0 ì dice 
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dice civile del condannato per Ottenerne 1 ese¬ 
cuzione . jVLh non verni dalla medesimi impe~ 
dito a domandare una più estesa indenti izza- 
zione, se potrà provare, che il di lui danno 
fu maggiore di cucilo determinato nella sen* 
tenza dal Giudizio criminale. 

$. 524. . . ■ 

Nel caso che il Giudizio criminale non si 
trovasse abilitato a determinale precisamente 
a chi spettar debba l'indenmzzazione da pre¬ 
starsi dal Delinquente, o in quanto consista, 
dovrà aggiungere soltanto alla Sentenza porran 
te la pena afflittiva , che quelli ai qua 1 1 
I inquente avrà recatt> danno , posson0 pi est nta 
re le loro pretese al Giudice competente in 
ordinaria. Se quindi alcuno per far 1150 d L 5 

sto riservatogli diritto • si presentasse a . , 

zio criminale per rilevarne le. piov^, a 1 _ ,, 

vrà bensì permettere l’ispezione e S 1 “ ' , . 

inquisizione, ma in quelle patti sopm o, ^ 
hanno rapporto al delitto contro 1 . 

messo, e che possano servire ài fona* ^ 
alle sue pretese. Di questi atti, nelle p* c‘ 
precisate se ne dovrà anche rii asciai g 1 1 

sopra sua domanda. 

La parte offesa mediante un delitto non pò 
tra domandare la sua soddisfazione , cu e ne 
ordinaria via Giudiziaria; al qual fine io es , 
compiuta rinquisizione, « pronunciata la .ben _ /“ 
za, e autorizzato a rilevare le prove dal Giudizio 

criminale nel modo accennato nel §. precedente, 

G a- 
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i 

Delle spese del Giudizio Criminale . 

Trutte le operazioni negli Oggetti criminali, 
che occorrono presso qualunque superiorità , deb- rasaa - 
bano farsi ex officio. Non si potrà pertanto 
esigere per la medesima alcuna bonificazione, 
tassa , o prestazione di sorte, che non sia es¬ 
pressamente permessa da questa Legge. Tutti 
gli atti formati per causa di queste operazioni 
saranno esenti dall’uso della carta bollata, e 
dalle spese di Posta per la trasmissione di essi 
a norma degli ordini speciali vigenti in questa ? 

materia. 

$- 5 2 7 k 

Tutte le Comunità saranno tenute a som¬ 
ministrare senza alcun rimborso le vetture oc¬ 
correnti al trasporto degli arrestati, 

§. 52S. 

I Medici parimenti, i Chirurghi, e le Oste¬ 
trici sono tenute nelle occorrenze criminali a 
richiesta della superiorità competente a. prestar¬ 
si alle visite, e presentare la loro relazione, e 
parere gratuitamente . Quando però essi non 
dimorassero nei luogo del Gì udizio criminale, 
si dovranno loro compensare le spese di vitto, 
e vettura. 

$ * 5 2 9 * 

A un testimonio, che. viva col prodotto del- Tassa 

O l le ° ?" ‘‘ 
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le giornaliere sue fatiche, e che venga impe¬ 
dito a procurarsi la mercede a cagione. della 
di lui citazione innanzi il Giudizio criminale, 
si dovrà sborsare la consueta sua mercede. 

53°*- . . Ì 

À ognuno che venga destinato dal Giuuizio * 

criminale alla custodia di qualche arrestato, 
che debba esser tradotto, c consegnato in qual¬ 
che luogo , si dovrà corrispondere la somma- di 
io. xr. per ogni Lega tedesca , sì per 1 anda¬ 
ta, che per il ritorno , sia questi appartenente 
al Militare, o al Civile. Se dovrà poi tratte¬ 
nersi in qualche luogo per un’ intera giornata^; 
dovrà soddisfarsi con 20. itr. , se per la meta 
di una giornata, con io. K.r. 

$• 53„ ; 

All 5 Interprete, che verrà, assunto a norma 
del §. 356. per assistere a qualche esame, si 
dovrà corrispondere tutt 5 al piu. un fiorino pei 
una giornata , qualora noe sia già addetto al Giu¬ 
dizio criminale, o altrimenti al pubblico ser¬ 
vizio 

fc. 5 3 2 '■ _ t _ 

Li viaggi di un messo non addetto al se - 

vizio del Giudizio criminale saranno compen¬ 
sati con io. Kr. per ogni Lega tedesca, tanto, 
per r andata quanto per il ritorno . 

533. 

Al Carnefice per Y esecuzione di una pena 
di morte competerà la somma di 15. fioriniA 
quello che dovrà eseguire la pena del .frollo prescrit¬ 
to al fi. zi. spetterà' la mercede di fiorini tre. 

5 - 53 4 - 
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Delie spese del Giudizio criminale . 

$• 534* 

Le mercedi stabilite nell! §§.. precedenti si 
dovranno corrispondere dal Giudizio criminale 
immediatamente 3 dopo che l’opera corrispon¬ 
dente sarà stata prestata. Al Giudizio poi com¬ 
peterà dopo la pronunziata sentenza il diritto 
di ripeterne la rifusione dall’Incolpato in quel¬ 
la parte, nella, quale esso venisse condannato, 
ed in quanto legalmente possa supplirvi la di 
lui sostanza. 

535* 

In pari modo è autorizzato il Giudizio cri* 
minale ad addebitare il condannato a) della 
spesa giornaliera;, di, cinque Carantani per il 
mantenimento che gli fòsse prestato, a norma 
del 313. durante il di lui arresto b) e della 
somma di fiorini, dodici per tassa della sentenza „ 

$*• 5 3 

Se l’Incolpato verrà., dichiarato innocente, 
dovrà pure esser assolto dal rimborso delle 
spese. Nel caso che T inquisizione avesse avuto 
origine da una falsa, accusa, potrà il Giudizio 
criminale ripetere il rimborso dal, denunziante. 

& 537* 

Quando un Incolpato venisse dichiarato rea, 
© si sospendesse il corso, dell’inquisizione per 
mancanza soltanto di ■ prove legali,. dovrà IL 
Giudizio criminale esprimere nella sentenza. 1’ 
obbligo incumbente ai?incolpato: di. risarcire le 
spese criminali; ma. questo compenso, potrà ri¬ 
petersi sulle sue facoltà nel solo 1 caso, . che 1* 
importanza di esso- non giunga a scemare la 

Ó 4 sor- 
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sorgente principale de’ mezzi di sussistenza , t 
non lo renda inrinbile a soddisfare agli obbli¬ 
ghi, che gli incumborio per qualche indennizza- 
zione, e del mantenimento della sua famiglia. 
À motivo del non verificato pagamento delle 
spese non potrà essere differita 1 J esecuzione 
della sentenza negli altri articoli. 

$• 53 s - 

NeI CaS °5 Che SÌ faCCÌa 1U °§° al P r0CeSS0 Sta " 

caso di tario, le spese dovranno essere a carico della 
statàrio? Comunità, che vi ha dato motivo ; in queste 
debbono comprendersi le spese di vettura, e 
di mantenimento di tutte le pèrsone di Ufficio, 
che avranno dovuto intervenirvi. 11 Capitanio 
circolare dovrà con tutta esattezza, e modera¬ 
zione formarne la specifica, e sara riservato 
alla Comunità il diritto di ripeterne la refusio¬ 
ne dai veri colpevoli. 


Legitti* 
iflazjooe 
sopra il 
conto del¬ 
le s p e s e 

criminali. 


$• 539 - 

Tutto ciò, che ha relazione alle spese do¬ 
ra come una parte degli atti essere riportato 
1 giornale, che deve tenersi sopra ogni inqui- 
izione a norma di quanto si è prescritto nel 
• 346. acciò in questo modo sia abilitato n 
riudizio criminale a giustificare in ogni tempo , 
he non sonosi alterate le prescritte misure, e 
he realmente sono state soddisfatte le partite 


esposte , a quelli, cui spettavano. 





2 if 

Capo Dèci rtio nono . 

Dèlia connessione de’ Giudìnj criminali , e de’ 
Tribunali criminali superiori nelle 
materie criminali . 

P .. <« m i. * 

•t er promuovere la pubblica sicurezza dovran¬ 
no i Giudizi criminali tenersi fra loro in una 
stietta relazione , e prestarsi ma.no reciproca¬ 
mente con tutta Patti vita.;. Ciò sarà particolar¬ 
mente da praticarsi, quando venga nelle forze 
di un Giudizio criminale un delinquente peri¬ 
coloso , die dalla investigazione sulla di lui 
condotta, appajà esser già stato detenuto pres¬ 
so qualche altro Giudizio criminale; o quando 
emerga , che siansi scoperti da uh altro Giudi¬ 
zio e, iminale alcuni indizj di Un delitto j che 
disegnino per autore alcuno i che assomigli a 
quello , che trovasi attualmente in inquisizione, 
o che siansi scoperti alcuni Correi, o partecipi 
del delitto, di cui vien incolpato P arrestato-, 

Sara parimenti obbligo dé*Giudizi criminali 
à norma delle circostanze locali ^ di comunicarsi 
vicendevolmente le hotlzle loro pervenute de" 1 
luoghi, ove si radunano i delinquenti,- ove for¬ 
mano i loro concerti , óve tengono k loro di« 
mora ,. oppure ove sogliono celare gli Oggetti 
del delitto, gli strumenti atti ad eseguirlo o 
dove per commissione di essi vengono fabbrica- 

0 J ti- 
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quente 5 à 
d è 5 sudì 
correi ; 

0 b ) . de* 
luoghi de- 
stiiisti a 
celare i 
malviven¬ 
ti oppure 
fili ogget¬ 
ti del de¬ 
litto i 
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frequenza 
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fizi d e i 
mal vìven¬ 
ti; 


; r s Capo Decimo nono . 


ti ; finalmente ove facciano smercio degli effet¬ 
ti procuratisi col delitto. 

5 . 54 2 * . 

Dovranno egualmente i Giudiij criminali co¬ 
operare allo scopo di comune concerto, quan¬ 
do vien rimarcata in qualche luogo , o Distret¬ 
to, una maggior frequenza di delitti, e ^cie 
questi si accumulino forse perche la Superiori¬ 
tà politica manchi dall’adoperare gli opportu¬ 
ni mezzi di vigilanza; o rimangano ineseguiti 
gli ordini , e le provvidenze dirette a preveni¬ 
re i delitti medesimi ; o perchè alcune circo¬ 
stanze particolari facilitino 1 occasione 1 com 
mettere simili delinquenze. 


§• 543- . v 

Quando si verranno a scoprire 1 segna 1, 
i distintivi 5 di cui servonsi i malviventi per 
esecuzione de J loro progetti, o per riconos ^ 
fra di loro; o quando si venga in cogni 
di particolari ritrovati, artifizj, o mezzi c °y 
li si facilitano i malviventi l' esecuzione e 
ro misfatti, dovranno i Giudizi crimma 1 
municarseli vicendevolmente, onde poter a . 
profittare della cognizione di questi indizi p 
lo scoprimento de'delinquenti, metter m ^vv ^ 
tenza la Superiorità, e garantire 1 1 ™. , ] < 

dalle dannose conseguenze. Queste par ico * 
scoperte dovranno essere contemporaneamen . 
riferite al Tribunale superiore, quando si tra 1 
di prendere misure, e di preparare disposizioni 
dirette a prevenire i delitti, o a scoprire 1 de¬ 
linquenti, 

§• 544 * 





bèlla connessione y df Gìudizj crim. ec< t\ g 

5 44* 

In questi e somiglianti casi i Giudizi Cri¬ 
minali noh solo della stessa Provincia, ma an¬ 
che quelli degli altri Paesi ereditari, io quanto 
il bisogno lo richiegga > dovranno impiegare at¬ 
tivamente le loro forze per conseguire il corni» 
ne scopo , e somministrarsi vicendevolmente 1 
schiarimenti, e le immediate dilucidazioni oc¬ 
correnti colla spedizione, al caso, degli atti già 
fatti, o in originale, se noli fa disappunto al 
Giudizio, o altrimenti in copia esatta i 

§* .545* 

A questo fine dovrà tenersi presso tiàScuii 
Giudizio criminale un Protocollo degli Esibiti 5 
nel quale tutte le pezze, cbe penderanno, in 
quanto noia appartengano ai giornali particola¬ 
ri prescritti dal 346. Verranno esattamente 
registrate , annotando innoltre la disposizione 
presa sopra ciascuna di esse. 

§. 54 4 * 

Dovrà il Giudizio criminale tenere di tutti 
gli atti, che vengono rimessi alla registratura 
uri indice protocollare : ili questo dovranno se¬ 
pararsi gli oggetti nel triodo seguente a) Quel-' 
li che riguardano denunzie portate al Giudi¬ 
zio criminale di delitti, di cui siano ignoti gli 
autori b) Quelli, medienti i quali si sarà fatto 
palese al Giudizio Criminale il delinquente, o 
secondo la semplice descrizione * to anche còl 
nome, e sua propria indicazione, senza che 
abbia potuto assicurarsi della persona c) Quelli, 
sui quali, compiuta Pinquisizione, è stata prò* 

0 6 nun- 
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; z a Citpo D r cimo nono , 

marciata la sentenza d) .Quelli, rispetto ai qua¬ 
li l'inquisizione è stata interrotta , o ineseguita 
la sentenza per la morte, o fuga del detenuto 
e) finalmente quelli, sui quali resta tutt’ ora 
pendente il processo all' oggetto di scoprire i 
correi, o partecipi del delitto. N"el rimanente 
deve F indice protocollare contener compendio¬ 
samente tutte le circostanze, che giovar possa¬ 
no ad un Giudizio criminale per dar mano all 
altro a norma di quanto fu indicato ne $0. p re> 
cedenti, e riferirsi anche a quegli atti delia re¬ 
gistratura , dai quali rilevar si possano ad ogni 
occorrenza le piu precise circostanze. 

§• 547* . » • 

Nella Registratura si dovranno consci vai e gì 
atti in fascicoli separati, ed ogni inquisizione 
avrà un distinto fascicolo . Li rimanenti atti 
appartenenti al Giudizio criminale , si riparta 
ranno per materie. Ogni pezza còmpiesa m un 
fascicolo dovrà avere esteriormente il nu itici o 
del fascicolo, cui appartiene, ed il numero sot 
to il quale sarà progressivamente riposta ne % 

scicolo . Quando un atto avra pui allegati , 
ognuno di questi riceverà il numero della p ez 
za cui appartiene, annotando sulla pezza prin¬ 
cipale il numero degli allegati, che contiene. 
fuori dei casi espressi nel Codice presente non 
sarà ad alcuno permesso di veder gli atti, ne 
di averne alcuna pezza, 

$. 54 8 - 

Per facilitare F esito delle ricerche, gF indici 
protocollari, e gratti di registratura, dovranno 

mu* 






^ T f 

*r L 


Della connessione de ’ Giudici crini, ec. 

munirsi di esatti registri in ordine alfabetico , 
ne’ quali la medesima cosa dovrà essere regi¬ 
strata sotto diversi aspetti: vale a dire a) sot¬ 
to il nome del delinquente , col non omettere 
quegli altri nomi, o soprannomi, sotto i quali 
veniva per T addietro distinto , aggiungendovi 
le speciali indicazioni necessarie per allontana¬ 
re il pericolo di qualche equivoco nel caso di 
somiglianza di nomi , o cognomi b ) sotto la 
denominazione de’ luoghi ne’ quali sarà stato 
commesso il delitto c) sotto la denominazione 
del delitto stesso. 

$• 549 - 

Sarà dovere del Tribunal criminale superio¬ 
re, invigilare, che dai Giudizj criminali pro¬ 
vinciali da esso dipendenti sia scrupolosamente 
osservato il dovere d’Ufficio ; il somministrare 
ne’ casi dubbj , che gli verranno proposti gli 
opportuni schiarimenti, ed assistere il Giudizio 
criminale , quando da qualche autorità gli ve¬ 
nisse rifiutata la necessaria cooperazione ; e il 
chiamare alla debita responsabilità i Giudizj 
criminali riconosciuti negligenti nel dovere d’ 
Ufficio, coll’assoggettarli al meritato gastigo. 

5 5 °* 

Affinchè il Tribunale superiore possa eserci¬ 
tare continuamente la sua sopravveglianza stilli 
dipendenti Giudizj criminali, dovrà ognuno di 
questi rimettere di trimestre in trimestre una 
Tabella dimostrativa di tutte le occorse inqui¬ 
sizioni all’ Ufficio capitaniate per T ulteriore 
trasmissione di essa al Tribunale superiore , e 

po¬ 
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Capo Decimo nono * 

potere perciò in ogni occorrenza legittimarsi 
di avere rimessa la Tabella entro tre giorni 
dopo la scadenza del trimestre * La Tabella 
dovrà essere compilata precisamente a norma 
della formola aggiunta in fine al presente Cam¬ 
pitelo . Gl* Incolpati , la inquisizione de J quali 
non sia per anco ultimata con sentenza , do¬ 
vranno esser trasportati ogni volta nella pros¬ 
sima successiva Tabella trimestrale* 

551. 

Nella consulta accompagnatoria della Tabel¬ 
la à dovrà il Giudizio accennare tutte le denun¬ 
zie pervenute de’delitti- , il di cui autore non 
sia per anco nelle forze , aggiungendo , se, e 
quali mezzi siansi posti in opera per ottenei 
T arresto del Delinquente * 

n ** . 5J2i i r * 

Se anche durante il trimestre non si rosse 

presentata alcuna denunzia, o intrapresa alcu¬ 
na inquisizione , dovrà ciò nonostante farsene 
la relazione nel termine prescritto* 

Nella relazióne accompagnatoria delle Ta¬ 
belle dell' ultimo trimestre tanto de’ Giudizi 
criminali, quanto degli UfEcj circolari, si dovrà 
rimarcare V aumento , o il decremento de de¬ 
litti co'motivi, e co’mezzi di porvi riparo , desu¬ 
mendoli dalle osservazióni occorse sulle inquisì- 
zioni, c sulla praticata sopravveglianza ai distretti» 

$ ■ 5 5 -4 ■ , 

Il Tribunal criminale superiore dovrà esa¬ 
minar le Tabelle : e le relazioni accompagnatorie ; 

se 


Bella connessione , de' Giudizj ctìm. ec. 

se osserverà qualche ritardo, dovrà sollecitarne 
l’esaurimento, e chiedere un piu circostanziato 
rapporto, se gli occorreranno piu precisi schiari¬ 
menti per porre rimedio in tempo ove il Giudizio 
criminale non avesse incamminate regolarmente 
le cose . Sarà però da ritenersi l’avvertenza, che 
nonne risulti uninnutile prolissità, evoluminosa 
scritturazione, che non sia frattanto arrenatoli 
corso dell’ inquisizione , e che non vengano ri¬ 
chiesti al Giudizio criminale quegl’atti, di cui 
può aver bisogno. 

§ 555 *. 

Co Ile Tabelle trimestrali di tutti i Giudizi cri¬ 
minali , il Tribunal criminale superiore formerà 
alla fine di ciascun anno una Tabella generale 
giusta la formula prescritta al $. 550., che dovrà 
innoltrarsi al supremo Tribunale di Giustizia en¬ 
tro i primi trenta giorni dell’anno nuovo . Nella 
consulta accompagnatoria si dovrà con esattezza, 
e ponderazione rimarcare, se, e di quali specie 
di delitti risulti in quell’anno aumento, o decre¬ 
mento in confronto del precedente , quali siano i 
motivi principali di questa differenza, se i Giu¬ 
dizi criminali adempiano ai loro obblighi, o se 
emergano mancanze a carico di qualcuno di essi, 
e quali altre osservazioni siano occorse per mi¬ 
gliorare 1 ’ amministrazione della Giustizia, onde 
l’aulico supremo Tribunale possa aver di tutto 
fondata contezza , e venga posto in grado di ema¬ 
nare per quanto gli spetta le relative disposizioni. 

!> 5.5^.. - - 

Ogni Giudizio criminale dovrà essere di tempo 

in 


camicia <Ct 
q ueste fa* 
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Jazioni ; 
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1*4 C?/. Dee. nono . Della connessione e e-. 

in tempo, e almeno una volta 1’ anno visitato ; si 
dovranno perlustrare le carceri ; interrogare lì de¬ 
tenuti senza la presenza del Giudice sulla solleci¬ 
tudine , colla quale vengono esaminati, sul modo 
col quale sono trattati; si dovranno esaminare i 
giornali di ogni inquisizione , i Protocolli, e le 
Registrature, e particolarmente la precisione , e 
P esattezza delle trasmesse Tabelle trimestrali, e 
confrontarsi colle prescrizioni dettate dalla Legge! 
il contegno del Giudizio criminale tanto in com¬ 
plesso, che ne’singoli casi isolati. Questa visita ove 
abbia ad eseguirsi nel luogo, in cui risiede il Tri¬ 
bunale criminale superiore, dovrà farsi da un Con¬ 
sigliere del medesimo da nominarsi espressamen¬ 
te, il quale farà la sua relazione circostanziata 
colf addurre tutti i difetti osservati, e. col pro¬ 
porre i mezzi per ripararvi . Presso li Giudizj 
criminali distanti, verrà là prescritta visita ese¬ 
guita col mezzo dell’Ufficio capitanale in occa¬ 
sione della visita generale del circolo. Ma in¬ 
torno quest’argomento dovrà, oltre la relazione 
riguardante gli altri oggetti della sua visita, 
rassegnare uno speciale rapportò, che dal Go¬ 
verno verrà comunicato al Tribunale d 5 appello, 

Queste relazioni, che presenteranno il resultato 
delia visita , dovranno attentamente esaminarsi 
dal Tribunal criminale superiore, ed ove lisultino 
difetti, che esigano immediate provvidenze, do¬ 
vrà accorrervi colle relative opportune disposi¬ 
zioni; per tutti gli altri oggetti sottoporrà il pro¬ 
prio parere al supremo Tribunale di Giustizia, 
e ne attenderà la risoluzione, 




w 

pp 

•< 

H 


si 

a 

<L> 


jj 


Vi 

a 

jy 

*cS 

c 

i 


o 

p 


*+■ 

o 

co 


o 

SI 

* 



ci 

G 

d 

d 

d 

<u 

d> 

o 

5 

* i-i 

Vh 

GU 

ctf 

<U 

«w 

uo 

£ 

* i—( 

V-t 

H 


U 

A 


E « 

*- v> 

-S^ 

0^ 

<u 

"C 


f r i 

« 

■r 1 r*> P 

^ 0\ O 

a * 

&• u 

H a 
* - « 

t^ ” .0 

*5 oS 

^ rfv V^Ó3 

Jh 

M *n 

0> -O ^ A 

c o 

* P #-. 

f^Ec« ; 

b* JQ ^ 

- J3 - 

<U . ns 

t^. 

^ u H e: 

m ùu H 


P 

bjj 

07 

'O 

O 

i_» 

to 

r* 

re 

a 


ce 

e 

f 

uy 

P 

O 

U 

ttt 

J 


<u 

£Xr 


£ 

a 

J-e 

h 


O 

j-t 

o S * 
g o 

o" *3 

t;'S 5 
n .5 ‘p 
ll. a a 


o 

H 

w 

<L> 

p 


o 

u 


* t *3 ‘<~ 

nC , 
« M — 
*o ■ — ( C 

P o £ Sf 

£ sp< 

O ;p <D 

U ^ ^ 

X _ e: 

^ .2 <U 


I t 

J3 E 

0 « 

m 

• JS * 
% 

HJ r!j 

v-< Ì -4 

aj «t 
ne u 


-a 

ne 


«Li 

*2 Cd 


(Nn 

O 


Q 


<U 


O 

te* 

vi 

^ . 
-g ^ 

-O O 

£<» 

n « 

o 


o 

-M 


<D 

a 
o 

<u p'h 

S — tP Zd 
o ^ a> "o 

»7 C^J O 

<n o a 
u *-1 

&> 


z 


z 

z 


z 


s 


/■ 

Q 

co 


O 

rr\ 


a 

<u 

s 

iM 


<U 


O 

+-■ 

2 

o 

co 

re 

2 

rtf 

co 

ùl 


Z 

Z 




fe 






















































• z . 

• ; • "■ . I ' > 




i . ; ' 

.. 






-i . 

M . ‘ 




* . - -v** • > 



. 

' • % ■ ' * 

• « 





• * 


. 

: • ‘ , 






-, 


\ I 

, 

•• ■“ ' 

• r, #**,- .. . .. 


* 

































22J 


INDIC 


' 9 

I U T R 0 D U Z I o k; e ^ 

Sezione Prima,. 

D e i De1 1 t1 1 <t £ d e 116- p e n e . 

Pagina 

Capo Primo : De’ Delitti in generale .. 

$.. i-8 - --■- - - “ - -■ ~ ^ 9 

Capo Secondo: Delle pene in generale. 

§. Q —0 J i. —— — — — — ^ w ’ 

Capo Terzo: Delle circostante aggravanti. 

$. 3 6^3 8 — — —. “' ■ — — —■ — 20 

Capo Quarto : Delle circostante mitiganti. 

$. 39—40 - — — — “>. — — — — 2-1 

Capo Quinto : Dell’ applicatione delle circo¬ 
stante aggravanti. , 0 miti - 
«e/ determinare la 

pena. 

$. 41—49 " 2 3 

Capo. Sesto : Delle diverse qualità dei De¬ 
litti . 

5 0—51 —. ~. — — — — — — — — 25 

Capo. Settimo : Dell’ alto tradimento , ed 

altre anioni ? efe mettono 

in 


fa 





22$ 


Pagina 

in perìcolo la tranquillità 
pubblica. 

5 2 —'6 0“> . — —< —« 27 

Capo Ottavo : Della sollevazione , e ribel¬ 
lione . 

§. 61-69 - --- - - --- - 2.0 

Capo Jfono : Della pubblica violenza. 

§. 70-82 « — — —-- - —-- 3 1 

Capo Decimo: Del ritorno di un Bandito. 

83—84--7 35 

Capo Undecimo: Dell 3 abuso della podestà 

d 3 Ufficio. 

§. 85—91 - — — — — — — — — — " 3 & 

Capo Duodecimo : Della falsificazione delle 

Cari e di p abbi ico credito . 

§- 92-102--‘ 7 " 3 <a 

Capo Decimo terzo : Della falsificazione 

delle Monete. 

§. 103-10 6 --- 41 

Capo Decimo quarto : Della perturbazione 

della Religione . 

§. io 7—109 - — — 4 .> 
Capo Decimo quinto : Dello Stupro . 

5 * 110—1 16 - — ~t -1 —> —1 — — — “* ” 1 44 
Capo Decimo sesto : Dell’ Omicidio , e dell 

Uccisione. 

^. 117—127 — — — — — — — —. —< 45 

Capo Decimo settimo: Dei procurato aborto. 

£. 128-132 « - ----49 

Capo Decimi ottavo : Della esposizione de¬ 
gli Infami. 


§‘ *33 



22 9 

^ Pagina 

§■ mtMZ -50 

Capo Decimo nono: Del ferimento , e al¬ 
tre offese corporali. 

$■ 136-139--- - -- 5 1 

Capo Ventesimo : Del Duello . 

$■ 140-146 - - — ■—• - - - - -* 52 
Capo Ventesimo primo: Delitto cV appiccato ' 

incendio . 

§. 147-150 --’ - ----- 5? 

Capo Ventesimo secondo : Del furto , ed 

altri néamenti. 

$. 151—168 - — — — — — — — — — — 56 

Capo Ventesimo te rzo : D eli a Rapi;n a . 

§. 169-175- r — 4. -, - —--- 61 

Capo Ventesimo quarto: Della Truffa , 0 

Steli ionato. 

5. 176-184 —* ■-- “v-- - - - 62 

Capo Ventesimo quinto: Della Bigamia. 

§. 185-187 •— — — 66 

Capo Ventesimo sesto: Della Calunnia. 

1S 8—18 9 - — — — — — — —. —, ^ ivi. 

Capo Ventesimo settimo : Dell’ ajuto presta¬ 
to nel delitto. 

$. 190—200. « — - — — — — — 67 

Capo Ventesimi' ottavo : Dell 5 estinzione dei 

Delitti e delle pene. 

§. 20U-210 — 70 




{ 









Sezione Seconda. 


230 


Della procedura legale contro ì Delitti. 


Pagina 

Capo Primo : Della giuri sdizioneCr sminale . 

§. 2 I I*»2 25 - - - - “ “* ~ "* 77 

Capo Secondo : Dell investi cagione del De- 

lino , e della verificazione 
del fatto . 

§. 116-257 - : -7 ~-’ ' 8i 

Capo Terzo : Dell’ investigazione del com¬ 
messi delitto , e della imputa¬ 


zione legale. 

§. 258-280»* - —■ ~ "* ^ 

Capo Quarto: Dell’ arresto , e del costituto 

sommario dell ’ incolpato. 

n M ^ ^ w-* *—t I O 2 

281-306 - - “ *“ ~ 

Capo Quinto : Delle Carceri . 

,_ ■ ■ | M ^ l l J 

§• 3 ° 7~333 ■ 

Capo Sesto: .De/ processo ordinario d inqui¬ 
sizione . 

, ,__ i 2 2 

$• 334-347 --_ . 

Capo Settimo : Del costituto ordinario ossia 

esame articolato dell incol¬ 


pato * 

§. 348-373 --, - ---- - 123 

Capo Ottavo: Dell’esame de’Testimonj. 

§. 3 74-3 86 - -* - 142 

Capo 


t 


t 


23 I 

Pagiiià 

Capo Nono : Del confronto dell ’ Incolpato co' 
Testimoni . 

§. 387-395 - ---' - - ~ - 147 

Capo Decimo : Della forza legale delle 

prove . 

3 9 6—4 1 4 - — i "’ — — — — — — — — 15© 
Capo Undecimo: Della Sentenza . 

$. 415—444“ —■ —■ ——> — —- —. 162 
Capo Duodecimo : Della pubblicazione , ed 

e se suzione della sentenza . 

$• 445 " 46 i --< 173 

Capo Decimo terzo: Del Ricórso. 

$* 462-470 —-‘p r 81 

Capo Decimo quarto : Della riassunzione 

del processo sopra 
nuove circostanze. 

471-481 - -- -- -- -- -- 187 
Capo Decimo quinto: Della procedura con¬ 
tro sfuggitivi) egli 
assenti . 

§. 482—499 “ — — — - — - — — — — 193 
Capo Decimo sesto : Del Giudizio statario 

500—513 - — — _ — — — — — — 201 

Capo /Decimo settimo : Dell’ indennizza- 

j 2 'Jone ) e della sod- 

j disfazione. 

5 l 4”5 i 5 "/ - .-207 

Capo Decimo ottavo: Delle spese criminali . 

§. 526-539 -- - 213 

Capo 



r n • Pagina, 

l-apo .Decimo nono: Della connessione de' ' 

Gìudinj criminali , <? 

de Tribunali criminali 

superiori nelle materie 

criminali. 

§• 54C-557 - — — — — — 





» 




Ir 














































. 

V 

■-ri V-\ 



























y.i v.v * vv j ■ - - - -viv ~. - ,- - 






CODICE 

DEI 

DELITI 













Capo Decimo . 


nodrita da ir Incolpato contro la persona 
o uccisa 3 o lesa ; della precedente minac¬ 
cia di morte, o di ferite, o almeno dell* 
esternato desiderio per parte dell* Incolpa¬ 
to, sia per avidità di guadagno , o per 
qualunque altra vista di privato interesse, 
o per rimuoversi un qualche impedimen¬ 
to • Olt^^uttt^ci^lovramif^rnnrn^r^ 

alme® 

che Ml I 

con 

, p° Hi 

b ) che^Mjj^^^^B I 
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c) che dq^J 

bia rin ^p ^aB V 
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servir! 
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Dèlia forza legale delle prove . t 5 9 


o ne J vestimenti, de’ contrassegni del 'Com¬ 
messo delitto j o della resistenza da esso 
incontrata nel commetterlo, . 
o- ) Che siasi ritrovato presso V Incolpato, o 
che in seguito nella fuga abbia gettato 
qualche cosa, che fosse presso dell’ucciso, 
o ferito, allorché fu commesso il delitto. 
Se sarà provato legalmente nel proces¬ 


i in¬ 


volte 


tarata 


ado di 








































